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L'Incarico è passato aH’on. Fontani 
dopo un brusco “siluro,, a Merzagora 


Attacchi dei liberali, di Sceiba e di Treves (PSD/) contro il Presidente della 
Repubblica e il Presidente del Senato - Dichiarazioni di Fanfani che tenterà di 
esumare il centrismo - Ricomincia la pagliacciata delle trattative a quattro 


ricopi esso quello di Segni 
o quello di Zoli. Ciò sarà 
chiaro anche se i repubbli- 
cani, cedendo vergognosa - 


La giornata politica 


un improvvido prccipi- 


X —_ » a . __ ricopi esso quello di Segni V ~ fiinvnata nnlitira e«rhi«lere, per il suo carotiere, mosso dalla «1Ìrc*ìone «le circa 

Laici CITISI lOlTZIcI o quello di Zoli. Ciò sarà 9 __" l'azione propria c conclusiva «lei la natura e l’espletamento «Iella 

chiaro anche se i repubbli- _ . _. . . presidente «lei Consiglio «lesi- missione affidata «lai Capo «lelli* 

alla rhVirrim cani, cedendo vergognosa - i on ,,n improvvido P zc ‘‘!l": guato, necessaria per la forma- Stato ni seti. Merzagora ». La 
*****' WZiyiHI mente, offriranno la loro ,are 5,11“ Cr, V „ ,,u J" ‘’V* zione «li un p«»\erno di centro; bomba, così lieti preparata da 

- copertura ni compromesso. *f ra " [; a P n " e *' a o' 1 '' ,* poieliè risulta die. pre sa ap- una parte della DC e da Ma- 

Dopo il suo fallilo (ma Ciò sarà ancora più chiaro 111,10 a lantani lineari» o ili ter- analogo «ometto sia sia- Ingoili, prodiireva iliuupie i Mini 


mente, offriranno la loro ,are jje> la crisi lidia rrid. ieri 
copertura ni compromesso. s, ' ra •' J,' a I*° ,‘!J° ,,a a** 1 ' 


indimenticabile) tentativo .%•«• Fanfani dovesse avven- 
il't formare un governo con fnrorsi in un tripartito op¬ 


inar e il nuovo governo 


turilo «nelle nella «li*eu»sioiie I i-liiatMi-i efTelti. Sulla -egn-teria 


Il rol|io «li srena Ila avulni in -rno al direttivo della PC. «b* >,j ritorceva ormai tutta 


l'appoggio monarchico-fa- piuigiato da /.miro (e si «' praticamente inizio 'iella tu- ! m.u pò-.» die prendere alt»» tela la respon-aliilità di affron- 

scista nel febbraio del 1954, risto tu Sardegna come il la fra lunedì e mari.dì. u’Inr-jdi «|iie<-ta nuova Mlu.i/iotio e. tare e li-olvere la inmple— 

l'onorevole Fontani è di fornicare detta D.C. con le diè «'Micro termine le riunioni p,. r non far pridcrc ulterior- inazione. Cna vera t-ri-i nella 

nuovo investito della re- destre porti non a liti assor- «Ielle direzioni «leinoeii-li.uia e niente del tempo al Capo dello fr j.j insommii. l'ita eri-i die. 

sponsnbilitA diretta e per- pimento « democratico » di lilieralr. I, n prima, come noto. Sialo «• al Parlamento, diiinlo aurora mia volta, eoimolgeva i 

sonale, conte segretario del- queste ultime, ma a un raf- si limitò a tliraniure un conni- immeiliatamente. iicU'imiioviibi- rapporti dei parliti di « centro» 

la D.C., di dare un governo forzamento di tutto lo schie- nieat,, nel quale si invitava il |jt;, ,|j portarle a termi»,* e. _ della I)C in tirinio luogo — 

al paese. La crisi ritorna rarnento conservatore, con segretario del partito a prose- data la situazione elle si «“; «rea- fon il Quirinale. 

cosi all'uomo che ne è al- aspetti di vera c propria de- pnire sullu strada intrapre-a per , a> | c „iie conversazioni, intr-e ^ rafforzare «piena impr.M- 

l’origine. Chi non ha capi- generazione politica). risolvere la crisi. I liberali, in- a ,.,„,Matarc la po-silnlilà di ri- ,; n| „. interveniva il tenore della 

lo. infatti, che il marasma Questa chiarificazione formati da Seellia Mill'andamcii- e«>-ti«uir»> un governo di «entro ». di,e,i«*i«Mie die in quell.* Me--.* 
di questi 45 giorni di crisi programmatica, che sareh- io «• le conclusioni della dire- Detto ciò. il ««*» Merzagora „i.imeni.* si stava -volgendo in 

e (fucilo dei mesi procedei!- he automatica se Fnnfnni zione de. si astennero dal dira- abbambinato Palazzo Ma.la- „n a direzione dd l’SDl 

tt. ha la propria ormine net formasse il governo di con- mure «in comunicato, ri-ervun per recarsi al domieili.. pri- || , (lfc|o j,.) diseom* pronumiuto 

piani elettorali di Fnnfailt lizinnr col PLI. non potrà «l«>«i di aeeerlare prima IVlTet- ili Gronchi, in via Carlo dull'mi. Treves spiegava ancora 

Ver un nuovo 18 aprile, e non essere altrettanto netta tivn continenza «Ielle iodi-ere- 7 |,a notizia «IrlPimprov- meglio In vera naturi dell’im- 

quindi nel suo proposito anche se Fnnfnni ripiegherà zioni ricevute di .«prima ma- vi-., «Icrbiouc .li Merzagora. mi- 4 | ei |;ì,orjli e dei qui' 

«fi non impegnare la DC. su un'altra soluzione. Le sue no». Tali indiscrezioni riguar- |,| lo interpretala come una fer- il r i, l0r tiU«ti de entro Merzigo- 

in compromettenti scelte dichiarazioni sembrano vo- davano l’atteggiamento negativo ma protetta per gli attacchi non rl „ I’ on Treves — ti potevi 

programmatiche e di al- ler dire che egli passerà lo assunto dallo stesso Scelha. da «oh. «lei liberali, ma degli ste- lòÈccrt; in un resoconto autori/- 

?et£ni e , ’ ,n ' a 1 ,['! “.* r " *■' democristiani. su«ritava un ya|0 sposando la le-i lil.e- 

rettezza roMitii/ionale |innih*tuonio nr^li umiliatiti |io- » i ( .s IM 

razione affidata «la (/ronchi a Mer- | ìti< ; l'ufficio stampa della DC r ** , ‘““ 

M . ... • inni i. min 11» .iuiii|*4i iMiia a p nro | 4 % r | !C | t1 r nu«a ih un man- 

_ «i I Itili*mit titillilo ilvsi- ,j .fTrrll'i\ n n ilirtiiiliirt* Un co» « * ■ * .• > 

, . ... 1 n Iiir.i n.in un »»i rn j 0 r ,i ori io u | iiuailnpartilo ilo- 

«*' i«l«**.«eii»onl.* "itere-e a 111- mm.ieato per preci-are die le vn .|,|, e rsJCrt , r i,.er« ala m allo 

jÉ! glpantire 11. portata delle ri- ,|eei-iolli ufficiali prete dal «1«- /„ f( , r | |p nI!( . ,|jffi ro l,;, 

t* liti un Filippo di rrii’vn ili*! n*irtito |*i <»f*ra un** . 1 * * i* .*,• « 

... ■ , * I, 1 fiumi ut 1 parino ia "tra i»r« ( | :l , mneoli parlili *» In 

flirmitlil • i r -1 II .I<akii«* (Ititi I II b.. 1 r » 



1. ... 1 11 ” ■ ■ ■ uai ciucimi 11.nini " 111 

ilirigenli «le allo -e.q... non ,dente erano uuelle. «• 1...11 a<tre. ,|tr«* |ur)) | c . sr ,.|biaiii. liherali 
meli., evniente. .1. far apparire ontennte nell'ai.p..-il«. commi.- e , oc j«l,!eiiio«*rati.-i hanno vi-i» 
le loro txiMziom .1. rn.ica a rato ufficiale, dal quale «non ni ,|| a ,„i. s ione affidata «la Grou- 
V- - ’! hrp "" f ‘" ,r < * w,, • ri-olla aleiin rilievo particolare c |«j a Merzagora mio Mrninent.. 


«livise «Lillà DC. ___ 

Con «tue-to spirito' Malasodi. 

De Caro e Colino si sono pre- . _ b*i Direzione del P.C.I. 
„ sentati ieri mattina al Senato a ; c e«Jttvocata nella stia 
conferire col presidente Mcr- » sede in Roma per mar- 
zagora. I tre lumini praticameli- | tedi 25 gingilo, ore D. 
tc illustrato nll'esp/nivi/ore il te- 1 __ 

sto di un o.d.g. stilato poco _ ... . . 

prima dalla segreteria del PLI, 

In Mio è detto in chiare lei- ■ ■ - , x. ■ 

tere che « la missione informa- ■ I ‘ a 

• tiva che il presidente della Re- H I fl 

pubblica ha ritenuto di nffidare ^ ^ 

ai presidente del Senato è tale 

da escludere per il suo c.irat- _ ■ I 

tere l'azione, ancora oggi B B B^^^B ^^B I 

spirabile, rhe è propri» di un W| 1? | 

presidente del Consìglio «lesi* 

4 gnato e die è neccs»nria per - 

- giungere alla formazione «li un •> . _• j 

governo di coalizione sulla bu-e 11 pCFlCOi 

di un programma i one,irdato .» Straripamenti Ìli pi 

La rimanente parte «idi o.d.g., ___ 

dopo questa premessa, perdeva V 

già ogni importanza per Mcr- \ 

a ‘ zagora I. e consuete preclusioni VO?//,,.,//», I 


:,r1 ’ dii_ a Merzagora lino -trnment.» 
— di affos-amento dd «piadripar 
I filo. 

a Perdi.; ogni altra spcmlazione 
fnMe stroncata, il Cnp.» dell.* 
Stato convocava l’anfani. Vcr-o 



(Continua In 5. pag. «. col.) 


PAVIA — Nelle strallo di Borgo Ticini» invaso dalle arque del (lume In piena la centi* attende di poter traghettare con 
barche c canotti di fortuna • (Telefoto) 


Il Pò aumenta là pressione sugli argini 
Or e di ansia nel Delta Padano minacciato 

Il maggiore pericolo previsto per qttesta mattina - Torna a splendere il sole sa una buona parte tlelle zone colpite dal maltempo 
Straripamenti in provincia di Alessandria - Il traffico ferroviario sempre sospeso in Val ili Snsa - l funerali delle vittime del “tornado,. 




*7»'. . 


Fa 11 fa rii esce dall'abitazione privata di (irurirhi, dopo finca- __.... ' , /. : \ 

rico. Il Presidente della Repubblica è rimasto tutta la glor- za ^° ra I e con PrerlttMoni ì 

nata in via Carlo Fea. a causa di una leggera indisposizione pe . r un P r0 8 ran,n,a governo >/v», , \-o 

__ _ a largo respiro suonavano ormai '"[■'//, ‘ 

leanze? Da questo punto di incarico ad altri, se non una monotona ripetizione «li ^ vg 

vista, il fatto che il segre- riuscirà nell'Impresa quadri .pianto il PLI non s’ò stanrat.* \ ~ 

lario della D.C. sia oggi im- o tripartita. Ma c’è chi “« proclamare negli ultimi anni. ~ U-' 

pegnato in prima persona pensa che, dimostrata ad u- W- d°Po ncanrhe venti mi- • V 

potrebbe anche favorire, e stira l'impossibilità di una nH, « ^ colloquio. Malagodi. De \ 

finalmente, una chiarifica- esumazione di cadavere. ^ aro «* Colino aprivano rajó.Li- fna t 

zione. Fanfani accetti un nuovo niente dallo «Indio preM.lenzia- — ^ I SZ. p» . r,. p 

Un primo elemento di incarico per un « monocolo- ,c P ef r 'I ,p,crc _ a * giornalisti , . * OKlIMUg,. 

chiarificazione, in effetti, re », magari accoppiandolo f 1 ,ian, ° avevano già «letto a Mer- -®mr ... .• - 

già lo forniscono le vicende alla minaccia di elezioni 7a F° ra - ' a *• 

che hanno accompagnato anticipate onde ottenere più L’nn. De Caro, con tatto di- • ' tHCartonano 

l'incarico a Fanfani Queste facilmente questo o quel- scutihile. aggiungeva die tutti j- (SJ 

vicende si riassumono in lo appoggio e magari una e tre avevano chiesto a Mcrza- % 

un crescente tanfo «juadri- benevola astensione al ceti- gora di risparmiar loro altre % / 

partito ». L’ineffabile Ma- tro-sinistra. fino ai socia- perdite di tempo e di farli di- ' f 

lagodi ha di nuovo brandito listi. Ma trattandosi di Fan- «cuiere con un presidente del f 

la scimitarra. troncando foni, di mi tutti conoscono Consìglio designato. « Solo co«i S 

brutalmente la * missione i piani elettorali integrali- — conclmleva con colorito lin- f 

esplorativa » del presidente sti, nessuno potrebbe ac- puaggio — potremo «/rwgfiare 1 

Merzagora. I liberali hanno contentarsi di un program- qualcosa». S 

attaccato il Capo dello Stato ma equivoco o limitato, alla L’impressiotie die fra libera- « 

per la procedura adottata. Zoli! La scelta programma- li e Merzagora ai fosse giunti a H j, ap j no ,j e j p„ ,j a 

hanno accusato il prcsiden- tica su questioni come « una rottura anche sul piano per- __ 

te del Senato di fare cosa patti agrari e le regioni do- sonale è stata clamorosamente f *1 * 1 

costituzionalmente illecita crebbe essere tanto più net- confermata pochi minuti dopo S11H3Z10I1B j 

o per lo meno inopportuna ta perche, attraverso essa. Il presidente del Senato in per- *-- I 

e hanno rinnovato le loro 'a D C. dorrebbe non solo «una si è portato fra i gioma- . Nonostante •• sole sia j 

« condizioni programmati- dare giusta <ohizione a que- listi per annunriare solenne- ricomparso sulle zone du- ! 
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Il bacino del Po da Torino alla fece è ancora una volta al centro dcH’attcnzionc degli Italiani. Nel disegno sono segnate le zone maggiormente colpite nel giorni «corsi 


La siinazione 


Nonostante il sole sia 


aumentare il volume delle [ in località Zerbone. Anche 


che» contro i patti agrari [sii problemi, ma dimostra- j mente: «Ho po«to fine imme- 
c contro le regioni. Tonassi ire anche di avere finalmen- ! diat a alla mìa mi«*ione e-plo- 


ramente battute in questi 
giorni dall'ondata di mal- 


e Saragat si sono allineati te rinunciato ai suoi piani rativa » Placatosi il mormorio tempo che ha Investito 
su identiche posizioni- Scel- totalitari, e di volere final- di commento. Merzagora ha prò- buona parte del Nord fia¬ 
ba e Segni (e sotto sotto mente imboccare una mio- «egnito: • Poiché il PLI. cioè * torrenti e i fiumi in 

Fanfani e la direzione della va strada Altrimenti, l’e- una delle parti determinanti piena continuano a mi - 
D C„ come ha notato giu- reninole monocolore di nella discussone relativa alle nacciare pacsi^ e campa- 
stamente Merzagora) si so- Fanfani non potrebbe non modalità programmatiche «li nn ^ ( ‘^ c ultime ore di 

no mossi nella stessa dire- finire come quello del 1954, governo di rentro. ha e*pre-«o ieri una drammatica no- 
none. In breve, quando la nelle braccia dei monarchi- «lanette, e «oltanto «tanotte. tizia è venuta ad accre- 


missione Merzagora è stata ‘co-fascini 
sul punto di ndimnstrare 

l'impossibilita di una nuova *_ 

coalizione * centrista », non 
si è neppure esitalo a ria- w 

prirc quel conflitto tra i ■ 

poteri costituzionali dello BJQ 

Stato che è tipico dell'intri¬ 
go quadripartito. 

Come e più che per chiun- 
que altro, restano in piedi 
per Fanfani due ben noti • 

banchi di prora program¬ 
matici: le regioni e la giu- ! La listi 
sta causa permanente La 
D C. ha già dimostrato con 
i governi Sceiba e Segni, e PIOMBI 
con il governo Zoli. di vo- ìeziom sti 


tizia è venuta ad acrre- 


j l'opinione rhe la milione in-• scere l'allarme: il Po COP¬ 
PI (formativa affidatami «» a tale dai finita inesorabilmente ad 


La F.I.O.M. all’Uva di Piombino 
pass a dai 67 al 69 per cento de i voti 

La lista unitaria elaborata attraverso m» referendum si è aggiudicata 7 seggi 


sue acque nel Delta Pa¬ 
dano. IL POLESINE vive 
ore di ansia; la popola¬ 
zione rivierasca si c tra¬ 
sferita recando le masse¬ 
rizie. sugli argini del fiume 
nei punti dove sembrano 
più atti a contenere la 
pressione della piena. La 
massima pressione è pre¬ 
vista per questa mattina. 
Fd ecco le ultime notizie 
dalle altre zone: 
ir OLTREPO' PAVESE — 
Si sono svolti ieri i fune¬ 


impossibile; anche il ponte 
di Borctto rimane chiuso 
al traffico. Entro 24 ore, se 
non ri saranno altre piog- 
gie, il maggior pericolo 
dovrebbe scomparire. Au¬ 
menti del livello delle 


Il Po cresce 
dne cm. all'ora 


PIOMBINO, 18. — Le e- ti. elettori 2950. FIOM voti.le vigenti norme della leg¬ 
azioni sindacali per il rin- 1.732 (7 seggi) CISL voti 456ìce sul collocamento, cir- 


rali delle sei vittime di I fora attraccalo alle due 
Valle Scuropasso. Conti- sponde ma il transito e 

nuano le infiltrazioni delle _ 

acque del Po; duecento “ ~ 

invasi. La situazione in ■ ***,*». m 

questa zona è però assai ^^1 JSÉ ft 

migliorata. ■ *** T* 9 w * 

PIEMONTE — La Stu- • ■ __ 

ra è nuovamente strati- Il fi 

pata ieri notte a Pietra- ^ 

purzlo. mettendo In peri- -- 

colo alcune abitazioni già si apre domani, al Teatro 
lesionate dalla piena. An- Comunale di Bologna, il XV 
che ad Ergentera la Stura Congresso della Federazione 
è di^ nuovo uscita dagli giovanile comunista, che du- 
argini. Durante^ la notte rera fino al 23 giugno. L'or- 


in località Zerbone. Anche impossibile; anche il ponte il p_ cresce Jsopraguardia, vale a dire 

il Tanaro c uscito dal suo di Borctto rimane chiuso ** * u >38 cm. più di ieri sera alle 

alveo nel territorio di alfrafIico.Entro24ore.se due CII1. all'ora |' >rc Gli altri idrometri 

Pietramazzi. Da altre varie non ci saranno altre piog- * registrano: Castelmasse me- 

località della provincia di gie. il maggior pericolo j ( Qal nostro inviato speciale) ln 2- 60 sopra. Pontelagoscu- 
Alessandria giungono no- «lóvrebbe scomparire. Au- * —- |ro metri 2.50. fav molla Po 

tizie di allagamenti di mi- menti del livello delle ARIANO POLESINE. 18 ^etn 2.15 
nore entità. acque del Po vengono se- — Da oggi pomeriggio Jaj Questa mattina le acque 

if EMILIA — Nel Clua- gnalati dal Piacentino. La situazione nel Basso Fole- del Po crescevano di due 

stallese il pericolo di altri situazione non c però aliar- s.ne lungo i rami del Po stajcentimetri orari verso monte 

allagamenti di campi col- mante. facendosi grave, particolar-ie «li un centimetro orario 

tivati è per ora scongiti- + VENETO — II livello mente per la grande Isolajverso valle La massima pie¬ 
rato. La strada che d3 dell’Adige sta decrescendo di Ariano che misura circa nn dovrebbe verificarsi do- 
Guastalla porta al Po è lentamente. II sole è ri- 13 mila ettari. La piena m *' , ri :n a verso le ore 10 al- 
completamentc sommersa. comparso in diverse zone, del Po e aumentata nelle, ,ort, ’ ,e passeranno per il Po¬ 
li ponte di chiatte è tut- Nelle Dolomiti la fransi- ultime «lodici ore; r.H'i«lro- ,esme le acque del bacino 
fora attraccalo alle due tabilità sta ridiventando metro d: Polesella il livello ‘imbrifero della Bocca di Pa- 

sponde ma il transito e ’ normale. Ideile actjue tocca i metri 8.68. * c ac 0 lic 

dovrebbero jocominciare a 

- — ■■■■ ■' - ■ --_decrescc*re 

—^ m m m m | L’Adige da ieri sera è sta- 

Si apre domani a Bologna -ssrs 'jsazfssssa 

m _ __ _ _ m ^ - !sul Polesine L’attenzione 

il Congresso della F.G.C.I. 

. _. . . __ _ — -- 'vaIiittia ri qr.iti'i <• Vi o riniv) 

1 ' *■ — * —— - - - , 

Si apre domani, al Teatrolna, eletti nel corso di 101.ee». Per quanto riguarda tG a '® r 
Comunale di Bologna, il XV congressi provinciali. Da particolare la situazione in- . h , ft t a 'i‘,\ 


Si apre domani a Bologna 
il Congresso della F.G.C.I. 


nella giornata «b 
giunte a Roma, e 


is: ode il boato della corrente 
contro ; piloni, con tonfi 
: sordi di alberi divelti dalla 
! corrente e urtati contro ù 


Icre accantonare la prima novo delle CI. dell'ILVA d. (2 seggi). UIL voti 210 fl|ta 300 opera, selezionai, e “l""?, 1 ® V ?' ne , f** 1 . g, ,°- rn _? «; 11 1 a , dl congressi d> circolo.di ondo: I oppressene monopo-, tr /c.oa»arina e Tacito di Po 

questione e di volere affos- Piombino, che si sono svol- seggio), CISXAL voti 92 generalmente non domicilia- Xrf * C: U. d ° Ila f a ' e ^r ,a -. r,un ^ n « d J. hsU f 3 e der.cale sulla g;o- ^ Sato dena coirinte 

-sore la seconda. Con i go- te nei giorni 17 e 18 scorso (nessun seggio). Impiegati: u nella nostra citta e che n ” V^ltiv^ PerUtaha democratica e so- lettoni., di giovani diriger) « venta*. contro ' plon con to^fi 

remi Sceiba e Segni, ha hanno registrato una clamo- elettori 243 UIL voti 78. ( 1 sono stati licenziati, per f* f e !^" a ti li popoUTl , 51 SO ™ s , uss ? gu ‘ !l . Intanto, nella giornata ^^!^rd; d i‘alL‘n d,veUi Sdii 

però potuto dame la colpa rosa affermazione della li- seggio); CISL voti 73 (ncs- svecchiamento, circa 80 ree- velli). 2) Sta*uto della FGCI senza interruzioni, dando vi- ieri, sono giunte a R° ma * e |corrente e urtati contro ù 

ài liberali nascondendosi sta della FIOM che si è assi- sun seggio), FIOM voli 52 chi operai, nella quasi tota- " e ,, e v^ii? h< I> e a i[ ic ^ ^ lg i ia i 13 ad i Una ^ l?cu f? ,one P 0 . 11 !' subito ripartite per Bologna., ponte ,, c , c i lo * della strada 

dietro di essi. Con il gover- curata 7 seggi degli 11 seg- (nessun seggio). lità iscritti al sindacato uni- ® IL ' n iHf«°Hi r? E, f ZIOR1 , dcl 03 f 1 ! or g an,zzat, va ampissi- numerose delegazioni slra -] s . a j la ou3 j e transitiamo, che 

no Zoli. sì è giustificata par- gj «n palio, aumentando la I risultati delle elezioni tario, si può affermare che Centrale. Sara presente una ma; la percentuale degli in- mere: e giunco per pruno il.'v . „ venti o 

landò di programma mini- percentuale dì voti dal 67 del ’56 erano i seguenti: o- una buona parte dei nuovi XL^ R « C pnONF<THi a dele f :az,onc ^° SI ferventi c stata la piu alta rappresentante dei giovani lrenU centimetri dal livello 
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V UNITA' 


miglie sono già accampate 
sugli argini. La frana di Ca* 
Vcndramin si è ; verificata 
oggi in località Guidarina. 
L’acqua, filtrando, ha fatto 
crollare metà strada. C’è 
stato un momento di panico, 
poi i lavoratori hanno argi 
nate le acque con sacchetti 
• di terra. . 

Intanto giungeva un ©sca¬ 
vatore che tagliava il ciglio 
stradale, mentre grandi te¬ 
loni impermeabili venivano 
immersi, a piombo nell’ac¬ 
qua per interrompere la tra¬ 
cimazione che già lambiva i 
campi. Ora si tenta di al¬ 
zare un soprassuolo per far 
fronte alla piena aumentata 
durante la notte. L’operaio 
Ferdinando Beltrame ci 
dice: « Sono qui da stamat¬ 
tina. Non ho ancora ricevuto 
un bicchiere d’acqua e un 
panino. Io sono accorso su¬ 
bito con altri compagni, *ma 
gli agrari, qui, non firmando 
l’accordo per la vertenza 
agricoln e rompendo le trat¬ 
tative, hanno creato un gra¬ 
ve stato di odio; tanto più 
ora che, in diversi si sono 
già allontanati in automo¬ 
bile >. 

Questa sera è giunto ad 
Ariano il compagno on. Ma¬ 
rangoni, segretario della 
C.d.L. E* stato disposto il 
servizio di preallarme per 
tutta la popolazione dell’Iso¬ 
la di Ariano. Un auto con 
altoparlante sta facendo ap¬ 
pello a tutta la popolazione 
a nome del Comune e della 
C.d.L. per raccogliere squa¬ 
dre da inviare sul posto del¬ 
la frana. Squadre vengono 
mano a mano organizzate 
dalla C.d.L. e spedite sul 
posto. 

Ancora una volta nppare 
in tutta la sua drammatica 
evidenza la situazione inso¬ 
stenibile del Delta, dove gli 
argini sono stati lasciati bas¬ 
si come lo erano con l’nllii- 
vione del 1951, malgrado che 
in questi anni, fosse stato 
denunciato il fenomeno di 
bradisismo, che ha fatto ab¬ 
bassare di otto centimetri 
all’anno la terra del Delta. 
Nei punti dove il Po mi 
naccia di rovesciarsi ancora 
sulle campagne del Polesine 
la piena raggiunge il ciglio 
della strada arginale. Sotto 
la strada i paesi, bui e illivi¬ 
diti, sembrano sospesi in 
una ansia tragica, resi an¬ 
cora più cupi dal silenzio 
della notte, rottà solò dal 
rumore insistente della pie¬ 
na del Po. 

GIUSEPPE MARZOLLA 


Grano e alberi 
distrutti in Val di Snsa 

(Dalla noa tra redazione) 

TORINO, 18. — La situa¬ 
zione in Val di Susa, mal¬ 
grado una schiarita nel cor¬ 
so della mattinata, continua 
a permanere grave. L’acqua 
si sta lentamente ritirando 
negli* alvei erosi e la cam¬ 
pagna presenta ora in tutta 
la sua drammaticità un a- 
spetto desolante. 

Il grano non esiste più, 
gli alberi divelti o piegati; 
pochi campi hanno soprav¬ 
vissuto alla furia devastatri¬ 
ce; nella bassa valle — pri- 
ma fiorente — i danni sono 
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RRONI — Una squallida visiono di Valle Scuropasso devastato dal ■ tornado » di domenica 


(Tclcfoto) 


notevolissimi mentre le im¬ 
provvise cascate che aveva¬ 
no imperversato dai fianchi 
della montagna nell’Alta 
Valle stanno esaurendo il lo¬ 
ro corso lasciando crepe e 
fenditure profonde. La fra¬ 
zione di Mompantcro, che 
ieri aveva corso il rischio di 
venire cancellata, si sta len¬ 
tamente riprendendo. 

A Susa un contadino è im¬ 
pazzito durante un violento 
fortunale e gli animosi che 
l’hanno cercato si sono do¬ 
vuti proteggere dalla sua 
roncola minacciosa. 

Altri ponti che durante i 
giorni scorsi non destavano 
soverchie preoccupazioni, col 
passare delle ore /tanno mo¬ 
strato le loro debolezze alla 
furia dell’acqua resa disa¬ 
strosa por il trascinamento 
di tronchi c specialmente di 
massi della montagna. 

Fortissime preoccupazioni 
ha destato nelle scorse ore 
la situazione della centrale 
di Chiomante cd ora le au¬ 
torità e le forze militari si 
debbono occupare con in 
massima vigilanza di una c- 
normc frana che incombe 
sull’abitato, costituita da una 
roccia di proporzioni colos¬ 
sali, che sta lentamente slit¬ 
tando c non si sa se potrò 
trovare appigli sufficienti ad 
arrestarla mentre tutt’attor- 
no la terra fradicia c sol¬ 
cata da minuscole infiltra¬ 
zioni d’acqua offre poca re¬ 
sistenza. L’altra frana che 
aveva fatto crollare la fer- 
rovia per un tratto di cento 
metri a Chianocco viene len¬ 
tamente rimossa dai < bull¬ 
dozer*, che hanno oggi il 


triste compito di dissotter¬ 
rare il paese, 

A tarda sera è ripreso a 
piovere nella zona e le con¬ 
dizioni della centrale elet¬ 
trica di Chiomonte già seria¬ 
mente minacciata, sono di¬ 
ventate drammatiche per lo 
elevarsi del livello oltre le 
proporzioni previste; poiché 
l’acqua pare non abbia uno 
sfogo. D’altra parte tutti gli 
sforzi di arginamento sono 
solo possibili quando esisto¬ 
no almeno condizioni di lu¬ 
ce minime e quindi occor¬ 
rerà attendere domani mat¬ 
tina per avere ragguagli che 
si sperano non catastrofici. 

Nelle valli di Lunzo è tor¬ 


nato il sereno e la vita va 
riprendendo. Nella valle di 
Ala Cuna delle tre valli di 
Lanzoì t danni sono molto 
minori c l’unico problema 
grave è quello della strada¬ 
le da riattivare, cosa a cui 
si sta provvedendo. Il pon¬ 
te che collega Lonzo e Gu¬ 
fasse, all’imbocco della val¬ 
lata, è in condizioni preoc¬ 
cupanti per cui ó stato chiu¬ 
so ni traffico perchè perico¬ 
lante; le autorità cd i tec¬ 
nici disperano clic esso pos¬ 
sa ancora essere utilizzato 
senza profonde opere di rin¬ 
forzo. 

Pure la linea che collega 
Torino con Ccrcs è ancora 


interrotta, dopo la stazione 
di Traves; invece le linee te¬ 
lefoniche sono state mante¬ 
nute attive grazie all'opero¬ 
sità di operai della SIP che 
hanno costantemente lavora¬ 
to sotto il maltempo per col¬ 
legare i vari centri con ap¬ 
parecchiature nolanfi di for¬ 
tuna. 

Quanto alle comunicazio¬ 
ni internazionali purtroppo i 
danni alla linea ferroviaria 
impediscono per ora il pas¬ 
saggio dei treni in Val di Su¬ 
sa ed i due sbocchi stradali 
forniti dalla Valle Monccni- 
s}o e Mongincvro sono an¬ 
cora parziatmentc interrotti 
per strada. 


Commosse onoranze funebri 
alle sei vittime del tornado 


.4 colloquio con gli scampati, ancora sbigottiti dall* immane sciagura 


(Dal nostro Inviato «pedale) 


BUONI. 18. — Preceduti 
da una lunga colonna di 
bimbi dell’asilo e delle scuo¬ 
le di Broni i sei carri fune¬ 
bri recanti le bare delle vit¬ 
time della tragedia di do¬ 
menica scorsa sono sfilnti fra 
due nli imponenti di popo¬ 
lo. Alla testa ilei lungo cor¬ 
teo c’erano i senatori Fari¬ 
na e Gavina, l’on. Cavallot¬ 
ti il presidente dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale Pio- 


NON SI POTEVA LIMITARE LA SCIAGURA? 


I monopoli sono debitori 

di 13 miliardi alla montagna 


ter 




Era davvero impossibile li¬ 
mitare — almeno — la por¬ 
tata del disastro abbattutosi 
sulle propaggini dell’arco 
alpino e sull'alta valle Pada¬ 
na? La domanda non solo è 
lecita: ma pone evidente¬ 
mente problemi gravi e indu¬ 
ce a prospettare responsabi¬ 
lità non accantonabili. 

Il nocciolo della questione 
è qui: si è speso, nelle zone 
montane oggi colpite dall’al¬ 
luvione, tutto quel che si do¬ 
veva spendere? Si è stanzia¬ 
to tutto quel che si poteva 
stanziare? Tutti hanno fatto 
il proprio dovere? La rispo¬ 
sta è negativa. Il governo ha 
destinato somme insufficien¬ 
ti, e le ha spese tardi e male. 
E soprattutto potenti gruppi 
finanziari privati — i mono¬ 
poli elettrici — non hanno 
ottemperato ai loro obblighi 
di legge nei confronti dei 
territori di cui sfruttano le 
acque: nè le autorità sono 
state capaci finora di far va¬ 
lere integralmente i diritti 
dello Stato. 

Quest'ultimo è il punto più 
serio, tanto serio da costi¬ 
tuire un vero scandalo na¬ 
zionale. Una legge_ che risa¬ 
le al dicembre 1953 impone 
ai gruppi idroelettrici un so- 
vraeanone annuo di circa 5 
miliardi, da destinarsi ai co¬ 
muni dei bacini « imbriferi *, 
dei bacini cioè dove scorro¬ 
no le acque utilizzate per le 
centrali. A lungo i monopoli 
si sono semplicemente rifiu¬ 
tati di pagare, e contro di 
loro non si è neppure pen¬ 
sato di intentare un’azione 
legale. Poi — sotto la pres¬ 
sione dell’opinione pubblica, 
della stampa democratica, 
delle popolazioni interessate 
<— l’allora ministro Romita si 
è finalmente deciso a inter¬ 
venire. Senonchè a tutt’oggi, 
in luogo dei 18 miliardi com¬ 
plessivi dovuti, i gruppi elet¬ 
trici ne hanno versati sol¬ 
tanto 5. E non basta: im¬ 
baldanziti dalle esitazioni go¬ 
vernative, essi hanno anche 
presentato ricorso alla Corte 
costituzionale contro la legge 
suddetta, n ricorso è già sta¬ 
to discusso e si attende di 
giorno in giorno la sentenza. 

In una lettera pubblicata 
ieri mattina dalla Stampo 
di Torino, l’aw Gianni Ober- 
to. vi cepresidente della 
UNCEM (Unione nazionale 
li od enti montani), 
a questo proposito: 


« Se i grandi complessi idro- 
elettrici italiani... avessero 
puntualmente pagato l’intie¬ 
ra somma dovuta (18 miliar¬ 
di circa al momento attuale! 
anziché solo 5 miliardi — 
versati dopo innumeri pres¬ 
sioni — forse oggi non la¬ 
menteremmo quanto lamen¬ 
tiamo ». L’afTcrmazione, data 
la fonte, è da prendere nella 
massima considerazione. 

Ma il vicepresidente dcl- 
l’UNCEM non limita a que¬ 
sto la sua denuncia. « Se i 
7 miliardi annui, — egli scri¬ 
ve — che hanno sin qui finan¬ 
ziato la legge 991 sulla mon¬ 
tagna fossero stati il doppio 
(il bilancio ’57-’58 prevede 
un aumento di 5 miliardi), 
forse i disastri sui quali oggi 
piangiamo — e che si ag¬ 
giungono a quelli pianti ieri 
e ier l’altro sul Polesine c in 
Calabria — non ci sarebbe¬ 
ro, o avrebbero proporzioni 
assai meno gravi ». E’ una 
accusa diretta. Un’accusa 
che l’avvocato Oberto corro¬ 
bora con questa giusta os¬ 
servazione: «Meglio spendere 
cento miliardi per prevenire 
che cinquanta per soccorrere 
c riparare: sempre che per 
soccorrere c riparare basti 
la metà di ciò che si spen¬ 
derebbe per prevenire ». 

Gli interrogativi — a pa¬ 
rer nostro — vanno ancora 
allargati, e sono davvero in¬ 
quietanti. Sono stati realmen¬ 
te sposi, e come, i 7 miliardi 
annui della legge sulla mon¬ 
tagna? Quale parte dei 20 mi¬ 
liardi annui della Cassa per 
il Centro-Nord (la famosa 
« cassetta *) è stata destinata 
alla sistemazione deMe 2 one 
montane? Quali provvedi¬ 
menti sono stati presi per la 
revisione del regime delle 
acque in Alta Italia dopo la 
alluvione che sommerse il 
Polesine e le successive scia¬ 
gure nell’arco alpino? Come 
hanno agito, in questo set¬ 
tore, gli enti e i consorzi di 
bonifica? 

Il problema è triplice: in 
primo luogo, gli stanziamenti 
complessivi sono insufficienti 
(e, come si è visto, i soldi 
che dovevano provenire dai 
monopoli elettrici non sono 
stati riscossi); in secondo 
luogo, gli stanziamenti go¬ 
vernativi non sono aggiùn¬ 
tivi, ma sostitutivi dei nor¬ 
mali stanziamenti per opere 
pubbliche, per cui (come av¬ 
viene anche con la Cassa del 


Mezzogiorno) il governo non 
fa altro che dare con una 
mano quel che toglie con 
l’altra; in terzo luogo, i fondi 
vengono erogati e ammini¬ 
strati da enti c ministeri di¬ 
versi, creando confusione, ri¬ 
tardi, lacune e sovrapposi¬ 
zioni. 

E’ proprio per questo com¬ 
plesso di considerazioni che 
le sinistre (per bocca del 
compagno on. Bettiol) propo¬ 
sero all’ ultimo Congresso 
dell’UNCEM la creazione di 
un unico fondo nazionale per 
la rinascita della montagna. 
L’UNCEM fece propria la 
proposta, e i tragici eventi di 
questi giorni si sono incari¬ 
cati di confermarne l’oppor¬ 
tunità e l’urgenza. Il fondo 
dovrebbe essere sottoposto a 
controllo parlamentare e.po¬ 
litico, c dovrebbe essere ero¬ 
gato in base a piani elabo¬ 
rati localmente e gestito e 
amministrato con la parteci¬ 
pazione degli enti locali. Si 
tratta di condurre una poli¬ 
tica organica, che elevi il 
livello economico delle zone 
montane, coordinando agri¬ 
coltura, industria, serviti. In 
questo quadro di rinascita 
possono e debbono rientrare 
quelle opere di sistemazione, 
di imbrigliamento, di irriga¬ 
zione, di rimboschimento at¬ 
te a eliminare, o per lo meno 
a contenere, le disastrose 
conseguenze degli eventi na¬ 
turali. 

L'accenno all’intervento de¬ 
gli enti di autogoverno locale 
non è casuale. La zona più 
colpita dal cataclisma, il Pie¬ 
monte, è tra le regioni ita¬ 
liane dove più vivamente è 
sentita l’esigenza dell'autono¬ 
mia regionale. Un ente re¬ 
gione funzionante democrati¬ 
camente affronterebbe senza 
ombra di dubbio in maniera 
ben più efficace e rapida le 
misure per far fronte alla 
minaccia sempre incombente 
delle acque e delle frane; e 
farebbe sentire con maggior 
energia la voce dì quelle po¬ 
polazioni in difesa dei pro¬ 
pri interessi, contro 1 soprusi 
dei monopoli. 

Il Messaggero ha scritto 
ieri un intiero editoriale per 
sostenere che istituire gli 
Enti Regione, secondo le di¬ 
sposizioni della Costituzione, 
«costerebbe troppi miliardi». 
Non costa di più. invece, non 
creare le Regioni? 
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van. i Kiminci. autorità e 
rappresentanze dei partiti. 

Il corteo è giunto sino a 
Ponte Scuropasso dove ini¬ 
zia la valle che ha visto 
compiersi lo tragedia. Le 
salme sono state poi fatte 
proseguire sino a Cigognola 
e tumulate nel piccolo cimi¬ 
tero del comune sotto la tor¬ 
re che ricorda l’altra grande 
tragedia che ha sconvolto 
quella collina quando du¬ 
rante la lotta di liberazione 
fu compiuto un eccidio di 
partigiani. 

Da Cigognola l’intera val¬ 
lata mostrava sotto il sole 
in tutta l’ampic/za la vio¬ 
lenza subita. Intanto ad ogni 
rudere si lavora. Ultimate le 
demolizioni dei muri perico¬ 
lanti gli abitanti hanno in¬ 
cominciato. coi muratori dei 
paesi vicini a fare di tutto 
per salvare il salvabile, ri¬ 
fare i tetti, riparare i mo¬ 
bili danneggiati. 

Impossibile calcolare l’en¬ 
tità dei danni subiti: ogni ci¬ 
fra verrebbe smentita dalla 
scoperta di sempre nuove 
tragedie. Ma già i segni del¬ 
lo sconforto s'intrecciano coi 
primi inizi della ripresa. Gli 
uomini del Genio Civile si 
avvicinano ai resti di una 
casa attorno ai quali un'in¬ 
tera famiglia e al lavoro. 

« Vi serve qualcosa? » — 
chiede Tingegiieie. — « No. 
qui. bastiamo noi. Andate 
là avanti, piuttosto: quelli 
stanno ancora peggio di noi ». 

Un negoziante di Robccco 
ha improvvisato sulla piazza 
uno spaccio di vendita. 

Migliaia e migliaia di per¬ 
sone senza nome a gara si 
sono offerte per ospitare i 
senzatetto per dare un vesti- 
tino ai bambini. I meno col¬ 
piti hanno aiutato i più col¬ 
piti. I meno poveri, i più 
poveri. La tragedia ha inse¬ 
gnato ni contadini dell'Ol¬ 
trepò cos’è la solidarietà. 
Qualcuno ha tentato anche 
qui, di trasformare la trage¬ 
dia in una operazione elet¬ 
torale di tipo «laurino* mn 
ha avuto una lezione di di¬ 
gnità e di coscienza civile 
proprio dai contadini di Scu¬ 
ropasso. Rimasti senza casa, 
senza raccolto, chiedono sem¬ 
plicemente di essere messi 
nelle condizioni di riprende¬ 
re il lavoro, di ricostruire la 
casa, di ripiantare il vi¬ 
gneto. Lo Stato deve rico¬ 
struire i paesi distrutti, de¬ 
ve dare a tutti una somma 
sufficiente per ricominciare 
a vivere e cancellare la tra¬ 
gedia che ha colpito Robec- 
co e Scuropasso. 

ADRIANO GUERRA 


le richieste al governo 
dei parlamentari del PCI 


speciali e, conscguentemen¬ 
te, hanno ritenuto urgente 
presentare un progetto di 
legge speciale per l’appro¬ 
vazione di relative norme 
legislative. 

I compagni senatori Flec- 
chia, Ottavio Pastore, Negar- 
villc e Boccassi hanno rivol¬ 
to una interroga/ione al pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri ed al ministro dellTn- 
terno e dell’Agricoltura « per 
sapere quali previdenze e 
provvedimenti siano stati o 
intendano adottarsi per ve¬ 
nire incontro agli inderoga¬ 
bili bisogni dei coltivatori di¬ 
retti della regione piemonte¬ 
se danneggiati dalle recenti 
brinale, gelate, grandinate e 
piogge persistenti che han¬ 
no, in molti casi, totalmen¬ 
te distrutti i raccolti della 
annata ». 


Il parere di Bendandi 
sulle cause del maltempo 


FAENZA. 18. — Il sismo¬ 
logo Bendandi, intervistato 
sulle cause prossime o re¬ 
mote degli attuali disastri 
e circa una possibile iniluen- 
za delle recenti esplosioni 
atomiche, ha precisato: « La 
causa prima dei rivolgimenti 
atmosferici, che non solo in 
Italia ma un po’ dovunque 
vengono segnalati, ha sede 
nel sole c nella sua molte¬ 
plice attività che dal mese 
scorso e in aumento. Ma nes 
suno può in tutta coscienza 
escludere che le esplosioni 
atomiche non possano en¬ 
trare quali con causa nei re¬ 
centi fenomeni metercolo- 
gici. Con causa che può ave¬ 
re contribuito ad ecccntuarli 
tanto da renderli più funesti 
e tragici. Le grandi esplo¬ 
sioni atomiche del 1. giugno 
furono ampiamente registra¬ 
te dagli strumenti dei mio 
oservatorio. Il passaggio del¬ 
le onde depressive di pretto 
carattere atmosferico duro 
oltre quattro ore. Del resto 
l’influenza delle esplosioni 
termonucleari sul tempo e 
ormai ufficialmente ricono 
sciuta. 


IL PROCESSO ALLE ASSISE DI PADOVA SULL’« ORO DI DONGO » 


Nulla prova che la morte di Anna Bianchi 
sia legata alla scomparsa di Gianna e Neri 


L’ex ausiliaria non fu a Dongo nei giorni della Liberazione - Contrastata testimo¬ 
nianza dell’ex sindaco di Como, Armando Marnini - Il processo riprenderà venerdì 


(dal nostro corrispondente) 


PADOVA, 18. — Un’altra 
giornata dedicata alla miste¬ 
riosa morte di Anna Bian¬ 
chi quella odierna alla Cor¬ 
te d’Assise di Padova. E‘ or¬ 
mai chiaro che questa scia¬ 
gurata Anna Bianchi (ed il 
padre suo Michele che subi 
la stessa sorte qualche gior¬ 
no dopo la morte della fi¬ 
glia) non ebbe nulla a che 
fare con il « tesoro », né col 
Neri e con la Gianna, alla 
cui tragica scomparsa si vol¬ 
le collcgare anche la sua. 
Perché questa oscura ex au¬ 
siliario, personaggio infeli¬ 
ce e triste se si vuole, ma 
assolutamente insignificante 
ed estraneo ai fatti che si 
discutono nel dibattimento 
attuale dovrebbe essere un 
anello della stessa catena che 
si dice. trascinò al lago i 
due amanti partigiani? Nes¬ 
suna risposta a tale interro¬ 
gativo è venuta dalle testi¬ 
monianze odierne. 

O meglio una certa rispo¬ 
sta si è avuta: si è per lo 
meno capito che solo le « vo¬ 
ci » che sì ingigantivano col 
passare degli anni ed il 
t crescere » della campagna 
scandalistica anticomunista 
intorno alla vicenda di Don- 
go hanno ad un certo punto 
saldato alla questione così 
detta dell’toro* alcuni /at¬ 
ti di sangue verificatisi net 
confuso periodo seguito al¬ 
ia liberazione. Se il PCI si 
era impadronito del « teso¬ 
ro » attraverso una tenebro¬ 
sa cd inesorabile congiura 
è chiaro che la stessa impla¬ 
cabile macchina non avrebbe 
esitato a stringere gli even¬ 
tuali < testimoni pericolosi » 
Cosi hanno ragionato i facili 
creatori di romanzi antico¬ 
munisti, questa è anche l’in¬ 
sidiosa ma grossolana spie¬ 
gazione che si vuol dare del¬ 
la scomparsa di Neri e della 
Gianna. E se una ex ausilia¬ 
ria veniva uccisa in quello 
stesso torno di tempo ed il 
suo corpo gettato nel lago 
come non dire che anche lei 
era una vittima del « tesoro 
di Dongo*? 

Che sia poi risultato che 
la Bianchi non fu a Dongo 
nei giorni della liberazione 
tic potesse conoscere la Gian¬ 
na tutto ciò non è sembrato 
sufficiente agli inquirenti 
per orientare su altre piste 
le loro indagini: per appu¬ 
rare, ad esempio, se la mor¬ 
te del partigiano Yorick non 
fosse dovuta ad una delazio¬ 
ne della Bianchi (che dallo 
Yorick aveva avuto un figlio 
ed era poi stata abbandona¬ 
ta) e se la sua uccisione non 
costituisse. eventualmente, 
una postuma vendetta dei 
compagni di Yorick. 

Cosi oggi si continua a 


brancolare nel buio e si 
vedono anche i parenti di 
queste vittime impegnati — 
come piò i Canali e i Tuissl 
— in una amplificazione dei 
ricordi attraverso i quali si 
vorrebbe in qualche modo, 
ora, a posteri, collegare la 
figura di Gorreri a quella 
della morta. La stessa per¬ 
sonalità della Bianchi è rie¬ 
mersa in una coltre di oscu¬ 
rità. La si vorrebbe tenuta 
prigioniera e seviziata dal 
gruppo di polizia partigia¬ 
no « Orazio » di Villa Tor- 
naghi ma i suoi stessi pa¬ 
renti ammettono che era pra¬ 
ticamente Ubera. L’ex briga¬ 
diere della polizia ausiliaria 
Mario Honcoroni primo te¬ 
ste della giornata, ha depn- 
sto stamane che la Bianchì 
era stata trasferita ni pri¬ 
mi di giugno n Dongo dagli 
stessi partigiani per assi¬ 
curarne l’incolumità, dal mo¬ 
mento che in Como città la 
ragazza temeva di dover ri¬ 
spondere del suo operato di 


Roncoroni fu colui che la 
riconobbe nel cadavere ri¬ 
pescato il 5 luglio 1945 

Il brigadiere dei carabi 
nieri, Mario Pedargnana, 
della stazione di Mcnag- 
gio, redasse il primo verbo 
le Sulla morte della ragaz¬ 
za. Ma le sua non furono le 
indagini degne di questo no¬ 
me. Si limitò ad apprendere 
dall’albergatore presso cui 
la Bianchi alloggiava che la 
sera precedente alla sua 
scomparsa un uomo e una 
donna sembra provenienti da 
Como in auto erano stati a 
cercarla ed ella si era allon¬ 
tanata con gli uomini. Il pre¬ 
sidente tempesta di domande 
il teste per sapere se la sua 
inchiesta non andò più oltre 
in seguito a minacce ed osta¬ 
coli frapposti dai partigiani 
ma il brigadiere sostiene che 
nulla del genere ebbe a ve¬ 
rificarsi. 

Di un clima difficile e 
di scarsa attività di movi¬ 
mento c di mezzi da par- 


ausilìaria repubblichina. lite dei carabinieri parla in- 


In sciopero per due ore 
i metallurgici a Bologna 


Il 22 e 23 a Milano il C.C. della FIOM esa¬ 
minerà lo sviluppo della lotta dei siderurgici 


La segreteria nazionale 
della FIOM ha completato 
ieri l’esame della situazione 
sindacale nel settore siderur¬ 
gico con una riunione a cui 
hanno partecipato i rappre¬ 
sentanti dei sindacati dei 
centri siderurgici dell’Italia 
centrale e meridionale. 

Questa riunione che ha 
terminato l’esame iniziato 
nei giorni scorsi con i rap¬ 
presentanti dei centri side¬ 
rurgici del settentrione ha 
confermato il giudizio netta¬ 
mente positivo già dato dal¬ 
la segreteria nazionale sulla 
grande riuscita dello sciope¬ 
ro del 12 u.s. ed ha riaffer¬ 
mato la prospettiva di dare 
all’azione sindacale dei la¬ 
voratori del settore siderur¬ 
gico per la riduzione dell'o¬ 
rario di lavoro un ulteriore 
e più intenso svolgimento 
qualora da parte della Con- 
findustria e delle aziende si¬ 
derurgiche si persista nel¬ 
l’attuale intransigente oppo¬ 
sizione alla trattativa. Le 
forme deH’ulteriore intensi¬ 
ficazione della lotta saranno 
oggetto di esame anche nel¬ 
la riunione del Comitato 
centrale della FIOM che 
avrà luogo a Milano il 22 e 


23 e saranno definite tenen¬ 
do conto delle necessarie 
convergenze d’azione con le 
altre organizzazioni sinda¬ 
cali. 

* * * 

BOLOGNA, 18. — Vener¬ 
dì prossimo gli operai e gli 
impiegati metallurgici bolo¬ 
gnesi sospenderanno il lavo- 
ro.per due ore. dalle 10 alle 
18, e parteciperanno ad 
una grande manifestazione 
in una piazza cittadina. 
La manifestazione costituisce 
una Vipresa dell’agitazione 
già impostata r» sviluppata 
nelle aziende con la presen¬ 
tazione al padronato di nu¬ 
merose rivendicazioni. Le ri¬ 
chieste che riguardano au¬ 
menti dei salari e degli sti¬ 
pendi e dei premi di produ¬ 
zione, la organizzazione del 
lavoro e la tutela delle liber¬ 
tà democratiche, sono state 
presentate in modo differen¬ 
ziato secondo la situazione 
di ogni azienda. L'agitazio¬ 
ne più generale è ora cau¬ 
sata dalla posizione del pa¬ 
dronato che non ha accolto 
le richieste avanzate cercan¬ 
do anzi di estendere la sua 
azione antidemocratica con¬ 
tro i lavoratori. 


DOPO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE 


Convocate per domani 
le leghe del Polesine 


Sospeso lo sciopero nel Pavese per poter alleviare le conseguenze del maltempo 


Le Segreterie della CGIL 
e della Federbraccianti na¬ 
zionale, hanno preso atto del 
comunicato diramato ieri dal 
ministero del lavoro in me¬ 
rito alla vertenza del Pole¬ 
sine. In seguito a tale comu¬ 
nicato, c :>tato deciso di con¬ 
vocare per giovedì 20 il con¬ 
siglio delle Leghe della pro¬ 
vincia di Rovigo, con la pur- 
tecipazione del segretario 
della Federbraccianti nazio¬ 
nale. Romagnoli, e una riu¬ 
nione dell’attivo sindacale di 
tutto il Basso Polesine a 
Porto Tolle, che sarà pre¬ 
sieduta dal segretario gene¬ 
rale della CGIL Giuseppe Di 
Vittorio. i 

Le Segreterie della CGIL 
c della Federbraccianti na¬ 
zionale hanno inoltre inviato 
ieri, al Ministro del Lavoro, 
on. Gui. il seguente fono¬ 
gramma: 

« La Segreteria della Con¬ 
federazione Generale Italia¬ 
na de! Lavoro e della Feder¬ 
braccianti nazionale hanno 


PER I FATTI DI VENOSA DEL GENNAIO '56 


Iniziato il processo 
ai compagni di Girasole 


Le richieste del P.M. - La sentenza è attesa per lunedì 


POTENZA, 18. — Si è ini¬ 
ziato ieri davanti al nostro 
tribunale il processo contro 
trenta lavoratori di Venosa, 
PAVIA, 18. — I parlameli-«una parte dei quali detenu- 


lari comunisti della provin¬ 
cia di Pavia, a seguito dei 
sopralluoghi da essi compiu¬ 
ti nelle località sinistrate si 
sono resi conto degli ingenti 
danni provocati dal ciclone 
e della necessità impellente 
di provvedere con mezzi 
straordinari legislativi, per 
affrontare il problema degli 
indennizzi e della rinascita 
economica e sociale delle zo¬ 
ne devastate. 

I parlamentari comunisti 
si sono pure trovati d’accor¬ 
do sulla necessità di prov¬ 
vedimenti d’emergenza e 


ti, imputati di una sene di 
reati per i fatti del 13 gen¬ 
naio 1956. Come si ricorderà, 
nel corso di grandi ma¬ 
nifestazioni che in quei gior¬ 
ni si svolgevano in molte 
città del Mezzogiorno, mi¬ 
gliaia di disoccupati dì Ve¬ 
nosa iniziarono uno « scio¬ 
pero a rovescio»; interven¬ 
ne la polizia, cadde ucciso 
Rocco Girasole. I suoi com¬ 
pagni, alcuni mesi dopo, fu¬ 
rono arrestati sotto l’impu¬ 
tazione di resistenza alla for¬ 
za pubblica, violenze, ecc.: 
tra essi alcuni dirigenti sin¬ 


dacali comunisti e socialisti. 

Il P.M. dott. Santarsicro. 
nella sua requisitoria, ha 
chiesto per cinque degli im¬ 
putati l’assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove, e per 
gli altri — riconoscendo le 
attenuanti generiche e del 
particolare valore sociale 
della loro lotta — condanne 
da un anno e quattro mesi 
ad un anno e sei mesi. Han¬ 
no poi parlato gli avv. ToY- 
rio c Bodio, dopo di che il 
processo è stato rinviato a 
lunedi 24 giugno, per con¬ 
sentire la presenza degli al¬ 
tri difensori, tra i quali fi¬ 
gurano il sen. Cerabona e 
il sen. Mario Palermo. In t 
serata si dovrebbe avere laj 
sentenza. 


esaminato la drammatica si¬ 
tuazione determinata dalle 
eccezionali avversità atmo¬ 
sferiche per le popolazioni 
celle numerose provincie del¬ 
l’Alta Italia e più special- 
mente nella provincia di Pa¬ 
via, in rapporto alla conti¬ 
nuazione dello sciopero agri¬ 
colo nei comuni di questa 
provincia nei quali non v 
stato ancora realizzato un 
accordo sindacale. 

In tale grave situazione la 
Segreteria confederale e del¬ 
la Federbraccianti si dicliia- 
lano pronte a sospendere le 
sciopero agricolo nella pro¬ 
vincia di Pavia per impegna¬ 
re gli sforzi comuni della po¬ 
polazione all’opera di ripri¬ 
stino della produzione e per 
la creazione di condizioni 
normali di vita. 

In pari tempo la Segre¬ 
teria confederale e della Fe¬ 
derbraccianti ricordano al 
Ministero che lo sciopero a- 
gricolo in provincia di Pavia, 
è stato determinato esclusi¬ 
vamente dal rifiuto opposto 
dai dirigenti dell’Associazio¬ 
ne degli agricoltori al rispet¬ 
to di precedenti accordi sin¬ 
dacali sulla scala mobile e 
degli impegni assunti nel no¬ 
to incontro del 20 luglio ’56. 

La illegittimità della po¬ 
sizione dei dirigenti degli a- 
gricoltori di Pavia risulta 
confermata da accordi collet¬ 
tivi sottoscritti fra le partì 
in 43 comuni che rappresen¬ 
tano l’80 per cento dei lavo¬ 
ratori agricoli interessati. 

Considerato tuttavia che 
in questo momento il primo 
dovere che si impone è quello 
di fronteggiare le conseguen¬ 
ze della catastrofe che si è 
abbattuta sulla popolazione 
della provincia, e di unire 
gli sforzi allo scopo dì ren¬ 
dere meno gravi i danni con¬ 
seguenti ad eventuali nuove 
alluvioni, le Segreterie della 
CGIL e della Federbraccian¬ 
ti, riconfermando il loro al¬ 
to senso di responsabilità 
sono addivenute alla decisio¬ 
ne di sospendere lo sciopero 
chiedendo alla controparte 
precisi impegni di ripresa 
normali trattative su base 
di rispetto accordi preesi¬ 
stenti. 

A tale scopo la Segreteria 


della Federbraccianti nazio¬ 
nale invia immediatamente 
a Pavia suo rappresentante 
on- Magnani. Preghiamo Mi¬ 
nistero Lavoro di inviare sul 
posto un suo autorevole rap¬ 
presentante per facilitare so¬ 
luzione positiva nell’ inte¬ 
resse della popolazione pa¬ 
vese ». 


Convocate le Camere 
per la proroga dei bilanci 


Nonostante che la carenza 
governativa imponga la chiu¬ 
sura delle Camere, esse do¬ 
vranno tener seduta la pros¬ 
sima settimana per l'appro¬ 
vazione,degli atti relativi al¬ 
la proroga dell'esercizio 
provvisorio dei bilanci. 

Il Senato si riunirà marte¬ 
dì prossimo, e il decreto già 
approvato in commissione 
avrà in aula la necessaria 
sanzione formale; la Camera 
dovrà invece tenere due se¬ 
dute. una mercoledì per 
prendere fltto dell'approva¬ 
zione del Senato, l’altra per 
procedere a sua volta al me¬ 
desimo atto. Il bilancio sarà 
così prorogato al 31 ottobre. 


vece subito dopo il marescial¬ 
lo di Cernobbio Elio Tesi, 
entro la cui giurisdizione 
venne rinvenuto, pochi gior¬ 
ni dopo, il cadavere del pa¬ 
dre della ragazza. Michele 
Bianchi. La cugina di Miche¬ 
le Bianchi, Candida Taglia¬ 
bile, una donna anziana, agi¬ 
tata, che non si esprime mol¬ 
to chiaramente, rammenta il 
pomeriggio in cui il padre di 
Anna giunse a casa gridando: 
< Hanno ucciso mia figlia. Ma 

10 so chi sono. Fra tre gior¬ 
ni saranno tutti in galera. 
Ora vado io cercarli ». Dice 
pure la Tagliabue che prima 
di partire, il cugino comu¬ 
nicò di volersi recare dal 
sindaco Marnini c da Gor- 
rcri per vedere come ai po¬ 
teva assistere il bambino pic¬ 
colo della stessa Anna. E’ 
però la prima volta che la 
Tagliabue introduce il nomi' 
ili Gorreri, poiché, durante 
l'istruttoria, ella drpose che 
suo cugino voleva solamente 
andare dal sindaco e non ac¬ 
cennò ad altre persone. 

L'albergatore di Dongo, 
Egidio Tedeschi e la nipote 
Maria Benedetti riferiscono 
sul periodo in cui Anna Bian¬ 
chi alloggiò presso di loro. La 
ragazza era libera, rientrava 
spesso tardi la notte, usci¬ 
va sempre sola. La sera del¬ 
la sua scomparsa tin uomo 
c una donna chiesero di lei. 
Non sanno però dare indica¬ 
zione su questi due enigma¬ 
tici personaggi. 

Assai contrastata, subito 
dopo, è la deposizione del¬ 
l’ex sindaco di Como. Arman¬ 
do Marnini, il quale dichia¬ 
ra di non ricordare assolu¬ 
tamente di aver conosciuto 
Michele Bianchi c che questi 
fosse stato a trovarlo nel suo 
ufficio per essere aiutato nel¬ 
le ricerche della figlia. 

Una parentesi nel corso 
della deposizione viene aper¬ 
ta circa la data del ritorno 
a Como di Dante Gorreri 
dalla Svizzera. Con uno sfor¬ 
zo evidente di buona volon¬ 
tà la sorella di Anna Bian¬ 
chi, Eleonora, che nel 1945 
aveva dodici mini, vorrebbe 
sostenere di ricordare che 
suo padre le narrò di aver 
trascorso la notte del 28 apri- 
lò in città assieme a Gorre- 
ri (che in quei tempi, tra 
l’altro, era conosciuto come 
€ Guglielmo » e niente altro). 

I primi tre testimoni della 
udienza pomeridiana Gio¬ 
vanni Raserò. Aldo Costa e 
Giacomino Caldirola, sono 
stati convocati per l’identi¬ 
ficazione di € Nado » il mi¬ 
sterioso presunto esecutore 
materiale della uccisione 
della Bianchi. Sono tutti 
molto incerti nel riconoscer¬ 
lo nelle fotografie dell’emi¬ 
grato ing. Ennio Pasquali che 

11 presidente mette loro din¬ 
nanzi agli occhi. Luigi Cai- 
ro li è il vice comandante 
del distaccamento della po¬ 
lizia ausiliaria presso il quale 
a Dongo nel giugno del 1945 
si trovava Anna Bianchi. An¬ 
che questo teste conferma 
che la ragazza era pratica- 
mente libera. A lui si rivol¬ 
sero una sera dei primi di 
luglio due individui scono¬ 
sciuti che in compagnia di 
una donna chiedevano di po¬ 
ter condurre con sé la Bian¬ 
chi dicendo che l'indomani 
ella doveva testimoniare ad 
un processo. La ragazza mo¬ 
strava di conoscerli e si al¬ 
lontanò tranquillamente con 
loro. Il giorno dopo, veniva 
rinvenuta cadavere nel lago. 

Amalia Fermi proprieta¬ 
ria del bar Robecchi di Co¬ 
mo seppe che la Bianchi era 
stata fidanzata del partigia¬ 
no Lino Bonelli « Jorick » 
poi trucidato dai fascisti e 
sentì anche dire che era sta¬ 
ta la ragazza a denunciarlo. 

Infine, dcponc Marilisa Del 
Pero, che fu per alcuni gior¬ 
ni a Villa Tomaghi, a Como, 
insieme con la Bianchi, pri¬ 
ma che questa fosse trasfe¬ 
rita a Dongo. Entrambe era¬ 
no in stato di semilibertà, 
tanto che potevano uscire c 
rientrare due o tre volte la 
settimana. La rapidità con 
cui sono filate via le testi¬ 
monianze odierne e l'assenza 
delle parti lese Canali e 
Tuissi che ha evitato alcuni 
confronti ha consentito che 
si esaurisse anche il pro¬ 
gramma per domani. Si ri- 
cominccrà dunque solo ve¬ 
nerdì. 

MARIO PASSI 


DAI PRESIDENTE DEUA SOCIETÀ' ETEREA LONDINESE 


Trasmesso ai Comuni 

un messaggio maniano 


LONDRA. 18 - 
g:o prov emerite 
stato consegnato 


Un messag- 
da Marte è 
ozei a tutti 


i deputati inglesi. Esso è sta¬ 


to trasmesso all'- acente d 
Marte sulla Terra tale Geor¬ 
ge King, un impiegato londi¬ 
nese che sostiene di essere da 
tre anni in contatto con vari 
pianeti mediante un - canale 
mentale numero uno-. Marte. 
Venere. Giove e Saturno — 

p.ffonT'.s il K’.n£ — jt > i m?or- 

mano dettagliatamente di tutti 
i movimenti dei loro dischi vo¬ 
lanti nell utilità terrestre. So 
ad esempio — celi aggiunge 
— che varie ondate di dischi 
effettueranno dimostrazioni sui 
cieli americani • partire dal 
V luglio. 

Il messaggio che in questa 


forma onemale viene indiriz¬ 
zato ai parlamentari inglesi ri¬ 
prende il motivo più diffusa 
nell'opinione pubblica Esso di¬ 
ce in sostanzai - Uomini re¬ 
sponsabili della terra, è giun¬ 
ta per voi l'ora della decisio¬ 
ne: se non cesserete eli espe¬ 
rimenti nucleari, noi distrugge¬ 
remo il vostro pir.neta -. 

George King, che è presiden¬ 
te della - Società eterea lon¬ 
dinese-, sostiene che il sua 
primo contatto con i marz.an: 
avvenne mentre lavava i piat¬ 
ti a casa sua: una voce glf 
parlò improvvisamente dal cie¬ 
lo. Successivamente gli feci 
visita un messo marziano ic 
carne ed ossa. Nel proaBJm* 
futuro un disco volar” do¬ 
vrebbe atterrare in Inghilterra 


r 
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t* UNITA* 


La chiesa di Canneto 


Tre anni or sono, nella 
rivista « Botteghe oscure », 
apparve la prima parte di 
questo libro di Felice Del 
Vecchio, La chiesa di Can¬ 
neto, clic si pubblica ora, 
accresciuto di altre due par¬ 
ti, nella collana dei « Sae¬ 
tti » di Finaudi. Come allora 
ci colpì assai favorevolmen¬ 
te quella prima parte, cosi 
oggi il libro completo ci 
appare uno dei più notevoli 
contributi alla nuova narra¬ 
tiva italiana. 

Non sappiamo se l’inizia¬ 
tiva dell'editore, di colloca¬ 
re questo libro nella colla¬ 
na dei « Saggi », sia dovu¬ 
ta ad una discriminazione 
di «generi» (per la quale, 
essendo le pagine del Del 
Vecchio imperniate su un 
fondo di autobiografia e di 
memoria, si avesse in un 
certo senso timore a pre¬ 
sentarle come narrativa), 
oppure ad una considera¬ 
zione positiva: alla persua¬ 
sione che il libro del gio¬ 
vane scrittore, ponendo, sia 
pure nei modi dell’arle, un 
rapporto immediato e diret¬ 
to fra la personalità di un 
individuo iu crescita e la 
realtà della civiltà contadi¬ 
na del .Mezzogiorno, finisse 
per rientrare eli diritto nel 
novero di quelle opere che, 
in modi e per vie differen¬ 
ti. cercano di contribuire 
alla conoscenza della realtà 
meridionale. Fi auguriamo 
che la ragione della colloca¬ 
zione editoriale sia la se¬ 
conda, perche ci pare che 
queste memorie di una in¬ 
fanzia in un paese del Mo¬ 
lise, Itoccavivara, si ponga¬ 
no fra i migliori esempi di 
narrativa che gli scrittori 
nuovi ci abbiano offerto iu 
questi ultimi anni. 

S’intende che un itinera¬ 
rio della memoria non può 
mai limitarsi ad una soia 
costruzione per immagini : 
la riflessione vi ha il suo 
giusto luogo, imi* se talora 
esce da certi logici limiti 
por appannare un po’ la li¬ 
nea del racconto. Tuttavia, 
nella maggior parte dei casi, 
in questo libro il riflettere è 
.strettamente connesso ali 
narrare, almeno nella pri-j 
ma parte; ed è più d’ima! 
volta un riflettere clic, le¬ 
gandosi alla rievocazione di 
certe immagini della prima 
infanzia del narratore, ne 
approfondisce il significato 
c ne indica meglio la pro¬ 
spettiva. Ad esempio, quasi 
sul finire della prima parte 
del volume, è proprio una 
immagine legata ai ricordi 
dell’infanzia che suggerisce 
la riflessione degli anni ma¬ 
turi: « l’ila volta vidi la ser¬ 
pe andarsene lucente, la¬ 
sciata la spoglia in mezzo 
all’erba. Allora io corsi gri¬ 
dando che avevo visto la 
serpe spogliarsi e volevo 
nudare a prendere la veste, 
ma mi dissero di no: per¬ 
chè la serpe passa a ripren¬ 
derla allo stesso punto. La 
mia coscienza sta ritornan¬ 
do alle spoglie e le ritrova 
intatte dove le ha lasciate. 
Ma non le è facile, ora, ri¬ 
conoscere d’essere uscita un 
tempo da quelle forme e 
quasi tornare a mettersi den¬ 
tro di loro ». A questa cita¬ 
zione seguono pagine in cui 
l’atteggiamento del ragazzo 
di un tempo di fronte alla 
realtà in mezzo alla quale 
visse c si formò è esaminato 
a fondo, con la maturità di 
oggi, lino a tocrare profon¬ 
di motivi di determinazione, 
(piasi diagnosi, di un carat¬ 
tere; fino, soprattutto, a in¬ 
dicare, in questo processo 
di rievocazione di un tem¬ 
ilo lontano, la forza c l’auto¬ 
rità delle immagini: «Mio 
unico dominio, da ragazzo, 
erano le immagini che mi 
derivavano dalla 
(piasi originaria 


due fanciulli alla scoperta 
della natura e del paesaggio, 
una scoperta che per l'ap¬ 
punto aggiunge immagine ad 
immagine, lino a costruire 
un ambiente. 

K’ veramente notevole il 
fatto clic iu tutta la prima 
parte del libro nessuna con¬ 
cessione sia fatta, nella rie¬ 
vocazione di una infanzia 
che cresce e si matura in 
un ambiente cosi precisa- 
mente caratterizzato, ad echi 
di folclore, a pittoreschi 
fatti esterni. 11 ragazzo di 
allora e l’uomo del presen¬ 
te operano, nella rievocazio¬ 
ne delle antiche itumagii 
e nella fissazione di esse, 
alla formazione di una per¬ 
sonalità mediante la rifles¬ 
sioni*, all’interno stesso del¬ 


le cose e dcH’nmbicntc. Per 
(piesta ragione parlavamo 
ili narrativa in senso pro¬ 
prio,,, come sentivamo, im¬ 
magine per immagine, vi¬ 
vere una linea di sviluppo 
di un racconto di vite uma¬ 
ne in formazione in un am¬ 
biente mosso; mai immobi¬ 
le, mai astratto. 

Nelle altri* due parti del 
volume (che s’intitolano II 
intese c L'annata) (piesta in¬ 
teriorità di sviluppo ed es¬ 
senzialità del narrare vieti 
meno; gli agganci a « falli 
locali », a elementi di fol¬ 
clore. son frequentissimi ad 
appoggiare e sostenere il 
tessuto delle immagini fat¬ 
tesi troppo mediale, rare, ta¬ 
lora sfuggenti. Si veda, ad 
esempio, le pagine caratte¬ 
rizzate dai canti di Frmi- 
11 io, dove la costruzione del¬ 
l’ambiente finisce per farsi 
comune e quindi astratta, 
assai meno precisata e de¬ 
terminata che non nelle pa¬ 
gine della prima parte, ove 
pare che lo scrittore narri 
avventure di un protagoni¬ 
sta eterno in un paese qual¬ 
siasi e t’accorgi invece che 
si tratta di quel protagoni¬ 
sta, in un particolare paese 
del mondo e del Molise. A 
volte si tocca addirittura il 
« pezzo di bravura », con 
chiare reminiscenze lettera¬ 
rie, come la descrizione del¬ 
la sera del paese (al capi¬ 
tolo terzo), il cui attacco 
e certe fondamentali im¬ 
magini hanno troppo del¬ 
la trascrizione in prosa li- 
richeggianto del grande Sa¬ 
ltalo del villaggio leopar¬ 
diano ( « Improvvisamente 
irrompevano per la piazza 
frotte di ragazzi che torna- 


• ontnoitMo o 

giocando 


rincorrevano 
nasconderella; e già non riu¬ 
scivo a seguirli per l’aria 
bruna che si faceva scura »; 
oppure « i gridi dei ragazzi 
si rincorrevano ancora, sa¬ 
liva dal fondo della piazza 
il discorrere pacato dei con¬ 
tadini, litio a tardi, sfiorando 
le lastre illuminate dei miei 
balconi...»). La stessa im¬ 
magine del paese come, da 
quella prima impressione 
che dianzi si citava, si fa. 
ili questa seconda parte, let¬ 
teraria e barocca: «S’aggi¬ 
rano sul paese le ventose 
volubili e silenziose di un 
mostro che talvolta attende 
a lungo prima di assalirti 
e trascinarli iu disparte, 
tinche resta solo una spoglia 
intatta, cadente» (cattiva 
<* prosa d’arte », questa, che 
dice chiaramente come la 
ispirazione dello scrittore si 
sia stancata e si sia appe¬ 
santito, obnubilalo, il libero 
flusso delie immagini che 
caratterizzava la parte ini¬ 
ziale). 

Ma. in generale, premesso 
— s'inlcnde -— che noi non 
abbiamo prevenzioni contro 
un narrare autobiografico, ci 
pare che questo libro dei 
Ilio 



LA COMMEMORAZIONE DEL 75° ANNIVERSARIO DELLA NASCITA 


Dimitrov il creatore 


del fronte antifascista 


Il discorsoceli Arturo Colombi all* Istituto Gramsci 


- La straordinaria vita 
del grande rivoluzionario — L’audace e vittoriosa sfida ai giudici hitleriani 


Il 75 3 anniversario della segretario dell’Unione dei 


Aliil.i Valli, rettorie» Rauchi, Yves Montanti e due tiaiulilnl attori In mi» pausa delle riprese 
del (Uni « l.a grande strada azzurra ». elle Gillo l’ontccorvo sta realizzando lungo la eosta 
dalmata. Nel fiorili scorsi l'imbarcazione su cui si trovavano alenili degli interpreti Ita 
corso il rischio di naufragare nel canale presso l'Isolu di Veglia, u seguito di una bufera 


nascita di Giorgio Dimitrov 
e stato commemorato ieri, 
nella sede dell’Istituto Gram¬ 
sci a Komn, dal compagno 
Arturo Colombi, a nome 
della Direzione del Partito 
comunista italiano. Alla ce¬ 
rimonia erano presenti il 
compagno Togliatti, il mini¬ 
stro della Repubblica popola¬ 
re bulgara a Poma, i compa¬ 
gni Ingtao, D’Onofrio e Iltt- 
falini. e un folto pubblico. 

La flguia del grande figlio 
della classe operaia bulgara 
emeige fin dai primi anni 
tii attività politica come linei¬ 
la di un indomito combat¬ 
tente della rivoluzione prole- 
tana. ha detto il compagno 
Colombi, ticordando le pri¬ 
me lotte combattute da Gior¬ 
gio Dimitrov (piando era 
.incoia un giovane diligente 
sindacale, ben pi osto (limo¬ 
si!.itosi uomo di eccezionali 
capacità politiche e oiganiz- 
zativc. ed eletto già nel 1000 


Sindacati rivoluzionari bui 
gari. In prima linea nella lot¬ 
ta contro la guerra, di cui 
aveva preso la direzione l’ala 
marxista del partito socia¬ 
lista, Dimitrov subì il primo 
arresto e fu liberato dal 
tarcere solo dal grande movi¬ 
mento che si sviluppò in 
Bulgaria dopo la Rivoltizin- 
ne di Ottobri*. Net 1010 fata 
marxista del paitito sociali¬ 
sta fondo il Partito comuni¬ 
sta, e nel 1021 Dimitrov par¬ 
tecipò al 3. congresso dell'tii- 
ternafcionalc comunista quale 
rappresentante del Partito 
comunista bulgaro. Fu qui 
che Egli ineuntiò per la pri¬ 
ma volta Lenm. 

Nell’autunno del 1023, le 
masse popolari bulgare in¬ 
sorsero armate contro la 
sanguinosa dittatiti.! fascista 
c Dimitrov presi* parte atti¬ 
va alla preparazione (lell’in- 
surre/ioni* elio il governo fa¬ 
scista doveva soffocare nel 


LA VEDOVA DELLO SCIENZIATO SUICIDA ACCUSA I MACCARTISTI 


44 


Hanno perseguitato mio marito per anni 
senza dargli un attimo solo di tregua 


55 


Tutta l’America scossa dal caso Sherwood - Lo scienziato era noto per importanti studi sul cancro 
I fatti su cui doveva deporre erano vecchi di ventanni - La condanna a Miller verrà annullata? 


(Nostro servizio particolare) 


NEW YORK, 10. — « Han¬ 
no perseguitato mio marito 
per anni, senza dargli un at¬ 
timo di trenini ». ha dichia¬ 
rato oggi ai giornalisti la 
signora Barbara Shcricood, 
vedacu dello scienziato ame¬ 
ricano che ieri si è. tolto la 
vita con il veleno perche 
messo sotto accusa dalla fa¬ 
migerata Commissione par¬ 
lamentare per le atticità 
anti-americane. 

Queste semplici parole 
hanno destato profonda emo¬ 
zione in tutti gli ambienti 
politici e culturali degli Sta¬ 
li Uniti, dove la morte dello 
studioso ha ravvivato le 
nolente polemiche scoppiate 
due mesi or sono all'epoca 
del « cmo » Norman. Il sui¬ 
cidio di Sherwood. infatti, 
non è tu prima tragedia pro¬ 
vocata dalle attività degli 
inquisitori maceartisti. E non 
ci riferiamo soltanto (per 
usare le parole di Shcnvond 
stesso) alle « vite rovinate 
e alle carriere stroncate 
alle famiglie ridotte in mi¬ 
seria. agli scrittori, registi, 
sceneggiatori, scienziati c ar¬ 
tisti costretti all'esilio, al si¬ 
lenzio. o a umilianti ritrat¬ 
tazioni. 

Caso Rosenberg a parte, i 
moderni Torquemada che 
formano la temuta e odiata 
Commissione per le attività 
enti-americane hanno ucciso 
Ipoiché questa è l'espressio¬ 


ne che bisogna usare) atmr- 


Del Vecchio ineriti alien 

/ione: non sono molli gli j no due personalità di rilic- 
radicala (‘'scrittori d’oggi che abbiano, ro: l'amba.sc’ato: c canadese 
convinzio-||;, capacità ili costruire, al-.fd Cairo. Evertali Herbert 


di assai scarso rilievo, fos¬ 
se un militante < comunista ». 
E’ altrettanto pazzesco sup¬ 
porre che uno .scienziato co¬ 
me Sherwood, sempre chiu¬ 
so nel suo laboratorio e 
preoccupato soltanto di al¬ 
largare il campo delle co¬ 
noscenze sul cancro, potes¬ 
se svolgere « per conto dei 
comunisti ». attività politiche 
€ pericolose » per la più 
grande potenza imperialista 
del mondo. 


La « colpa » di Sherwood 


ne clic potevo stabilire «mai traverso memoria i 
rispondenza Ira mi* stesso i*(gìni. il senso vivo 
le cose solo a vederli*. One¬ 
sta sorta di rapporto era 
per me un’operazione faci¬ 


le, consuetudinaria, trainan-| m j t j* ( | l .| 


imm:!- Soriana, che, <r accusato 
di una,'a,»!*/n\smo dai cacciatori di 
realtà clic, pur nascendo .1;, I streghe americani, si tolse 
un ambiente Pulitalo r deli*; hi vita il 4 aprile scorso get- 
inilo. riesca a Uscir dai |j-| fondasi da un palazzo < 


^Ui 

Wil- 


ilata da tempo immemora¬ 
bile ». K, alla fine. 1; 
sione torna a sfociare in 


paese » quanto al- coprirle egiziana, c ora 
... ila resa acùstica. A questo b<im Slirrwood. 
ritte*.-, jj |) ( .| Vecchio riesce: tutte! 1 due episodi hanno, in co- 
sfociare in; h . volle. s *i,itemi.*. *•« 
un’immagine, invero assai f;I rin , rs „ , rfl , jr ,„ wr 

notevole, clic in poche ri*,stupori folcloristici o non si 1 n ; 

glie li da il senso e il ( " . *•*, incili*, inlcnzion.dnicnìc. aie*--, che adoravano la 
della vita essenziale del pie 
colo paese meridionale: 

fatica che sostiene la vita t . M . mpi offer-jr.vc > pretendere chi 


Del resto, nessuno osava 
accusare Sherwood di « co¬ 
spirare » oggi contro il go¬ 
verno americano. Nemmeno 
i maceartisti. la cui stupidi¬ 
tà è pari soltanto alla loro 
grossolana furbizia e al lo¬ 
ro cinismo, potevano avan¬ 
zare sospetti cosi evidente¬ 
mente infondati. 

Ma Sherwood aveva una 
colpa: nel dicembre 1955, un 
tizio, un certo Alton llcnld. 
disse ai maceartisti che nel 
1938 lo scienziato (n, più 
precisamente, un nomo che 
si chiamava come lo scien¬ 
ziato) faceva parte di un 
•£ gruppo comunista di di¬ 
scussione ». Si badi bene: 
nel 1938, cioè quasi venti 
anni fa, quando lo scienzia¬ 
to aveva poco più di ventini 
anni c alla Casa Bianca non 
c'era Eiscnhower , ma Roo¬ 
sevelt! 

Molti altri clementi con¬ 
corrono a fare della morte 
di Shenvood un caso parti¬ 
colarmente commovente e. 
quindi, ad avière l'uidigna- 
d’]z'’one del pubblico. Lo scien¬ 
ziato (persona stimatissima 
negli ambienti universitari) 
stara effettuando ricerche 
di grande interesse, hi una 
lettera inviata agli inquisi¬ 
tori qualche tempo fa. per 


del paese è un immane di¬ 
spendio di forze. Fonie poi- 
lina fatalità sventurata, ognij 
cosa che essa produre assu-j 
me un aspetto raggelalo, fer-i 
mn, e Io stesso moto della' 
mente ne resta continua- 
mente agghiaccialo ». La di-, 
rei, senza tinnire della evi¬ 
dente contraddizione dei ter¬ 
mini. im'iniinaginc costrui¬ 
ta per forza di ragionnnien-; 
to: il ragionare che. ora, aj 
disianza di anni, aiuta la. 
memoria, per l'appunto, a : 
ricostruire quelle antiche! 
immagini. 

Val la pena, a conclude¬ 
re questo motivo, sfogliare il 
libro a rilrcso, per ritro¬ 
vare, proprio in sul bell’ini¬ 
zio del racconto, un’imma¬ 
gine elementare («L’acqua' 
c il fiume furono le prime; 
potenze che conobbi »>. dal- 
1 i quale la forza stessa di tilt-1 
la la prima parte del micron- ! 
to si sviluppa c prende cor¬ 
po in immagini c in rifles¬ 
sioni-immagini. e dalla qua¬ 
le la stessa conclusione ri¬ 
flessiva della prima parte 
assume forza e verità. Si no¬ 
ti. leggendo, come in questa 
prima parte, se c pur vero 
che la spoglia e disadorna! 
chiesa romanica di Canneto,' 
domina su tutto il p.iesag-' 
gio, è però, alla fine, il pae-' 
saggi*), vivente in un conti-, 
mio intreccio di immagini.' 
clic si fa protagonista: l’ami¬ 
cizia slessa del fanciullo che 
narra con un ragazzo di ce¬ 
to inferiore, quell’Krminio 
che accompagna il crescere 
del personaggio di fondo, si 
sviluppa sulle avventure «hii 


ciie non munì 

ricorso a troppo facili gir umane, ma anche alcuni 
stupori folcloristici <> non si joipcfri per cosi dire « politi 
incile, iiilenzionalnicilìc. che aggravano 

. iscrivere mia prosa i*voc.divn! sp n n F abil : tn della Cornmìs- 
clic resulta sempre al ili M>t-*>*»r»nc maccartista. Era paz- 
lo dei notevoli esempi offer-i ;esc > pretendere che un di 


re -1 


anche, in fin dei conti, po¬ 
litica. si comprimile meglio 
perche un senso di inquietu¬ 
dine, se non ancora di ribel¬ 
lione. cominci u salire tini 
basso iierso gli strati supe¬ 
riori dello Stato americano. 
Si può essere anticomunisti 
finche si vuole, ma non si 
può chiudere gli orchi da¬ 
vanti al gravissimo danno che 
questa nuova ondata di mr- 
diocvaìc oscurantismo arre¬ 
ca al prestigio degli Stati 
Uniti, rafforzando l'opinio¬ 
ne di chi in Europa e in 
Asia a torto o a ragione, 
considera tutti gli americani 
come totalmente e costitu¬ 
zionalmente incapaci di eser¬ 
citare una funzione positiva 
nel mondo. 

Si ha un bel dire che que¬ 
sta è uii'opinione estremistica 
e sbagliata. Episodi come 
q nello che ha spezzato la vi¬ 
ta di Sherwood non sono cer¬ 
to fatti per sradicarla. In 
certi ambienti molto influen- 


.lici dalla letteratura della[ pfozwi? ; rn come Norman, am- 
iprima metà del secolo. basciofore di un paese dove 

ADRIANO SF.RONI !i comunisti sono una forza 



chiedere un rinvio della « de¬ 
non solo nini t é ’alia lo- ì Posizione ». Sherwood preci¬ 
sava: « Le mie ricerche ver¬ 
tono sulla natura r le fun- 
z’nni di certe sostanze chi¬ 
miche. alcune delle quali so¬ 
no state per la prima rollo j 
isolate c studiate da me. Ho, 
potuto isolare dai tessuti 
umani di persone affette da 
allergie, esaurimenti nervo¬ 
si, schizofrenie c malattie 
cardiache, delle entità chi¬ 
miche che presentano non 
equivoche rassomiglianze con 
i quelle presenti in organismi 
‘.affetti da cancro... >. j 

i E che queste non fossero I 
(fotte ranterie . è provato dai' 
fatto che ogni William Stirr-j 
wood avrebbe dovuto recar -j 
; ri a Vancouver . nel Canada.' 
Icaacrc una relaziona¬ 



ti degli Stali Uniti si va quin¬ 
di manifestando una certa 
resipiscenza. Corre voce, in¬ 
fatti. che la Corte Suprema 
intenderebbe porre fine itila 
persecuzione contro it famo¬ 
so drammaturgo Arthur Mil¬ 
ler (marito di Marilgn Mini¬ 
me), accogliendone il ricorso 
contro la condanna per < ol¬ 
traggio » del Congresso. 

Miller, com'è noto, fu con¬ 
dannato per non aver voluto 
rivelare i nomi ili alcuni suoi 
amici comunisti. 

Gli avvocati di Miller bn- 
srrunno il ricorso sulla sen¬ 
tenza coti cui la Corte Su¬ 
prema ha giudicato « inap¬ 
plicabile » una condanna si¬ 
mile emessa contro John 
Watkins, un organizzatore 
s'ndacale che si è ri Untato 
di din• il nome di suoi ex 
compagni comunisti. 

Il presidente della Corte 
Suprema, Warrcn. ha dichia¬ 
rato — nel commentare la 
sentenza di cassazione — ctic 
ratinale sistema di inchie¬ 
sta del Comitato per le atti¬ 
vità anti-americane * non ga¬ 
rantisce in modo sufficiente 
la libertà di espressione dei 
testimoni ». 


alla rivista Amernsia, accu¬ 
sata In seguito ({i attività 
spionistiche. I.a Corte Supre¬ 
ma ha stabilito clic Service 
può essere incolpato di « in¬ 
discrezione », ma non di spio¬ 
naggio. 

Infine, la Corte Suprema ha 
ordinalo ieri sera la libera¬ 
zione di cinque dei quattor¬ 
dici comunisti arrestati nel 
1952 sotto l’accusa di attività 
sovversive contro il governo 
degli Stati Uniti, e condanna¬ 
ti a cinque anni di carcere e 
a multe di 10 mila dollari. 

Contro gli altri nove, che 
ancora rimangono in carcere, 
la Corte Suprema ha ordinato 
J l'apertura di nuovi processi 
[Gli avvocati dei condannati 
pierebbero basato gli appelli 
per la revisione delle can¬ 
gi mine sul fatto che gli accu¬ 
sati « intendono riprendere a 
nrerc nel quadro del pro¬ 
gresso democratico america¬ 
no ». Capo del gruppo era 
l'ex leader dei comunisti ca¬ 
liforniani, William Schnci- 
dennan. 

DKK STEWART 


sangue dopo una dura lotta. 
Dimitrov, insieme ad altri 
compagni, fu costretto ad e- 
spntriare, ma all’estero con¬ 
tinuò instancabilmente a di¬ 
rigere l’attività illegale del¬ 
l’eroico partito comunista 
bulgaro, dedicando contem¬ 
poraneamente una intensa 
attività alla direzione del 
movimento operaio interna¬ 
zionale e divenendo uno dei 
capi più autorevoli e rispet¬ 
tati dell’Intemazionale co¬ 
munista. 

Nel 1033 il nome di Dimi¬ 
trov divenne uno dei fari cui 
guardò tutto il proletariato 
internazionale. La mostruo¬ 
sa provocazione imbastita 
dai nazisti per giustificare la 
repressione contro il movi¬ 
mento operaio tedesco si sca¬ 
tenò contro Dimitrov, che 
venne accusato di aver in¬ 
cendiato il Palazzo del Reioh- 
stag, a Berlino, dove il di¬ 
rigente bulgaro si era rifu¬ 
giato, c imbastì contro di lui 
il pioresso ili Lipsia. 

« Dimitrov — ha detto Co¬ 
lombi — si rese conto che il 
problema che si poneva per 
lui non era se sarebbe stato 
condannato o assolto, ma che 
ii primo dovere era quello di 
tenere ben alta la bandiera 
del comuniSmo. Davanti al 
Tribunale di Lipsia, nella 
persona di Dimitrov, il na¬ 
zismo metteva il comuniSmo 
in stato d’accusa di fronte al 
mondo, e Dimitrov sentiva 
che bisognava invertire le 
pnrti. trasformando epici tri¬ 
bunale in una tribuna mon¬ 
diale doH’antifas**ismo ». E 
così fu. Il processo di Lipsia 
dimostrò, per merito di Di¬ 
mitrov, che il fascismo non 
era invincibile purché la 
classe operaia agisse su un 
fronte unico antifascista: e 
quel processo segnò di fatto 
l’inizio ili una larga unità 
d’azione, fra uomini di diver¬ 
se ideologie e di diverse clas¬ 
si, nella lotta contro il fa¬ 
scismo. Nel grande movi¬ 
mento di massa sviluppato¬ 
si durante il processo nac¬ 
quero le nuove forme di lot¬ 
ta contro la guerra, segnan¬ 
do una svolta — ha rilevato 
Colombi •— nella storia con¬ 
temporanea del movimento 
democratico, gettando le basi 
del fronte popolare antifa¬ 
scista che nel 1935, al VII 
congresso deUTnternaziona- 
le comunista, divenne la 
piattaforma del movimento 
comunista mondiale, in se¬ 
guito aM'elabora/ione ideo¬ 
logica di Dimitrov, nominato 
nel frattempo Segretario del¬ 
l'Esecutivo dell’LC., di Ma- 
nuilski e di Togliatti. 

Nel suo rapporto al VII 
congresso dell’LC. Dimitrov 
caratterizzò la natura del fa¬ 
scismo e indicò come il pe¬ 
ricolo die incombeva su tutti 


potesse essere fronteggiato 
(lallazione decisa della clas¬ 
se operaia unita, in alleanza 
con i lavoratori della cam¬ 
pagna e con gli strati medi 
della città. Con parole ap¬ 
passionato Dimitrov fece ap¬ 
pello all’azione unitaria: 
< Realizzate l'unità d’azione 
alla base, create il fronte uni¬ 
co in ogni officina, in ogni 
quantici e. in ogni villeggio, 
cicale dappcitutto i comitati 
del Fronte Popolare: solo co¬ 
sì si può salvare il mondo 
dalla barbarie fascista e dagil 
orrori di una nuova guerra ». 

Sulla base di queste pro¬ 
spettive. i partiti comunisti 
lavorarono e lottarono con 
successo, e se anche non riu- 
scirono a impedire la guerra, 
seppero tuttavia realizzare 
quel grande blocco di forze 
democratiche che. unite agli 
stati aggrediti dal fascismo, 
ìiuscirono a schiacciarlo. 

Nel novembre del 1945 Di¬ 
mitrov, dopo 22 anni di esi¬ 
lio, rienttu in patria accolto 
dall’onUisiasnio popolare. «Le 
sue grandi doti di statista e 
di organizzatore — ha detto 
il compagno Colombi — fu- 
lono pi oziose per mobilitare 
il partito e le masse per la 
instaurazione ili un regime 
democratico popolare e per 
avviare la trasformazione so¬ 
cialista della Bulgaria ». Do¬ 
po la vittoria del fronte pa¬ 
triottico nel referendum (Jel- 
l'8 settembie 1940 Dimitrov, 
nominato Presidente del 
Consiglio, fece approvare la 
nuova costituzione democra¬ 
tica. la riforma agraria e la 
nazionalizzazione delle indu¬ 
strie e delle banche, inizian¬ 
do la ricostruzione economica 
del paese distrutto dalla 
guerra e impoverito da se¬ 
coli di sfruttamento. 

Dinuttov si spense in una 
clinica di Mosca il 2 luglio 
1949. c la sua morte è stata 
una perdita irreparabile per 
la classe operaia — ha detto 
ì! compagno Colombi — e 
per tutto ciò che vi è di mi- 

.» Ginr- 


guure 

gio Dimitrov appartiene alla 
schiera dei grandi dirigenti 
politici del movimento ope¬ 
raio internazionale, che han¬ 
no saputo applicare con mae¬ 
stria la strategia e la tattica 
del marxismo-leninismo, fa¬ 
cendo avanzare impetuosa¬ 
mente il mm imento di libe¬ 
razione sociale. Ecco perchè 
la sua memoria è, e resterà, 
viva per sempre nel cuore 
(iella classe operaia combat¬ 
tente, che vuole approdare 
alle live de! comuniSmo. Di¬ 
mitrov è morto, ma la ban¬ 
diera che fu sua. la nostra 
rossa bandiera, sventola su 
Lipsia, là dove egli sofferse, 
sventola su un immenso ter¬ 
ritorio die va dall’Elba al 
Pacifico ». 


Una riabilitazione 




.-P-- 


/ 

r 


Appare assai sintomatica 
anche la riabilitazione ilei 
funzionario del Dipartimen¬ 
to di Stato John Stewart 
Service, licenziato dell'idio- 
ra segretario di Stato Dean 
lAcheson per « sospetto di 
spionaggio ». mentre era ad¬ 
detto agli affari dell'Estremo 
Oriente. Messo alla noria nel i 
1951. Service ha lottato «reu 
anni per veder riconosciuto! 
il suo buon diritto e mime fri; 
Corte Suprema ha stabilito i 
che la decisione di allonta¬ 
narlo dal ruolo del personale 
diplomatico è stata ingiu¬ 
sta. L'accusato era addano 
(quando è caduto sotto i so¬ 
spetti del senatore Mac Cor-' 
fini) allo Stato innamora (.'•'M 
generale Joseph Stiliceli, co¬ 
nia consigliere pol’t’co per (/’ 
affari dell'Estremo Oneri b 
(Cina. Birmania. Indoli. j 
Service era stato accusato^ 
| di passare rapporti <c onà-i 
deliziali », destinati al D’-\ 



II 


Il dottor William Shcrnood 1 partimcnto di Stipo, anche ; 


compagno Colombi mentre commemora Dimitrov. Fra il pubblico si notano Togliatti, 

Insrao r lo storico Roberto Battaclia 


UNA CONFERENZA STAMPA DI SEGURINI IERI A PALAZZO MARIGNOLI 


Entusiasmo in U.R.S.S. per la canzone italiana 


i per 


sulle sue scoperte davanti a 


! un consesso di scienziati, riu- 


Ad iniziativa dell'Associazione per i rapporti colturali Con 
la Polonia, si è aperta presso lTstitnto di Pedagogia in 
Roma una Mostra del barattino polacco. Fero ona tra le 

Ioni esposte nella rassegna 


atti per iniziativa della fa¬ 
coltà di medicina dell'Uni¬ 
versità della Columbia bri¬ 
tannica. 

Alla notizia della morte di 
i Sherwood, i membri della 
Commissione maccartista 
hanno reagito con il consue¬ 
to c nismn. Dopo ti suicidio 
dell'ambasciatore Norman, 
essi ribadirono sfrontatamen¬ 
te il loro diritto a « indaga- 
! re sulle attività comuniste 
jneph Stati Uniti, a carico di 
j qualsiasi cittadino, america¬ 
no o straniero ». Dopo il sui¬ 
cidio di Sherwood. hanno 
detto che dallo scienziato ci 
si attendeva una testimo¬ 
nianza « di grande utilità > 
e che ciò che è accaduto < è 
veramente una tragedia ». 
Una tragedia, dunque, aver 
perduto < accidentalmente » 
un testimone tanto < pre¬ 
zioso »? 

Di fronte a manifestazioni 
di cosi stupefacente insensi¬ 
bilità, non solo morale, ma 


Episodi caratteristici e commoventi del successo ottenuto da (fucsia tournée della nostra musica leggera 


Durar.:*’ Li p- rrr.r-r.rr.zi del¬ 
l'orchestra Seguri-u a Mo.-cr» 
per il - Pr.-nn Festival 
car.zir.c .* ... =: i - un cmrr.&Ic 
rr.o^coi * * • mero con un ti¬ 
tolo co;t f irn.t;:V'»' - Figurini 


batte Rem > 
i suoi C.:-* * 
vcr.v* loro 
ro: ) e f- : 
prov'f *?(t » * * 


C-o - St Ji;r:r.i o 
({’m-.l-i :1 titolo 
do"*o. tr.-ìecol i- 
a;. > ;d ur.à iziì- 
ci* i. ir.’* rprt c 

Y\i >o*t ì!.‘a (tdott h‘‘ qu^5ti 
ebbe le: » i'„r*.c*o:o che i fatti 
si ch;anro:.o In quei giorni la 
popolazione spai*iva di Mosca 
era in .Ve*:» della partita di 
calcio IRnS-Romania. c un 


gruppo d. sportili avevano ba- 
rattr.'o i propri biglie**: con 
quelli dell.» sala C.a.kovski do¬ 


ve fum.iv 
;Iic*ti 
della saia 
per*a che 


Si .mirini D ie bi- 
p- r*r ì con'ro uno 
C'in.kovr'-ci- Fe si 
i ru-si Jori tra i 


pni recanti curori do 
ro'onda. il titolo del 


Ila palla 
marnale 

rr.o«eo\ita appare p:u che Giu¬ 
stificato. e dà tm'idea dell'entu¬ 
siasmo che ha circondato i can¬ 
tanti italiani durante la*Imo 
permanenza nellTRSS. Questo 
e tanti altri episodi sono stati 
raccontati da Nello Securini, 
giunto appena I'«l*ro giorno da 


Mosca, nel cor-o di una affol¬ 
lata Cor.ferer.z.i-s* impa ai Pa¬ 
lazzo Maristr.oi: 


glorie, il pubblico si'più giovani ballerini. Segur-.r-ùto le canzoni italiane, rimas* 


Uni di 
avvide trattarsi d'ur.a 
tenore lirico, e cor 


L'espio-.ore d- cordialità con .dare in italiano 


r.» 


voce 
•ò 


ve Gl 
cri 


cui il pubblica sav:t 
vani in partivo', tre. 
Nello Sczun-.i. i -*; 
e i suoi mus.c: 4 *:. L. 
non poco la c--n i*..* 
superando o; ì .a-p* 
che la più orm i *:c 
strado, definita un i 
fredda. g!i i*.ai:.a-u 
accolti all'uscita 
la Filarmonica 


.co. ì c.o- o 


*o' -. 


plaudente Un * ippe'o di fiora 
era stato steso per terra, e co¬ 
priva il percorso, di oltre due¬ 
cento metri, dal teatro all'.al- 
bergo I cantanti italiani, e spe- 
c.almente gli orchestrali, pro¬ 
tagonisti troppo s,:e?'o icr-.OT.iri 
delle m.anifes*a7ior.i musicali, 
era-ua commossi: qualcuno ave¬ 
va le lac-.me adì occhi Ocn 
membro dei.,a comitiva può rac¬ 
contare p.art.colali dei cenere 
Claudio Tomi, un giovane te¬ 
nore. era piuttosto intimidito a! 
suo esordio II fatto di cantare 
alta sala Ciaikovskt. capace di 
cinquemila posti, non contribui¬ 
va assolutamente a tranquilliz¬ 
zarlo. Quando cantò Addio so - 


Ricolet 

h» accolto j stelle" -. Claudio 
oi cantanti [più comma ;-1 eh 
sb Lordi’oi li acconter.V. e i i srr.a’a »•; 

’.i r di ara.I per trasformarsi ir. ;*n conce 
|di n.U'-.ca op. r. 4 * 

Al’icrn una c.ov 
chi: -Trista rivrL.*- 
cppiei.so. ha r;ce 
coscienze che si ** ferma*:» a’ 
Mosca per una serie di concer¬ 
ti Tira Allori ha avuto La gioia, 
di sentire la su.a canzone prefe-j 
nta. Arrircderc: Roma, fischiet- 


h.i beneficiato ar.cr.e del mo-*piu'tosto interdetto, e vi fu per- 
mer.'a di straordinario favorclf.no qualche segno di protesta. 
Cavaradossif-Iche il ; :cc incontra ores*o le 'Questo m platea, ove erano gra- 
- Lueean ìejnuove generazioni sovietiche *a.yi ed anziani signori. Dalia gal- 
Tc-rr.i. orrr.ai.c.orn. arriverà a Mesca un con*- L’r. » e dal loggione ove eran .2 
< ni aziom.to.i rlesso * . 17 .Pico francese', t'r. .a**rt:ppa*; ì giovani, invece. 

*.a ! a 


. t I * .1 - «ili 

i. A I.c ri~- 

- p*x77ft - 
501.0 5'.iti 


HT.irt 5.-1 A 
d t ur. t 


del- 


:oLa 


xc.t Miro* 

O 0 vPi* ':T. 
.5Ì CO 

r * u*o :ì. 


toj CO:: 

ir, i-i 
Pr:rr\o j " : 

-I" 


r-» V- ’ 


t 

i::ior€ 
tow prò 


U.; a:rr. p«; 

a da u-r a 
più 


tOS'O I 


enne un. app. 


. I -;. 


r.z: a-; g*:nn evito 
gei a-o de.la grand** *'.**.dosi al 
m.usic.ile r-u.-ia S: In vnto la 
to a questo .-.moreJ14 giorni In 
geloso d. uni grande parte .de’, 
pubblico per la propr.a 

m.us.c.a l’unico, lievissimo inci¬ 
dente che si e reg-.s*ra*o durante 
tut*,a la lourne-' di Seguimi ir. 


sta per Mosca d.a so!da*i e ra-iURSS Poiché qualche giornale 
gazzir.i Anche Ci*»cc ; arieIIo.tha gonfiato a dismisura l'ep-.so- 


cummzrellc 

compos.zioni mo-i lieve e 


Ci- 




io. ripetiamo 


:gm. 


r.c 


. i.uo fragoroso, 
en*: comunque Se- 
: pezzi russt. l.ntt- 
eper*or.o italiano, 
ro-.r-i-e è dura'a 
14 giorni tre -piaz¬ 
ze - e 20 spe**acol; complessiva¬ 
mente. con teatr. cerne I» salì 
Ciaikovski. il Conservator.o 
Boiscioi di Mosca e la sala della 
Filarmonica di Leningrado Se¬ 
guimi e i suoi hanno avuto of¬ 
ferte vantaggiose per tornare 
ir. l'RSS .a settembre, a ofobre. 
-do verrar 
rese ha 


QU"C 


o L'ambasciato- 
prop-a^fo loro urna 


Cummare e 
cm-ci. fra le 

demo, h mr.o avuto grande suc¬ 
cesso Il pubblico di Mosca se t r.,r.o. in una de 
re è impadronito con sorpren-1 alla sali Ciaikov 

tto. ha potu*o 

ì. pubblico, di! fermarsi Tornerà appena 
quintetto*eseguir»*, a suo modo naturai-1 1 ; ì concerti, verso il 25 giugno. 

mente e cioè a jazz. Od ciormaiTu’ti i partecipanti ail3 tournee, 

comunque. 


asso.ut-ime r.te 
. vale La pena 
ordirlo Segurmi e i suo*. 

•* prime ser-'.i *o-.—tèe ir. Cm.a. Solo la giova¬ 
si. e al m.ic- vane Marcella Altiera, abbiamo 
dente rapidità Sopramiro i cn- sTo .t .Loro w*re l'ideo q. 
vani hanno mostrilo di gradire'omaggio verso il pubblico, 
la rostra canzone. Il quinte 
di Seguititi, agile, ritmico, li 
ha letteralmente trascinati, di- 


.attu3.menti 


verso come è dalle orchestre 
da ballo russe, di buona qualità 
musicalmente parlando, ma un 
po’ - ferme - per il gusto dei 


e 11 colo del calabrone di Rim- 


ski-Korsakov (quest’ultimo esc 
guito in jazz perfino da Arm¬ 
strong). Il pubblico moscovita, 
[che aveva accolto con traspor¬ 


si sono dati appun¬ 
tamento a Mosca il prossimo 
giugno, per il - Secondo Festi¬ 
va] della canzone italiana-, 

ARTURO GISMONDI 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 - 200.451 
num. Interni 221 -231-242 


DOPO LA DEC ISIONE DEL P.R.I. DI RITIRARSI D ALLA GIUNTA 

La crisi oggi all’esame dei capigiuppo 
Grave imbaiano dei socialdemocratici 

Dichiarazioni di Tupini e di Borruso - La giunta ha discusso delle dimissioni del¬ 
l'assessore senza prendere alcuna decisione - Stizzoso articolo della « Giustizia » 
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CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Si è deciso di chiudere le porte 
per giudicare lo scrittore Dolci 


Nessuno si nasconde che le 
dimissioni dell'assessore Borru¬ 
so dalla Giunta capitolina, de¬ 
terminate da una deliberazione 
di maggioranza del congresso 
dell’Unione repubblicana ro¬ 
mana, hanno creato una « si¬ 
tuazione nuova - nell'ammini¬ 
strazione comunale. Non a ca¬ 
so, la Giunta già Ieri mnttina 
ha sentito il bisogno di con¬ 
vocarsi in seduta straordina¬ 
ria e di discutere, sia pure per 
poco, sul gesto del rappresen¬ 
tante repubblicano. 

Borruso era presente alia 
riunione, durata complessiva¬ 
mente tre ore e dedicata an¬ 
che ad altre questioni, e da¬ 
vanti alla Giunta ha rinnovato 
e spiegato la sua determina¬ 
zione. Lo stesso Borruso ha più 
tardi confermato, con espres¬ 
sioni inconsuetamente recise, 
le sue dimissioni e non vi ò 
dubbio, dunque, che da Ieri 
si è aperto per Tupini un pro¬ 
blema di scelta politica dal 
quale non molto facilmente e- 
gli potrà uscire senza chia¬ 
rezza. 

Finita la riunione di Giun¬ 
ta. Tupini lia rilasciato ai gior¬ 
nalisti una dichiarazione cauta, 
ma' non priva di un certo la¬ 
bile ottimismo. - B prof. Bor¬ 
ruso — egli ha detto — ha 
rinnovato davanti alla Giunta 
le proprie dimissioni ed ha 


Si i! dimess» 


raii ». In realtà, il giudizio del jy • • 

repubblicani è evidentemente IVllOVd SllUdZlOflC 
politico e il riferimento al ___ 

.wf!n?^ tU ?n m \ m r? n . tC *r,?i n E ’ Cominciata negli o»>- 
t. affatto, come due la «Giu- capitolini la virandola 

stizia-, uno «schermo» per ( /ci numeri e delle formule: cn- 
eoprire « in mossa dettata da mc al solito, si crede, attrnvrr- 
altre questioni »: esso è parte so le più varie combinazioni 
integrante di una constatazione ,/ei „oti dei consiglieri comu- 
polittca. aali c le più sottili alchimie. 

K' chiaro clic la decisione ili poter evitare la sostanza del- 
rcpuhhlicana metti* di fronte la crisi che il ritiro dei repnb- 
allo proprie responsabilità pri- Mirtini dalla pianta ha aperto 
ma di tutto i socialdemocratici ui Campidoglio. I.it quale so- 
e questo spiega l'imbarazzo c stanza è questa: che il quadri¬ 
la ricerca di pretesti. Ma nes- » ,,,rUtn •**»»:«? I»•« uemmo- 

sun socialdemocratico romano. n <> urli Amministrazione rn- 
nessuna organizzazione di base ninnale di /fonia e il piiterac- 
, i „ ■ c/mo, cosi faticosamente for- 

dei PS» a noma può orm o <loj)() Pecioni i- 

<i\ei dubbi SU due fatti pittilo. Ills t ritti ve dello scorso anno, si 
che gli assessori soeialclemo- ,, s f„sciato. L'operazione a de¬ 
cretici sono parte integrante di , s |ra. entrala in atto nel mn- 
un'amministrazione accusata di mC ntn in mi Tupini accettò 
malcostume non dal comunisti, tranquillamente i roti mnmir- 
ma dai repubblicani; secondo, rhin c fascisti, ha prrduto la 
clic questa amministrazione è copertura dell'edera re pubbli- 
posta ormai di fronte a una cuntn c l’Un perduta per ray io- 
nuova verifica della sua mag- ni di fondo. squisitamente po- 
gioranza, che è andata fino ad htirile 

ora dai socialdemocratici ni , L unione repubblicana. in¬ 
fascisi i. Clic la necessità di una l \ rnxtrt ’ t Jo Hormso al-• 
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CHIUSO LO STADIO TORINO — Ieri è cominciata l’opera 
di demolizione ilei vecchio e « pericolante « stadio « Torino » 
elle ultimamente veniva utilizzato solo per gli allena¬ 
menti della Roma (la Lazio si allenava alla « Rondi¬ 
nella») e per le partite di baseball o di rugby; sulia stessa 
arca dovrebbe sorgere, In tempo per le Olimpiadi, uno 
stadio più ampio e più moderno 


La prima udienza (dopo nu¬ 
merose convocazioni preceden¬ 
ti) al processo contro lo scrit¬ 
tore Danilo Dolci e Alberto 
Carocci (direttore di « Nuovi 
Argomenti*-), per due capito- 
li del libro •< Inchiesta a Pa- 
• termo >> apparsi sulla rivista di 
Carocci e ritenuti osceni, è 
stata burrascosa. Un folto pub- 
/ 4 Ulivo ha atteso sino alle 12.30 
die fosse chiamato il processo 
èrmi rassegnandosi infine a lasciu- 
re il Palazzo di Giustizia. 

Su richiesta del PM dottor 
Bracci i giudici della IV se- 
M zione penale (pres. liutaio, 
giudici a intere Bernardi e 
:'{>*** Gennari) hanno deciso che si 
procedesse a porte chiuse *•. 
*** Ancilt* i giornalisti sono stati, 
( j** ovviamente, invita'i ad abban- 
donare l'aula. Sono rimasti ai 
gS5 chiuso con il tribuna!»* 1 due 
j imputc'L. gli avvocati d.fens*»- 
Jji ri Aeliille Battagua. Arturo 
tifi Carlo Jemoio e l'on. Mario 
Berlinguer, li cancelliere Pi- 
* Itisi, al sicuro da ore'chi i’i- 
discri*ti, ha vergato 1 verbali 
di dibei 1, mento. 

ra II pubblico è stato riammrs- 

, » so per ascoltare il tribunale, 
,i_ (piando, venuto fuori della ca¬ 
li- mera di consiglio, ha rigetta¬ 
ne tu te istanze della difesa ciici 
,,ò l'opportunità di ammettere nu¬ 
merosi testimoni. Ma. ormai. 


Negli ambulacri del «Paluszaccio » Carlo Levi 
esprime la perplessità per questa decisione . Il 
processo riguarda un libro che denuncia amare 
condizioni sociali in Sicilia. 

In Cassazione i « fatti di Porzus ». Rievocate le 
aspre circostanze in cui essi avvennero mentre 
si sviluppava la lotta partigiana contro i nazi¬ 
fascisti. Oggi probabilmente si conoscerà la 
decisione . 


Lo assessore repubblicano 
llorruso è stato costretto, 
suo malgrado, 11 presentare 
le dimissioni dnlla giunta 
per volere del suo partito 


nuova svelta possa infastidire 
1 dirigenti socialdemocratici 


le dimissioni ritenendo In ani-, 
miinstruzionc -non .soddisfa-1 


i mi ii;uuu duuiiitiuuiwt i<im 1 , •• „ . .. 

non vi è dubbio. Ma non vi è rv " a „ C "“ r "'“ r " 

.... . . 11 plianttunzionc di un organico 


DURANTE LA CHIUSURA POMERIDIANA 



pressione ilei malcostume im¬ 
perante «. Ihtrole chiare clic 
sollevano la questione morale 
dell'attcyyiamcnto della giun¬ 
ta dinanzi alla speculazione 
privala e la questione politica 

dell'amministrazione. £ fl re f ur t wa ammonta a oltre 400 mila lire — Il proprietario tornando 

Ln piuma 1 Tnpini f ”nn pudiche dal pranzo ha trovato la saracinesca alzata — Le indagini della « Mobile » 

dimettersi prendendo atto del- ____ 

la situorionc politica nuora che 

si è creata con le dimissioni di Nel pomeriggio di ieri i ladri abitante in via Sabatini 11. re- Roma e provincia. Detta as- 
lìorrusn, che non sono mi fat- hanno consumato un furto nel- sosi irreperibile. Il Petrucci fa semblcn è stata convocata al¬ 
lo personale, ma sipnifìrnno la gioielleria dell'iracheno Gha- parte della banda capitanata lo scopo di esaminare lo sta¬ 
mi roto di sfiducia del PRI al- leb Skawkat di 55 anni abitante da Pasquale Sguerra, espatria- to delle trattative in corso per 
la attuale amministrazione. in viale Aventino 42. li negozio to clandestinamente in Brasile, la risoluzione della vertenza 

f,’ i primi a dimettersi deb- di gioielli è situato al numero nella cui abitazione, lo scorso fra medici c INAM. 
fiono essere i due assessori so- 80 di via di Pietra ed il signor mese gli agenti sequestrarono - 

ciatdcmocratici. i quali si tro- Skawat l'ha lasviato alle ore tre milioni di gioielli. rii olllffl 

l’Olio orzo/, da soli, a far da 13.30 come di consueto per far T „ . * . . „ , „., >d,U,U 

paravento all'alleanza della DC ritorno alla sua abitazione. Il . i pol , i M a miri alla Città di BOStOII 

con i fascisti nell’esclusivo in- gioielliere ha accostato la por- udì rno del mercato dei hiort _ 

tcj-csse dei - padroni (li /fonia- 'a a vetri del negozio cd ha ab- ”* p,a ^?. a _, ,/nanitl<J c; n a nrri Tunini ha annun- 

1 lavoratori socialdemocratici hiss ito la saracinesca chiudendo Puglia di 34 anni abitante in via H Sindaco lupini na annun 

I unorawri soLiaiucmocranci Dissalo la sarai mesca cmuaencio . a. 0 i iv i jr sorpreso a bor- ciato che 1 amministrazione co- 

non sono cerio disposi, ad ac- »e due serrature. VeSìare la signora Attilia Ora- munale intende organizzare una 

ret are tranquillamente una si- Alle ore 15.30, dopo aver nMa abi Lte in piazza delia -SetUmana di saluto - alla cit- 
milc situazione; lo sanno an- pranzato, f* tornato in via di v-dle 4 tà di Boston, invitando ufflcial- 

che « dirigenti del PSDL Ien Pietra cd ha visto la saracme- • • • inente il sindaco di Boston 

la Giustizia, affermando stiz- sca, elio egli sapeva di aver Mentre dormiva su una pan- John B. Hynes ed un gruppo 
zosamente che * la situazione ben chiusa, alzata da terra cir- china di piazza Vittorio, il ma- di eminenti personalità perchè 
politica m Campidoglio non c a 60 centimetri. Il signor Ska- nov; ,i P Alvaro Faisani di 54 anni vengano, come ospiti d’onore, 
muta - c insinuando chissà qua- wknt è entrato noi negozio c. ò stato derubato del portafoglio nella nostra città. 

II oscuri, motivi che sarebbero dopo una rapida occhiata alle ---— Durante la Settimana saran- 

stnti all’origine delia decisio- vetrine e ai banconi, ha sco- Accomhloa rio! morii/*! no organizzati in onore degli 

nc repubblicana, non riusciva porlo le traccio lasciate dai le- AMCIIIUICO UCI UICLILI ospiti esposizioni, ricevimenti 

a nascondere il suo imbarazzo, stofanti che si erano introdotti gl ringniB Àlf0rÌ3 e manifestazioni varie, fra le 

Vè mia soia strada, quella nella gioielleria dopo aver apcr- - quali una cena fredda offerta 

di affrontare il fondo della to la saracinesca usando chiavi B Comitato d’agitazione dei dall'Ente del Turismo, una 
crisi, presentare un program- falso. medici di Roma e provincia esposizione di quadri di Paolo 

ma rispondente alle esigenze j) a u c vetrine mancavano 10 comunica che per domani. 20 Rovere organizzata a Palazzo 
della popolazione c cercare -su piccoli anelli con brillanti, giugno, alle ore 9. avrà ino- Braschi, un pranzo offerto dal 
di esso i consensi di quella mentre dal bancone erano spa- go al cinema Astoria, in via Lions Club a Castel S. Angelo 
maggioranza di sinistra che, so- ^Ri f> orologi da polso e niellili Stopnani, una assemblea ge- illuminato dalle torce e visite 
la. può garantirne l'attuazione, pozzi di bigiotterìa, per un va- neraie di tutti i medici di alla città. 

loro complessivo di oltre 400 _ _ 


espresso il rammarico di do- . . , * pressione del malt o' 

*P, , laminane 1 tare in mozione di sfiducia alla fessuri per accogliere o respiri- „ n...,,,., 

ver lasciare il suo posto. Da Giunta capitolina, anche se la gere le dimissioni di Borruso in 

parte mia, ho cspiosso al prof. mo 7 Ìone cita motivi tecnico- e ncr arrivare alla nomina elei *1 u> ^ » . 

Morrnso l’ecnrnccinnn del rum- r . 1 invilito 1 jh 1 aru\.iri ami nomina mi dell atteggiamento di 

uorruso 1 espressione aei rum amministrativi e persino mo- nuovo assessore. 

inarìco mio e della Giunta tut- fa dinaiui atta sji 

ta per tale decisione. Naturai- .— ■ 1 ■ - — — « pricala c la quesfioi 

mente le dimissioni — che la del programma e 1 

-Tra™Xi,Z" Si dimeneranno anche loro? 

• del Consiglio comunale poiché «« 

tutti gli assessori traggono la ‘ a...,.... 

loro elezione dall'assemblea ca- 

Non sono mancate, in ag- 
giunta, le solite facezie. «Tut- kfìtffpy , 
to cammina a questo moudo; ^ 

è da augurarsi — ha detto Tu- *' ',*****. 

pini — che le dimissioni del 

prof. Borruso possano essere ■ ‘ ^ ' dB 

ritirate per nuovi eventi ». con 

ciò alludendo evidentemente , V 

alla speranza che Ja ricerca di ' Br - * > '■ . J 

una composizione della crisi . •• 

governativa, ove avvenisse in * ' 

chiave quadripartita o almeno \ 

di 'gradimento -repubblicano. 
potrebbe aiutare Tupini a" ot- 
tenere dall'Unione romana del W- 

BRI un atteggiamento di mag- 
giore benevolenza. Con ciò 

lo stesso Tupini esclude che , x «Hn 

Borruso possa rimanere in -. «H 

. Giunta a titolo personale quale ‘ \ 

.«tecnico delia nettezza urba- ^ 

na». come maliziosamente la- . 'nfL > 

limo ha detto. Tupini — reca "" ;> tf&SS 

anzi l'agenzia « Itnlia - — « lia • * ■* \ 

escluso la possibilità che il ’ ' , . 

- prof. Borruso resti In seno alla Gli assessori sorlalclemoeratlrl Farina c L’Eltore accct- crisi, presentare un 

Giunta qualora le sue dimissio- teranno di rimanere nella Giunta, come paravento di via rispondente alle 

’ ni siano accolte ». una sostanziale apertura a destra? O si dimetteranno della popolazione c c 

1 -, citinrimm ri, inr.ua h min anche loro, imponendo così una eomplela chiarificazione di esso i consensi 

La situazione, dunque, e nuo noilUea'» maggioranza di smisti 

va e nemmeno facile per il P , Illld garantirne I r 

sindaco TupinJ. La colnciden- . - ......... . . ■■ 

Za della festa del Corpus Do- . ———— - - . - - - - — ■ = • ■ ■ 

mini con il giorno di giovedì 

Vittima di una vendetta privi 

si di Giunta davanti al Consi- ■ 

il contadino di Rocca Pri< 

pacifico, come si è fatto inten¬ 
dere nella riunione di Ieri, che . ~ " ' 

ndssion^d? Bor ni so. con'la iet- Il colpo è stato esploso con un moschetto tedesco — L’ac 

S r messo a an-ordme 1 dei 1 glómó è estraneo al ferimento — Ricercato il responsa 

nella prossima riunione di lu- _ 

nedl. Ih questo senso è pro¬ 
babile che sarà deciso oggi Luigi Martin!, !! contadino!perdeva sangue in abbondali-1 chini e Ausiliari. 


neppure dubbio che le scappa- dramma corrispondente alle "fi a H • • • "IV® 

Furto di oroloori e di anelli 

Giunta attraverso 1 voti nc- l)rc „ imit . (l el malcostume ini- * w — 

cessar! per accogliere c respili , u , r n„te «. Parole chiara che . _ __ m m mm.rn * 

gere le dimissioni di Borruso jo ({orano In questione morale nAMPA91A fi « Di ^ 

Su»»™'™» n ° m,na d01 dell’atteggiamento della ginn- IH UIl Il©yOZ10 €11 VlEl di 17101X0. 
nuo\o assessore. . dinanzi alla sneculazionr 


Gli assessori socialdemocratici Farina c L’Ellore accet¬ 
teranno di rimanere nella Giunta, rome paravento di 
una sostanziale apertura a destra? O si dimetteranno 
anche loro, imponendo così una eomplela chiarificazione 

politica? 


Vittima di una vendetta privata 
il co ntadino di Rocca Pr iora 

Il colpo è stato esploso con un moschetto tedesco — L’aereo 
ò estraneo al ferimento — Ricercato ii responsabile 


mila lire. 

La cassaforte, che SÌ trova aTh ■ • • | •• •_• 

Centinaia ili abitazioni 

quali evidentemente, avevano 

l’intenzione di asportare solo i 9 a m a c ■ 

gioielli che si trovavano a por- COV17 nPLTII!) O I I PIfl|l|51|Q 

tata di mano dato il pochissimo ulfllll HullUu SII 11 IIflllOlI7 

tempo a loro disposizione. Essi * 

non hanno notato la chiave del ' " 

iHmcnucam s!i un'hivoio.^ono Guasto alla tubatura 800 — Acqua del 

in corso indagini da parte della 

Mobile c dona scientifica. Peschiera nella rete rimasta all asciutto 

* • • 

La Squadra Mobile ha rin- ' ” “ ' 

tracciato i legittimi proprietari ieri, per tutta la giornata, èfche si proceda ai lavori di ri- 
della refurtiva trovata nell abi- nia n C .-,t a l'acc|iia in centinaia di parazionc, l’azienda comunale 


babile che sarà deciso oggi Luigi Martini, i! contadino perdeva sangue In abbondali- chini e Ausiliari. tracciato 1 legittimi propnetan ieri, per tutta la giornata, è che si proceda ai lavori di ri¬ 
stesso alle 18. in Campidoglio, cinquantaduenne ferito miste- za dall'omero. I„a relazione introduttiva cìe . refurtiva trovata nell abi- manca t a l'acqua in centinaia di parazionc. l'azienda comunale 

dove i capi dei gruppi consi- riosamente l'altro giorno nelle All’ospedale di Frascati, dove sara svolta, a nomr de! Co- dazione di Lcltorio Proietto in abitazioni del quartiere Trion- ha disposto una inversione di 

ilari sono stati convocati evi- campagne circostanti Rocca il ferito veniva ricoverato, è m i« a « 0 Centrale dal Sei/re- via - T ? r,U j iano 7 - £°™ c . falò. Solo qualche filo di li- manovra per immettere in d;- 

dentemente per discutere an- Priora, non è stato colpito dalla s , ,ato estratto il proiettile. I.c . . annerala *nn vìiah-ia ,orl ncor “ cranno * * . r0, j. 0 0 iiuido alle fontane, attorno alle stribuzione. nella zona rimasta 

che della questione. mitragliera dì un aereo, come dimensioni di esso insieme alla ‘ ® * stato arrestato la mattina di ve- por molte ore del ciomo all’asciutto* acqua del Peschie- 

Non hanno credito in que- era sembrato in un primo mo- circostanza riferita del passag- Magno. ncrdl 14 scorso. Nella sua abi- si t . frtta la C odn. ra. Già ieri sera alcune abita- 

sta situazione. Ic voci minimiz- mento, da un altro contadino 8*° deli aereo hanno fatto na- I lavori proseguiranno c si tazionc gli agenti, ai comando Ia improvvisa mancanza di z.' 0 »» avrebbero riavu.o 

ceorn 1 inntnci rinl miirnolln- ennrliinarinnn tinlli nìn «**i rloftne Cairo hontiA 1 - _ t In oléan l*o«trnhKo»n 


avrebbero riavuto 


La riprova è del resto nella te il passaggio di un aereo a alcun particolare interessante c 
imbarazzata reazione sociaide- reazione, il Martino ha avverti- nuovo, le investigazioni fra gli 
inocratica alia decisione re- to un colpo co un doloro lan- Ubanti, della zona e fra i co- 
pjbbiicana La - Giustizia- di cimante alia spalla destra. T! nosccnti del ferito hanno for¬ 
ieri non sapeva che pesci pren- De Paoli?, che Io ha visto r.o- n **o il bandolo delia matassa, 
dorè, giudicando - evidente :1 casciarsi al suolo da qualche . i’ 0510 infatti clic gli ufficiali 
motivo politico che ha spinto diecina di metri, è accorso cd interpellati della Zona aerea 
l'L'nfone romana del PRI a vo- ha scoperto che il congiunto territoriale hanno escluso r.et- 

I»» rwicciKìlit ò e*hc» « I 


Per la giornata festiva 
di domani tutte le Sezioni 
prenotino entro stasera le 
copie dtìYUnità per !a dif¬ 
fusione straordinaria ! 


Nella chiesa dei Santi Marti- 


tnmente la possibilità che il 

,\w\\\w\\\\\\\\\\w\\\\\\\\\\\\\v\\\\\\\\\\\w^ proiettile potesse essere stato 

£ ________________ £ esploso, sin pure nccidcntaimcn- 

2 ■«’* *ii»i»ii«IiiIii ^ u ' da l,n è apparso chia- 

< ■. «li < «Kiiie» ^,ro che il ferimento deve esso- 


2 I*'* $\ U ' da l,n acr< ’°' « apparso chia- 

g •lM/liHHO 21 ro che il ferimento deve esso- 

£ ' -- ^ re stato il frutto di una ven- 

^ w- , ^ ^ detta. 

ir I ri(|*i pzv w % E' risultato che tempo fa il 

J I ^ Martini scoprì nei suoi campi 

£ v- 7 i un pastore che faceva pascolare 

^ Le conseguenze di un fur- indumento e lo ha lasciato f abusivamente alcune mucche 

^ to sono incalcolabili, anche cadere al suolo restando in $ -* c nacquero un diverbio ed 

( del meno clamoroso c red - mutande e canottiera. « Al- 2 ' ln ?. volili.tazionc si che il con- 

z d.ti-in j m g tartmo acnur.ciò 1 ! pastore ai 

/ aittzio. torà come fa mettiamo.' ss. « ._,.* 

< ». _ in j /* . • c • • v carabinieri L episodio si con- 

Z il signor Alfredo Cassia- « -Vns., signore, ma non co. , eluse con una condanna dcll ag- 

FI t ff # tf f fin fi n mi Fi 1 «c-A * tlm m nrere (Kdff/i/if A V ...... _ _ » - 


utu.iiu I*» suid iu . j 1 * w * curaiamonio ancne occi. 

neU*appnrtamento di Gianfran- a uscire dalla tubatura senza __ 

co Lazzari sito in via Bignami affiorare alla superficie e per- 

61 dose i ladri hanno asportato dendosi nelle fognature. ROZ20 

merce per un valore di circa I/ACEA. da noi interpellata. - 

un milione. ha assicurato che nella nottata Nella chiesa dei Santi Marti- 

Ln Mobile ha identificato io eli utenti del Trionfale avreb- ri Canadesi si sposano questa 
autore del furto nella persona boro riavuto l'acqua. In attesa mattina, il compagno Venanzio 
di Roberto Petrucci di 20 anni che il guasto sia localizzato e Ciciani. membro del Comitato 

____ Direttivo sezione consorzio lat- 

— --- —— te. c la gentile signorina Fra- 

STATI DALLA «TRAFFICO E TURISMO » i 

--- stri più sinceri auguri. 


SONO STATI ARRESTATI DALLA «TRAFFICO E TURISMO» 

Ingegnoso sistema di due girovaghi 
per rubare anelli nelle oreficerie 


si or;* rimasti in pochi. Tra i 
superstiti si è trovato lo scrit¬ 
tore Cario Levi indicato quaie 
uno degli 1 ventilali testimoni 
da chiamare sulla pedana (o 
noi* ar.i.ncsM). 

Carlo Levi è stato molto 
esplicito nel suo apprezzamen¬ 
to' non si capisco <0 si capi¬ 
sce fin troppo bene) questa 
esigenza di discrezione che ha 
voluto escludere il pubblico 
dall’aula. Il motivo della cau¬ 
sa è fin troppo chiaro: la que¬ 
stura ha rinvenuto nello scrit¬ 
to spunti osceni perchè vi si 
è fatto ricorso ad una scon¬ 
certante documentazione sullo 
stato in cui larghi strati del¬ 
l'infanzia palermitana vivono. 
Chi ha scritto (e ha pubblica¬ 
to) si è mosso per rappresen¬ 
tare una gravissima condizio¬ 
ne sociale. La rappresentazio¬ 
ne dì cmesto stato di cose può 
naturalmente apparire perico¬ 
losa per ohi, indirettamente o 
direttamente, ne è responsabi¬ 
le. Ma tutto piò non ha nulla a 
die vedere con l’oscenità o la 
esigenza di tutelare l'innocen¬ 
za del pubblico. 

* * * 

IN CASSAZIONE I FATTI 
DI PORZUS — Dinanzi alla 
Cassazione a sezioni unite si 
è iniziata la discussione del 
ricorso avanzato sia dal PM 
die dai difensori contro la sen¬ 
tenza di appello che investi un 
gruppo di partigiani veneti per 
i fatti di guerra che la propa¬ 
ganda fascista lia voluto defini¬ 
re «eccidio di Porzus *•. 

Il ? febbraio 1945 nei pres¬ 
si di Porzus (Udine) compo¬ 
nenti della formazione « Osop- 
po », ufiìcalmente schierata 
con le forze antinaziste, furo¬ 
no uccisi in circostanze non 
molto chiare da partigiani del¬ 
la formazione « Natisone ». 

Alle origini di quell’urto 
violento vi era stata una presa 
di posizione della formazione 
« Osoppo »* e del suo coman¬ 
dante Francesco De Gregorio, 
detto «Bolla», che non potè 
non suscitare gravi sospetti 
sul comportamento degli ag¬ 
grediti nella lotta antinazista. 

La » Natisone **, dipendente 
dalle formazioni garibaldine, 
aveva ravvisato l'opportunità 
di fare capo al IX Corpus slo¬ 
veno per meglio sferrare l’at¬ 
tacco alle forze nazifasciste. 
Quelli della «Osoppo» si era¬ 
no ribellati a quell'invito con 
il pretesto che unirsi alle for¬ 
mazioni slovene poteva rap¬ 
presentare un pericolo per la 
integrità del territorio nazio¬ 
nale. 

In realtà, i patti Ira coman¬ 
danti garibaldini e slavi erano 
stati chiarissimi: le formazioni 
pnrtigiane italiane avrebbero 
adottato l’unificazione dei co¬ 
mando solo a condizione che si 
combattesse all’insegna dei co¬ 
lori nazionali della patria ita¬ 
liana. 

Questa cd altre garanzie det¬ 
tero ai partigiani la certezza 
che l’unità della lotta avesse 
solo un fine militare ben pre¬ 
ciso senz 1 nessun penrolo per 
l'integrità del tri ritorlo na¬ 
zionale 

Fu in questa chiaiezza di 
propositi che il rifiuto dei- 
1*« Osoppo » suscitò molti dub¬ 
bi sinché un gruppo di gappi¬ 
sti. basandosi su informaz'o- 
r.i che in quel momento non 
potevano controllarsi con ri¬ 
gorosa esattezza, vennero ir» 
urlo con le forze scissioniste 
credendo che tra esse e i na¬ 
zisti esistessero contatti peri¬ 
colosi per il successo d»-!ìa 
guerra partigiana 

Con Mario ToiTanin furono 
giudicati, nel processo di As¬ 
sise. altri 50 partigiani. Ven¬ 
nero erogate condanne pesanti 
con concessioni di attenuanti 
che aggiunte ai condoni hanno 
rimesso in libertà tutti g!i im¬ 
putati tranne Mario TofTanin. 
latitante. Vi furono anche ni-1 
cune assoluzioni. | 

Ieri il PG dott. Faccini hai 
chiesto che fosse respinto 1 ! 
ricorso degli imputati e accol¬ 
to quello del pubblico mini¬ 
stero. 

L’aw. Fausto Fiore ha par- 

" ci NODÌm’m 0 ’ R0ÌÌ D l’N E LLA ’ 

Oggi alle ore 21 riunione 
Corse di levrieri a parziale be¬ 
neficio CJLL 


lato in difesa di Lino Zocchl 
(assolto, con alcuni altri im¬ 
putati, con formula dubitativa) 
chiedendo clic* lo Zocclii sia 
assolto con formula piena. Ha 
parlato ancia* l’avv. Pasquale 
Filastò. nel foro di Firenze, in 
(ii!t*=a di ai'.ri imputati. 

Oggi parleranno, sempre por 
la Difesa, gli onorevoli Gullo e 
Rizzo. In serata, molto proba¬ 
bilmente. si avrà la decisione. 
* * » 

- CORPI DI REATO » AL¬ 
L’ASTA — Ieii mattina si è 
iniziata in via Giulia 79, nel 
cortile della pretura, una sin¬ 
golare vendita all’asta. Si trat¬ 
tava di » corpi del reato », di 
merce, cioè, raccolta insieme 
per una serie di iniziative cri¬ 
minose di persone che proba¬ 
bilmente si trovano in carce¬ 
re: ladri, rapinatori, truffato¬ 
ri eccetera. 

1 «corpi» più ricercati (in 
tutto ce ne sono 700) sono sta¬ 
te le macchine fotografiche, 
rubate a chissà quali turisti 
stranieri scomparsi dalla sce¬ 
na. Una è stata venduta per 
2500 lire. E' stato anche ven¬ 
duto anche qualche grimaldel¬ 
lo (die Io abbia comprato un 
ladro?) e una bicicletta senza 
la ruota anteriore. 

La vendita dei «corpi di 
reato » continuerà sino al tar¬ 
do pomeriggio di oggi. 

FRESCHI - LEGGERI 

ingualcibili, sono t vestiti del 
SARTO DI MODA. Casacche 
con Pantalone L. 5.500. Vestiti 
Alpagas. Canapa e Popelin da 
L. 7.500. Pantaloni di fresco. 

N.B. — Consigliamo i lattari a 
fare i loro acquisti dal SARTO DI 
MODA, Via Nomantana n. 31-33 
(venti metri da Porta Pia). 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

»lr IICII Roma, v. B. Buoni. 49 
Ul» UjAI Appuntamento t_ 377363 
Autorizz. Pref. 23151 - 30-1-52 

ANNUNCI ECONOMICI 

1) COM MERCIALI L 18 

A.A- ARTIGIANI Canto avendo¬ 
no camere letto, pranzo, ecc. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici. FACILITAZIONI Tarala. 31 
(dirimpetto ENAL) Napoli. 

A. CARRARA visitate c MOBILE- 
TERNI ». Consegna ovunque gra¬ 
tis Anche f>0 rate, senza anticipo 
senza cambiali Chiedete cata- 
Ingo 15 L- 10O _ 

PLEXIGLAS, Rhodoid, Plastica. 
Bachelite, Fibra, Amianto, Pres¬ 
si fabbrica. « INDART ». Via 
Casilina 17-25: Via Palermo 
25-31- 

131 ALBERGHI 

VILLEGGIATURE L. 12 

PENSIONE c TRE ROSE », Ric¬ 
cione Alba, posizione tranquilla, 
ottimo trattamento Interpella¬ 
teci. 

A ll iì Ù N C ISA H I T A RI 


^ ESQUILINO 

VENEREE Cxir * 

rcffcncc prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origina 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUE) 
Direte Dr. f. Calandri iptdilliu 
Via Cario Alberto, 43 (Stazione)) 
AUL Pref. 17-7-52 n 2I7I1 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delie 
« aole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (Neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dott. P. 
MONACO. Roma, Via Salaria 73 
tnL 4 (Piazza Fiume) Orario 9-12; 
15-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni SS2 960 - 844.131 (AuL ComJ 
Roma 16C19 de) 25 ottobre IS3«)J 


Convocazioni 


£ abusivamente alcune mucche Mcr ruwurv anelli nana uraniana p*rtao 

2 N'c nacquero un diverbio ed__ . _ . . 

0 una colluttazione si che il con- ' d ? e *mo Otri^xànnmrp’ Senta- 

£ ladino denunciò i! pastore ai Due agenti della squadraldel Tritone 102 ed hanno chie-ldopo dal dottor Morlacchi c nó, f o're°bo. Comitato direttivo. Tn.-o 
£ carabinieri L'episodio si con- - Traffico c turismo» hanno sto alla figlia del proprietario|dal dottor Troisi che li hanno Par.iecio; .Monte Sacro, ore tri'. 


per forzata 
* consegna locati 


? d,tizio. fora come la mettiamo? ss. é tedino denunciò i! pastore ai Due agenti della squadra del Tritone 102 ed hanno chie- dopo dal dottor Morlacchi c „o. ore 20 . Comitato dtreilivo. Tn.-o 

* Il signor Alfredo Cassia- a Sensi, signore, ma non co - £ *5^^'"J' Tralfiro , f j url ^ “ „- hanno r ‘° figlia del proprietario dal dottor Troiri che li hanno Par.iecio; .Monte Sacro, ore tri'. 

1 ■ , . . , < eluse con una condanna dell ag- jen arrestato due giovani giro- che si trovava al banco, due interrogati, con lo stesso sistc- Convegno delle cellule aner.d3.i.| 

gestisce un negozio nel pisco; dei e avere sbagliato c pressore a tre mesi di carcere vaghi aggregati alla carovano anelli da fidanzamento. La si- ma avevano trafugato un anello ” f ? te Sair ?; ore Co ^'-^°! 

quale 1 1 provvede alla puh - indirizzo » «Aon credo. £ Gli investigatori sono convin- di zingari che ha rizzato le tcn- gnorina Rossi ha mostrato ai con boriante del valore di 21*’ ,Ifil siti'Oj Alessandrina, ore 2|. Con 
tura degli abiti cioè, in al- \on r questa la smacchia- i ti che il pastore abbia voluto de in via dei Quinzi al Qua- due acquirenti numerosi anelli. mila lira nella riniMlaria C.\o n- «J 


^ U ‘P. Z * a .' Q U3 - due acquirenti numerosi anelli, mila lire nella gioielleria Gian- ' Tutte le lezioni provvedano nella 
a . j ”, ! . ovan ,^ 1 17,3 1 parevano proprio in- fnglia sita in via Tomacelh 11. giornata di oggi ad inviare on com- 
™ da «intentabili e non sapevano Qui • due avevano lasciato tre- P**™ Commissione propa- 

wana Mayer <11 decidersi. Frattanto i due «Ken- , , gjnda d*1!a federazione per ritirare 

sono stati no ti <i erano appo?tati fuori la miIa lire m caparra, ciato cne UT% , tT ^ e materiale Mampa per la mi- 
j oreficeria f ecuendo Je rnosse avevano p» omesso di tornare il nlfe^t a zinnie dì domenica all Adnano. 

io:e!ler:a del con- della coppia. giorno d°po per acquistare i p »» p ] 

k» « duo giovani Ad un certo punto hanno ere- due t ane , lh d * « da nzamento or- 
! negozio e passo duto bene intervenire c quan- dinatl al Sioielliere. Tatù, 

,nC f ™«X na i U lun " d ° C ^ si 5000 entrati nel nego- " I, *|>dararione (pizzS dell'Emporio 

entrando in una a o hanno udito la commessa IlltfA n - 16a) per importantissime comuni- 

lena, nella quale esclamare allarmata che man- VHIIW caiioni. 

più di mezz'ora, cava un anello. Una rapida 


piazza fiume 


ra. cava un anello, una rapina si è ^nto ieri l'altro, alla « Amici dellTIniti » 

P^rquLsizìone del giovanotto ha d j appena 32 anni. Sergio 

ue portato alla scoperta dellancl- ruacchioni della comnacnia 21 giogno. alle ore 15 pre- 

*5- lo mancante che l Held s'era f a ‘chini T - n <!'*, è convocato_per u sua prima 


con 

Sconti 


Piramide 


$ lo fino al collo. « Desidera*ss. *e non le dispiace, mi con - ( 
$ Senza aprire bocca, lo sco- segna il suo cestito. Io. $ 


£ nosciuto si è sbottonato tran - fico.' ». 
| qmillamenta l'anacronistico 


n„! ji ■ m««‘* n, mancarne eoe i nrai .ss-»a • T il *■ ^\ s- * — ««■. i* *- 

vQQI II lOl^reSSO to a pedinare la strana cop- ficcato in tasca nascondendo la tacc f lini , ‘ rlun’one il Com. ts'o provincia.e «tagli 

(Ia| (inrlvalfl fanghini P ia * ,ant o più che s:a il giova- operazione con il giacchetto di Q ual f prestava la sua .°P C ™ * a ” l' 1 1 n '* * t-ìf' 

HHBr CqIO l accnini ne Che la donna portavano lana che portava al braccio, ap- presso il mercato dei fiori Alla % ,',-j t'Ì- r r' lS 

Si aDrr oggi a Roma nel 't»'a na f T > c ute sul braccio mal- profittando del momento in cui moglie, s.cnrra Italia e al *V|*vddia 

ilnn« Hall» r’rn in grado il caldo un giacchetto di la commessa cercava altri ancl- gitolo Marcello giungano le piùiAnrrlA 


'40-107, 


> c-i-n* cr*!! in r*nr«n «•««« wiuj un giaccncuo ai ia commessa cercava duri anc*- guuiu maitruu ie »... 

romoletto i j*,».iu *» « Vnv" ^ orso lana. li da mostrare agii incontenta- commosse espressioni di soli- oggi ali» «* r,..ni MI * dei Con,.alio! 

I » ' ** congresso j due. sono infine entrati nel- bili clienti. darietà del sindacato facchini e direttivo in Federazione, via Tre Cani 

KVHHHNawnwxvt del Sindacato Nazionale Fac- la gioielleria Rossi sita in via I due, come è stato accertato delTUnità. nelle 2 .*. | 


I Non sono vaft'dì Suoni Acquisì'R ottoli j 

| Cedtii tanla%giosamenle infera attrezzatura siigli, | 

{ crii talli tee . V 

Rivolgersi Arislon: Via Vile 7 - Tel. 681.051 - Roma | 
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V UNITÀ* 


PER INIZIATI VA DEL COMITATO ROMANO D ELLA PACE 

Manifestazione per la tregua atomica 
domenica mattina al Teatro Adriano 

Parleranno gli onorevoli Bariesaghi, Luzzalio, Negar ville e il professor Pancini 
L'adesione di numerose personalità — Una dichiarazione di Cesare Zavaiiini 


f - \ 

Piccola 

cronaca 

v._ y 

IL GIORNO 

— Oggi, mercoledì 19 (170-195) 
s. Gervaalo, Giuliana, Protaslo. 
Gaudenzio, Bonifacio, Orsicino 
Sole, sorge alle 4,36. tramonta 
alle 20,13. Luna, ultimo quarto 
il 20. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 52. 
femmine 39. Nati morti: 6. Mor¬ 
ti: maschi 26, femmine 18, dei 
quali 4 minori di sette anni. 
Matrimoni: 66 

— Meteorologico: temperatura di 
ieri: min. 14,8 - max. 29.5. 

VI SEGNALIAMO 

— Cinema: « Febbre blonda » al- 
l'Altieri; « Davy Crockett e 1 
pirati » all'Apòllo, Broadwa.v. 
Hollywood: « Le donne hanno 
sempre ragione » al California, 
Verbano: « Prima linea » al Cen¬ 
trale; « La città del vizio » al 
Due Allori: « La città nqcla » al¬ 
l'Eden. La Fenice; « Oklahoma » 
al Galleria, Mignon. Paris: « La 
mia vita comincia in Malesia » 
al Guadalupe; « Mezzogiorno di 
fifa » allo Jonio; « Era tli vener¬ 
dì 17 * all’Iris; <i Ho sposato una 
strega» nU'Ottnvilla: «Giulietta 
e Romeo» al Pax: «Forza Imi¬ 
ta » al Platino, Quirinale: « L'ul¬ 
timo paradiso » al Quirinetta, 
« Amleto » al Riposo; « Stalag 
17 » al Due Maei Hi: « Strabi¬ 
lianti avventure di Pluto eco. » 
alla Sala Gemma: « Luci della 
città » alla Sala Traspontina: 
« Rififi » allo Splendore: « Il mo¬ 
nello » allo Stadium; « Lo sca¬ 
polo » al Tuscolo; « La scarpet¬ 
ta di vetro » all'Arena Taranto: 
« Angela » all'Arena Laurentina. 

MOSTRE 

— « Al Cenacolo » Galleria Co¬ 
lonna da oggi 19 giugno ore 17.30 
eccezionale mostra del pittori 
Alberti e del papirografo Can- 
gianelli. 

ALTA TENSIONE 

— In ottemperanza alle vigenti 
prescrizioni di legge la STEFER 
rende noto al pubblico che dal¬ 
le ore 9 di domani 19 giugno 1957, 
tutte le lime aeree delia Ferro¬ 
via Roma-Fiuggi nella nuova se¬ 
de tra 11 Sottovia Prenestlno e 
la Chiesa di S. Elena, saranno 
poste sotto tensione 1.650 V. ce. 
e di conseguenza ogni contatto 
con esse può risultare mortale. 

. IMMORTALITÀ' 

E SCIENZA. 

— AS. PKO.MO.lt E (Via Margot¬ 
ta. li. 51 >. Venerdì. 21 giugno, 
alle ore 18. nel salone dell'Asi-o- 
eiazione Artistica Internazionale, 
il prof. Giulio Cogiti parlerà sul 
tema: « L'immortalità dinanzi .il- 
1 ì scienza e al pensiero attuali ». 
Seguirà un libino dibattito. 
CORSI RADIO 

— Fino al 30 giugno sono nperle 
presso Fistimi.. Radio-Televisione 
(via Cavour. 117) le iscrizioni ai 
Corsi per Tecnici e Montatori 
autorizzati dal Consorzio per la 
Istruzione Tecnica di Roma. 

. LIBERTA’ DI STAMPA . 

— All't'nlversllà Popolare Ro¬ 

mana. oggi, alle ore 18.30. ulti¬ 
ma conferenza dell'anno didat¬ 
tico tenuta al Collegio Romano 
dal Professor Federico Augusto 
Perlni-Bemho. Docente Universi¬ 
tario, Presidente della Delega¬ 
zione Italiana nella Assemblea 
dell'Istituto Internazionale del 
Giornalismo: « La libertà di 

espressione del pensiero nel 
mondo d’oggi, con particolare 
riguardo alla libertà di stampa ». 
Ingresso libero. Nei giorni suc¬ 
cessivi l'U.P.R. proseguirà la 
sua attività in altri locali con 
concerto, visite, gite. 

GITE DOMENICALI 

— Anche quest'anno l’Ufficio 
Turismo ilell’KNAL di Roma or¬ 
ganizza gite domenicali di fine 
settimana- Domenica 23 giu¬ 
gno p v. avrà luogo una interes¬ 
sante gita a: Palestrina - S. Vito 
Romano - Gennzzano. La parten¬ 
za avrà luogo alle ore 8 da piaz¬ 
za Esedra (iato S. M. degli An¬ 
geli) in autopullman ila gran 
turismo. Il rientro a Roma à 
previsto per le ore 20.15. Per 
iscrizioni ed ulteriori informa¬ 
zioni rivolgersi all'Ufficio Turi¬ 
smo ENAL - via Piemonte. 63 - 
tei. 460.695 

GITA IN SPAGNA 

— L'Ufficio Turismo dell'ENAI. 
di Roma ha organizzato una gita 
in Spagna dal 27 luglio al 10 
agosto p.v. I partecipanti alla 
gita, che avrà luogo in autopull¬ 
man in tutto il territorio estero, 
visiteranno: Nizza Montpellier - 
Barcellona - Madrid - Lourdes - 
Narbonne. sostando tre giorni a 
Barcellona c due a Madrid. La 
quota di partecipazione 0 fissa¬ 
ta in L. 69 000. Il pagamento 1 purt 
essere effettuato anche a rate 
versando L. 25 600 all’atto della 
iscrizione e il rimanente in otto 
rate. Per Iscrizioni ed Ulteriori 
informazioni rivolgersi all’Uffi¬ 
cio Turismo ENAL - via Pie¬ 
monte. 68 - tei. 460.695. 


L'orario dei negozi 
per il 20 giugno 

• Giovedì 20 Giugno — Fe¬ 
stività del Corpus Domini 
— tutti i negozi di abbiglia¬ 
mento, arredamento e mer¬ 
ci varie rimarranno chiusi 
per l’intera giornata. 

I negozi di generi ali¬ 
mentari saranno aperti dal¬ 
le ore 7 alle 12 senza limi¬ 
tazione di vendita per alcnn 
genere alimentare. 


Un crescente interesse si va 
rivelando, in questi ultimi gior¬ 
ni. intorno alle iniziative del 
Movimento della pace, nel qua¬ 
dro della campagna per la ces¬ 
sazione degli esperimenti ato¬ 
mici e per la proibizione di 
tutte le armi termonucleari. 
Un interesse particolare presen¬ 
ta Tannimelo della manifesta¬ 
zione indetta per domenica 23 
al Teatro Adriano nel corso 
della quale, — secondo le no¬ 
tizie che si hanno finora — 
prenderanno la parola gli on.li 
Ugo Bartesaghi. Lucio Luzzat- 
to. Celeste Negarville c il pro¬ 
fessor Ettore Pancini direttore 
dell’Istituto di fisica all’Univcr- 
slth di Genova. E’ probabile, 
tuttavia, che alTAdriano siano 
presenti anche alenile notissi¬ 
me personalità straniere elei 
Movimento. 

Fra le personalità che hanno 
già aderito alla manifestazione 
contro gli esperimenti e tutte 
le bombe —il Intanto, vengo¬ 
no annoverati il prof Giovanni 
Favilli, direttore dell’Istituto di 
patologia generalo all'Univer¬ 
sità di Bologna, il prof. Ugo 
Croatto. direttore dell’Istituto 
di chimica all'Università di Pa¬ 
dova e direttore del Centro di 
chjmica nucleare di Padova di i 
Consiglio nazionale delle ricer¬ 
che. gli scrittori Leonida Pe¬ 
paci e Giovanni Pirelli, la pro¬ 
fessoressa Ada Alessandrini e 
Fon Raffaele Terranova. Il pro¬ 
fessor Giuseppe Petronio, se¬ 
gretario delTAssociazioue per 
la difesa della scuola nazio¬ 
nale, ha inviato al Comitato ro¬ 
mano lina lettera con la quale 
rinnova la sua adesione e par¬ 
tecipazione al Movimento della 
Pace. 

Lo scrittore e regista cine¬ 
matografico Cesare Zavattini. 
da parte sua. ha voluto espri¬ 
mere il suo rammarico per non 
poter osseie presento al Teatro 
Adriano domenica prossima 
-Sono in procinto di partire 
per il Messico per impegni di 
lavoro — egli ha dotto — ma 
dò la mia adesione alla ma¬ 
nifestazione contro lo esplosioni 
e le bombe -Il è il meno clic 
possa fare in epiesto momento-. 

Fra gli nomini politici han¬ 
no già comunicato la loro ade¬ 
sione al Comitato romano della 
pace il seti. Enrico Molò, vico 
presidente del Senato, ed il sin¬ 
daco di Bologna. Giuseppe Boz¬ 
za, che ha partecipato ai lavori 
del Consiglio mondiale a Co¬ 
lombo. 

Il lavoro per mobilitare l'opi¬ 
nione pubblica intorno ai pe¬ 
ricoli derivanti dalle esplosioni 
e dallo armi atomiche è in corso 
in molti quartieri della città: 
domenica pomeriggio diverse 
centinaia di testaccini hanno 
seguito il comizio tenuto dal- 
l’on. Ettore Tedesco e da Ubal¬ 
do Morojicsi. assessore provin¬ 
ciale. Ieri sera la pref. Ada 
Alessandrini ha parlato nel cor¬ 
so di una riuscita manifesta¬ 
zione svoltasi a San Lorenzo 
La professoressa Alessandrini 


II Consiglio comunale, pre¬ 
sieduto dal sindaco, ha appro¬ 
vato all'unanimità la delibera¬ 
zione presentata dalTAssessore 
Muti, concernente l'istituzione 
ed il funzionamento delle co¬ 
lonie estive per i bambini bi¬ 
sognosi. per la stagione 1957 
Le colonie sono prevalentemen¬ 
te a carattere temporaneo con 
turni della durata di 30 giorni, 
mentre alcune sono diurne, con 
turni della durata di 25 giorni. 
Le colonie temporanee sono 
del tipo marino, collinare, mon¬ 
tano. e verranno istituite nel¬ 
la località di: Marotta. Santa 
Marinella. Riccione. Frcgene. 
Ostia. Gubbio. Roccastrada, Ve- 
roli. Alvjto e Subisco. 

Le colonie diurne in Roma 
Roma saranno istituite nelle 
scuole all’aperto: - G. Leopar¬ 
di - Giardinieri - (Succursa¬ 
le G. G. Badini) e nella casa 
dei bimbi alla Garbatclla. 

Nelle colonie temporanee 


parlerà ancora questa sera a 
Campitelli alle ore 20. 

Sempre questa sera alle ore 
19. nella piazza del Quartic- 
ciolo. parleranno il sen. Negar¬ 
ville e Umberto Zappiilli. 

Ieri sera, a conclusione del 
comizio svoltosi a piazza Tibur- 
tina. 1 cittadini presenti hanno 
approvato il seguente ordine 
del giorno che sarà presen¬ 
tato alla presidenza della ma¬ 
nifestazione delTAdriano: .. I 
cittadini del quartiere S. Lo¬ 
renzo riuniti a comizio, ricor¬ 
dando i gravi lutti prodotti dal¬ 
la guerra, allarmati per i dan¬ 
ni già provocati dalle esplosioni 
sperimentali delle bombe ato¬ 
miche e per l’iminr.nt* pericolo 
elio sovrasta l'umanità a causa 
della corsa al riarmo, chiedono' 
D che le potenze attualmente 
impegnale a Londra nelle di¬ 
scussioni per il disarmo deci¬ 
dano Timmediata sospensione 
dogli esperimenti e la messa 
al bando di tutte !<* anni ato¬ 
miche e termonucleari; 2' ehe 
il governo italiano in via di 
costituzione ponga come primo 
punto del suo programma una 
iniziativa italiana per la tregua 


Da ieri l'Unione industriali 
del Lazio ha un nuovo presi¬ 
dente che è stato eletto nel 
corso della riunione annuale 
del Consiglio generale della 
Unione. Con 951 voti favorevo¬ 
li su 1.062 votanti, l'industriale 
Franco Palma, consigliere della 
società Squibb, è stato eletto 
presidente, in sostituzione del- 
l'ing. Marco Segre che aveva 
dichiarato di non voler ripro¬ 
porre la propria candidatura. 

L'ing Marco Segre ha svolto 
la relazione annuale alTassem- 
blen alla qunle è intervenuto 
anche il ministro Campilli che. 
prendendo la parola fra l'altro 
ha esortato gli industriali ad 
ispirarsi sempre di più al 
«principio associativo- -mag¬ 
giormente necessario neU’attua- 
le fase della vita politica od 
economica L’on. Campilli 
inoltre si è pronunciato per 
una riduzione dei prezzi dei 
prodotti piuttosto che per la 
riduzione dell’orario di lavoro 
a parità di salario, affermando 
che il processo produttivo sia 


verranno ospitati circa 4500 
bambini, compresi fra i 6 c 
i 12 anni di età, e 1100 nelle 
colonie diurno aneh'essi com¬ 
presi tra i G c i 12 anni, ad 
eccezione di quelli che ver¬ 
ranno accolti nella «Casa dei 
Bimbi - che saranno compresi 
tra i 4 c i 6 anni. 

Ieri mattina alle ore 8 so¬ 
no affluiti alta Scuola Ruggero 
Bonghi, costituita come centro 
di raccolta e di smistamento. 
150 bambine che domani, alle 
ore 14.15, dalla stazione Roma - 
Termini partiranno alla volta 
della colonia montana di Gub¬ 
bio. 

Nelle successive giornate del 
20. 21 e 22 giugno, avranno 
luogo le visite mediche e le 
partenze per le colonie estive 
di Marotta, Roccastrada e Ve- 
roli. nelle quali saranno ospi¬ 
tati rispettivamente: duecento- 
dieci. centoventi e duecento 
bambini. 


atomica e la distensione. Invi¬ 
tano inoltre tutta l.i popolazio¬ 
ne a partecipare alla manife¬ 
stazione per la tregua atomica 
che avrà luogo domenica 23 al 
Teatro Adriano e ad appog¬ 
giare con sempre maggiore for¬ 
za e slancio la campagna lan¬ 
ciata dal Movimento della pace 
per salvare l'umanità rial peri¬ 
colo atomico 

Cade sotto il tram: 
salvato da un agente 

Una drammatica, agghiac¬ 
ciante scena è avvenuta ieri se¬ 
ia verso le ore 21 iti via Pre- 
nestina, davanti alla chiesa di 
S Leone. U fruttivendolo An¬ 
tonio Babbo di 63 anni abitante 
in via del Torrione 60 è sceso 
dalla portieru anteriore del ri¬ 
morchio del tuun linea * 12 
barrato-, Mentie egli si trova¬ 
va con un piede in tetra e l'al¬ 
tro sul predellino, il convoglio 
si è rimesso in moto: il Babbo 
ha perso l'equilibrio ed è ca¬ 
duto sotto la vettura. Fortuna¬ 
tamente l’agente Comiuo Pani- 


considerato « non soltanto in 
relazione agli interessi partico¬ 
lari di chi mette i capitali e di 
ehi dà In prestazione d'opera •>. 
Una serie di riserve e di ap¬ 
prensioni inoltre, sono state 
avanzate dal ministro sul 
« Mercato comune - e aitine ha 
concluso che non si deve ri¬ 
nunciare ad esso. 

L’ing. Segre dopo aver reso 
noto il suo proposito di rinun¬ 
ciare alTincarico che ricopriva, 
e aver espresso serie riserve 
suU'attuazione delle -10 ore a 
parità di salario, ha svolto la 
relazione sulla attività svolta 
nel corso del 1956. 

Secondo i dati delTultimo 
censimento, la cui redazione 
generale è ancora in prepara¬ 
zione. la ripartizione degli ad¬ 
detti per le industrie laziali 
non si discostn molto da quella 
nazionale: difatti il numero 
medio degli addetti per unità 
locale nel Lazio e del 6,27 per 
cento della popolazione, e na¬ 
zionalmente del 0,18 per cento. 

Per Roma il totale degli ad¬ 
detti alle unità locali, con me¬ 
no di 100 dipendenti, costituisce 
l’aliquota del 51.0 per cento, 
mentre l’aliquota nazionale è 
del 55,3 per cento. Da ciò si 
rileva che vi è stata una più 
alta concentrazione di addetti 
con un tendenziale sviluppo 
della grande industria. Molto 
più bassa della media naziona¬ 
le è, invece, la percentuale 
della manodopera femminile 
che è del 14,7 per cento contro 
il 24.6 per cento di quella na¬ 
zionale. Così come ò al di sotto 
della percentuale media nazio¬ 
nale l’occupazione dei minori 
dei 18 anni: il 3.1 per cento 
per la provincia di Roma e il 
3,4 per cento per il Lazio. 

Soffermandosi sulla estensio¬ 
ne delle leggi sull'industrializ¬ 
zazione del, Mezzogiorno, estese 
ad alcuni comuni della provin¬ 
cia di Roma, compresi nella zo¬ 
na di bonifica di Latina, il re¬ 
latore ha rilevato che, con le 
istruzioni impartite dal mini¬ 
stero delle Finanze, la legge 
n. 105 ha avuto finalmente pra¬ 
tica attuazione e che numerose 
sono le società che stanno per 
istallare i loro stabilimenti nei 
comuni di Anzio e Pomezia. 

Il relatore inoltre ha sottoli¬ 
neato l’incremento delle espor¬ 
tazioni effettuate dalla provin¬ 
cia di Roma che hanno regi¬ 
strato un apprezzabile incre¬ 
mento passando dai 7 miliardi 
e mezzo del ’955 a 14 miliardi 

Il reddito pro-capite nel La¬ 
zio e a Roma — sempre secon¬ 
do la relazione svolta dall'ing 


co della sezione guardie dì 
Campo Marzio si trovava ad 
un passo dello sventurato. Con 
mossa fulminea l’agento ha af¬ 
ferrato un braccio del Babbo 
e l’ha tirato a sè, riuscendo a 
togliere il corpo del caduto 
dalle rotale un attimo prima 
che sopraggiungesse il carrello 
posteriore della vettura. 

11 Babbo è stato trasportato 
all’ospedale di S. Giovanni do¬ 
ve è stato giudicato guaribile 
in 4 giorni dalle escoriazioni 
riportate. 

il professor Lucherini 
è partito per il Canada 

Il prof. Tommaso Lucherini è 
partito per l’America onde re¬ 
carsi a Toronto tCanadà) per 
partecipare all’XI Congresso 
Internazionale di Reumatologia 
in rappresentanza degli studio¬ 
si italiani. Egli parlerà sul te¬ 
nia originale «L’introduzione 
dei cortisonici nella cavità en- 
dorachidea in casi di loinbo- 
I sciatalgia 


Segre — sarebbe superiore a 
((nello nazionale con L. 215,101 
per lo Regione e lire 305 660 
per Roma, contro la media na¬ 
zionale di lire 202 368. 

Prendendo in esumo 1 pro¬ 
blemi del Lavoro e della pie- 
videnza sociale nei loro detta¬ 
gli il t datore si è solferanno 
sui risultati dolTmcliiiMa par 
lamentare stille condizioni dei 
lavoratori nella provincia d. 
Roma, sulla revisione della 
scala mobile e delle tetribuzio- 
ni. eccetera. 

Chiedeva di Gronchi 
un evasojda[ manicomio 

Un uomo anziano, evaso dal 
manicomio, si è presentato l'al¬ 
tro giorno al Quirinale chie¬ 
dendo con insistenza di parlare 
con il Presidente della Repub¬ 
blica. E' stato prelevato dai ca¬ 
rabinieri e fatto ricoverare. 

Alle 1G del pomeriggio lo 
sconosciuto ha raggiunto l'in¬ 
gresso di via della Dataria di¬ 
chiarando di dover comunicare 
con Giovanni Gronchi. Poiché 
egli si è rifiutato di accennare 
il motivo della visita mostran¬ 
do nello stesso tempo di non 
essere in perfette condizioni 
mentali sono intervenuti i ca¬ 
rabinieri di servizio che lo 
hanno accompagnato nella ca¬ 
serma di piazza Venezia. Qui 
ì’uomo è stato identificato per 
Alfio Catania di 64 anni evaso 
dal manicomio Garibaldi di 
Catania. Sembra che volesse 
chiedere al Presidente di es¬ 
sere trasferito all’ospedale del 
suo paese. 

Dopo l'interrogatorio il Ca¬ 
tania è stato trasportato alla 
: Xcuro. 

Ripescato il cadavere 
di un gio vane a nnegato 

Dopo quattro giorni, la po¬ 
lizia fluviale ha ripescalo ieri 
sera nelle acque del Tevere, 
all'altezza del ponte della fer¬ 
rovia Roma-Nord. il cadavere 
di Cesare Bonanni. di 17 anni, 
annegato il 14 scorso. La sal¬ 
ma è stata trovata impigliata 
in alcuni rami secchi, a poca 
distanza dal luogo dove il gio¬ 
vane cadde in acqua. 

I carabinieri, in collabora¬ 
zione con la polizia, stanno 
cercando di fare luce srull'epi- 
sodio. I genitori del Bonanni 
hanno infatti dichiarato che il 
loro figlio era inesperto del 
nuoto e che andava sulle rive 
del Tevere solamente per pren¬ 
dere il sole. 


5600 bambini bisognosi 
alle colonie del Com une 

Un primo contingente è partito ieri mattina 
Le altre partenze avverranno il 20, 21 e 22 


DURANTE L’ASSEMBLEA ANNUALE DEL CONSIGLIO 

Franco Palma eletto presidente 
dell’Unione industriali del Lazio 

La situazione industriale nella relazione del presidente uscente 
Opposizione alle quaranta ore espressa anche da Campilli 
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PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore 6.40: Previsioni dei tempo 
per i pescatori; 7: Giornale radio - 
feri al Parlamento (7.50); ?-9: 

G.ornale rad o • Rassegna della 
stampa ital.ama: H: La Girandola; 
11.30. Mus'ca da camera; 12: Con¬ 
versazione; 12.11; Canzoni presen¬ 
tate al V Festival della canzone 
napoletana; 12.50; « Ascoltate que¬ 
sta sera... »; 13: Giornale radio; 

13.20: Albera musicale. M: Gior¬ 
nale rad:o Listino Borsa di Mi¬ 
lano; U.Iò-U.30; Chi è di scena?; 
16.20: Chiamata marittimi; 16.23: 
Previsioni del tempo per I pesca¬ 
tori; 16.33: Le opinioni degli altri; 
16.45: Pomerìggio musicale, a cu¬ 
ra di Domen co De Paoli; 17.3): 
Parigi vi parla. 13: Stella polare. 
Quadrante della moda; IS.I5: I 
cinque Ciro'»; 13.30: Università In¬ 
ternazionale Guglielmo Maroonl; 
13.45: La settimana delle Naz.onl 
Un te; 19: Canta Mari«a Colomber; 
19.15: Siene di grandi banchieri: 
19.45: Aspetti e mo-pentl di vita 
italiana; ? v . Vecchie canzor.' di 
«accesso; 2131: G-ornale rado - 
Radcisport; il: La vece che n;or- 
na Concordo a premi * Orleo ed 
Eurid.ce .Mus-ca di Christoph \\ ri- 
lihald Kluck. con Federa Barb eri 
Direttore Franco Capuana Negli 
Intervalli: 1) Enrica De Palma: Gli 
animali nella pittura di Rousseau: 
II) Posta ««rea; 23.15: Oggi al 
Parlamento Giorna'e rad.o - Mu¬ 
sica da hiTo; 24. Ultime notiz e 
Buonanotte 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9. Edrtirridi Notine del 
mattino 11 B yvngiorno. 9 3) Can 
z-.r.t in vetr-n*. Il 11: Appunta- 
mento »’> d eci 13. 1 ite-ano Ta 
;ml presenta . ; 13 »>: Ci ornale ra¬ 
do « A-C.li'Vt q-i.-sta <in »; 
I s v5: Il cn«’-gocce ieri si can¬ 
tava ciM. I 3 5v . II iJ se, 5;|-i. IV.5. 
Camp' viario, a ci - i di R cc-arrio 
Morteli!; 14.30: Ciocci e !«~-i 
giuoco; 14,«5t Ritmo e melodia; 


15: Giornale rad.o * Previsioni del 
tempo - Bo'.l. meteor. - Parata 
d'orchestre: 16: Terza pagina; 13 
e 30: L’ultimo dei Moicani. Ro 
manzo di Giacomo Femmore Coo¬ 
per ; 17; Musica serena. Un prò 
gramma di Tullio Formosa; U.45- 
Concerto in miniatura. Clavicem 
balista Marlolina De Robertis: tu. 
Giornale radio • Programma per i 
piccoli - I racconti d' Mastro Le¬ 
sina: 13.35: Ballate con noi: 5? IO- 
Chitarre e ritmi; 29: Segnale ora 
no: Radiosera: 20.3): La voce che 
ritorna- Concorso a premi - Un 
pianoforte racconta Piccola stona 
del cinema; 21.13: Dal Teatro Ver 
di di Pisa: Nozze d'argento con 
la laurea; 22: Ultime notizie - Bai 
lata per Tira, pescatore di trote 
Radioiramma di Carlo Castelli 
Regia di Umberto Benedetto. La 
voro presentato al Prem.o Italia 
n>5 dalla Società Svizzera di Ra¬ 
ri.odffusione; 23-23,3): Siparietto 
Di Trastevere a Mergellim. Canta 
Giulia Jandoìo. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 19: Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana per l'Anno tiro 
tisico Internazionale agli Osserva¬ 
tori geofisici; 19.15: Antcn Uebern. 
Variazioni, op 27; Gorgo Fcde- 
rco Ghedmi; Diverti me-ito con 
trappuntisrco; 19.3): La Rassegna: 
2i>: L'md calore economico: 20 I >: 
Concerto di ogni sera. O. Respnthi- 
Toccata, per pianoforte e orche¬ 
stra; M. Ravei: Vatses nobles et 
sentiraentales: 21: Il Giornale del 
Terzo. Note e corrispondenze sul 
latti del giorno; 21.20: A voi. Pan 
lagruellsti. da « Gargantua e Pan 
tigruel » - di Francois Rabelais; 
22.30: le sonate per clavicembalo 
di Oo-T'O-on Scarlatti. • cura di 
Giulio Ccinf.iPncri; 23: Racconti 
tradotti per la Rad o Paul Ernst: 
Una suari citta 

Ore 21: la cantante Anto¬ 
nietta Stella sarà una del¬ 
le Interpreti (Maddalena di 
Colitiy) nell'» Andrea Che- 
nler » diretto da A. Questa 
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VI: LA TV del ragazzi - « Salfv 
rr.jrtiro » - -ettirr.anale per I p u 
p cc.m pres-nMto da luta Fer¬ 
ro. «G iati amo Infere ». ras- 
sema di document tri. Qje’.lo di 
oggi. dt-J Cati a! feudalesimo, si 
propine di t.iu-Urare. attraverso 
alcun: a«petu del CosTeiio. e ne- 
vonz-ar.i d-ria sui vita, alcuni 
concetti e rcz'oni fondamentali 
per la crrrprcns'on» della socie’à 
f-udale. In pirt colare, il tipo di 
econom a, li g'usitzfa. I rapporti 
fri il t'c-id i* ir--» e gli abitanti 
d-l feudo, co-.'adinl e arFgiani. 
li programma dei ragazzi ter¬ 
mini cor. « Ecco k> sport » 

12. Bellezze d'Italia - la Regpm 
dei Gnnzaca a Sah-Vin-ta. in 
provincia di Ma-diva (documen¬ 
taria di F Varani). 

29.3i. Telegiornale 

2i.V) Carosello 

21: Andrea Chrnler • drzr--r.3 In 
q-nttro atti di l.u'ri Fh'ca. r-.'.i- 
s ca di Umberto G-ordsno. Pcr- 
s-n*e •-.'erprt' - Mar o D-1 
Mn-co (Andrea Chenlcr). G i 
s-'ppe Tad.'-i (Carlo Girardi. 
Anfr'etti Velia (.Maddalena di 
CoJgnj ). I.u.si Mandelli (la mu¬ 
latta Bervi). Mira Amari-ni ita 
contesva di Cotgnjr). Ortensia 
Berciato (Madelon). Franco Ca¬ 
labrese (Roucher). Arturo la 
Parta (Il romanziere). I conardo 
Monreale (Fouquter Tlnville). Leo 
Pudis (il sancololto Mathlru). 
Athos Cesarfnl (on Incredibile). 
Salvatore Di Tommaso (l'abate) 
Rrtfno Cionl (Schmidt). f.gfd o 
Casolari (il maestro di casa). 
Arrigo Ciuciarti (Presidente del 
lr:h="»!r}. Orchestra e coro del 
li fiM (i Mimi Direttore An- 
••i. Q .-«• i : - ’ r ,i" -e f-l ri-o 
Roberto Benaglio. Reg i di Mi 
no I indi 

Indi: lina risposta per voi . collo 
qui di Alessandro Culolo con gli 
spettatori. 

Al termine: TeleglornaU 


L’incarico 
a Fanfani 

(Continuazione dulia 1. pagina) 

le 13 avveniva quello che doveva 
essere soltanto il primo incon¬ 
tro fra Gronchi e il segretario 
della DC. Per tre quarti d’ora 
i due uomini politici hanno esa¬ 
minato la situazione; e non è 
rimasta altra «celta elio quello 
di affidare allo stesso Fanfani 
l'inrariro di formare il nuovo 
governo. l’oro prima delle 15. 
Fanfani ha riunito a piazza del 
Gesù la segreteria del parlilo, 
dalla quale ha ricevuto il nullo 
osta che gli permetterà, in caso 
di successo, di ricoprire contem¬ 
poraneamente la cariea di segre¬ 
tario del partito e di prcsiderùc 
del Consiglio. Allo 16.35, Fan¬ 
fani era di nuovo da Gronchi 
per l’ultimo allo ufficiale della 
sua investitura. 

Tulli gli importami , incontri 
politici di ieri si sono svolti, 
come si è vi-to, ueH’uliitn/ioue 
privata del Cupo dello Stato, 
una palazzina a cinque piani in 
una tranquilla strada traversale 
alla via Nninrntana. K* stato nel 
cortiletto esimio di questa pa¬ 
lazzina elle, alla presenza di tuia 
folla di giornuli'ti, fotorepor¬ 
ter, operatori della TV e coin¬ 
quilini della famiglia Gronchi 
affacciali ulte finestre, il pre¬ 
letto Morcia ha letto il seguente 
comunicato ufficiale: « 11 Pre¬ 
sidente della Heptihhlica ha ri¬ 
cevuto . oggi alle 16,30 l’onore¬ 
vole Amintore Fanfani. dopo il 
colloquio con lui avuto nella 
larda mattinala. E’, stato conti¬ 
nuato l’esame della situazione 
politico-parlnmentarc, anche in 
relazione agli elementi acquisiti 
dal presidente Merzagora attra¬ 
verso la sua alla e disinterc» 
sala collaborazione. Al termine 
del colloquio, il Capo dello Sta¬ 
to lia affidato aH’on. Fanfani 
l'incarico ili formare il nuovo 
coverno. I.’on. Fanfani si è ri¬ 
servalo di uccellare l'incarico, 
riferendo entra il più breve ter- 
mine |io»>ihi|e ». 

Poco dopo, alle 17,50, alla 
presenza dello ste« s o pubblico 
di poco prima, al (piale s’era 
aggiunta min piccola folla di 
passanti, trattenuta alPesterno 
del cancello da nn agente della 
polizia stradale, Fanfani ha let¬ 
to la dichiarazione di pramma¬ 
tica sotto l'architrave del por¬ 
tone: <• Le ripetute, recenti af¬ 
fermazioni dei partiti di centro 
di voler ri( (istituire un governo 
di solidarietà deniocr.il ira non 
hanno lino ad ora diradato li 
difficoltà della crisi. Anzi — ha 
detto Fanfani — proprio questa 
mattina cs.-c si sono ncrresciiitc. 
Il signor Presidente della Hc- 
piihhlica mi ha affidato l'inca¬ 
rico di costituire il governo, ove 
si superino lo difficoltà di in- 
Non potendo sottrarmi al 
radempimcnto di un preciso ilo 
vere, nel ringraziare il signor 
Presidente della prova di fidu¬ 
cia. olle ritunli riserve ho cre¬ 
duto bene di aggiungere quelle 
clic le difficoltà del momento 
suggeriscono. Mi niellerò all’opr- 
ra con impegno e conto di ri¬ 
ferire ron l’urgenza rhe le note 
srnilenze parlamentari impon¬ 
gono ». 

• Per la seconda volta nella tua 
vita, r in poco più di tre anni, 
Fanfani si accinge rosi al com¬ 
pito, già fallito nel 1951, ili dar 
vita a un governo. Secondo I» 
dichiarazioni del de-ignalo. il 
governo da (ormare dovrebbe 
essere quadripartito; in caso di 
impossibilità, le duplici riserve 
esjire-sc dovrebbero far pen-are 
a una rinuncia dclPineariro. Sr- 
nonrhè si fa notare che se le 
co^e stessero secondo le formu¬ 
lazioni fanlaniane. non di inca¬ 
rico si tratterebbe, lieli-ì di prc- 
inrariro. Fanfani, invece, ha ri* 
reviilo l’inrariro di formare il 
nuovo governo, il clic la-ri ■ 
prnrarc. piiilto-to. che il man¬ 
dato non via limitato al «o|o 
quadripartito. 

Quali sono a que-to punto le 
prospettive? J.a direzione re¬ 
pubblicana bn ri-ronlrato « nel 
fallimento della niis*ione di Mer- 
zaenra mia prova ulirriore di 
quelle difficoltà di ricostruire 
una coalizione fra i parlili di 
centro, le quali recentemente 
hanno provocato la line di I tri¬ 
partito ». I saragalti.ini sono, in 
pratica, disposti a tutto pur ili 
rientrare nel governo. I n o.d g. 
in (al senso è ‘lato alfine ap¬ 
provato dalla macsior.inza della 
direzione del PHH '12 voli fa¬ 
vorevoli c 9 contrari'. 1 liberali 
non vogliono altro che annullare 
dall’agenda governativa i patti 
agrari. le rrzioni e il di-tarro 
deH’IRf dalla Confmd-i-tri.i. « I 
nostri pnnti di vi-ta — hi detto 
Colitto — sono troppo di-tanti 
da quelli della I>47 ». I a *egre- 
teria demorri*tiana. riunita»! in 
serata, dopo che Fanfani aveva 
reso omaggio a Merzagora. I,eo- 
ne e Zoli. non pare ehe abbia 
già accantonalo il « minimo irri¬ 
nunciabile » contenuto nel pro¬ 
gramma del governo Zoli. A 
partire da stamane, comunque, 
Fanfani ricomincerà la commedia 
delle consultazioni, ricevendo 
sbreessÌTamente a Montecitorio 
i leadfrs centri-ti. 

le reazioni nei partiti di al¬ 
tri settori si sono avute, finora, 
da parte dei missini, il cni 
grappo dirisenle (Micbelini. 
Pranza e Robertil ha propo-do 
lo scioglimento anticipato delle 
Camere qualora non si po«»a 
dar vita a nn altro monocolo¬ 
re che ri-cnota l’appogeio del- 
reMrema de*tra. I direttivi par¬ 
lamentari »oeiali-ti hanno fat¬ 
to presente che, allo stato at¬ 
tuale delle co-e. nessun gover¬ 
no può accantonare Fattnazio- 
ne della regione, i patti agrari, 
i contratti di lavoro, URI. il 
disarmo. 



GLI SPETTACOLI 



MUSICA 


La prima serata 
del Festival 
della canzone 

« Non c‘è festival senza spi¬ 
ne -, è un proverbio che ormai 
(a testo nel mondo della mu¬ 
sica leggera. 

La «spina» di questo IV Fe¬ 
stival della canzone «Città di 
Roma», che si ò aperto ieri al 
teatro Quirino, si chiama Ma- 
risa Del Frate, la •• trionfatrice 
di Napoli -, dicono ì manifesti 
affissi tutt'attorno al teatro 
Marisa non potrà ripetere, pe¬ 
rò. stasera i suoi « trionfi» poi¬ 
ché lina noiosa laringite la 
costringe in piate.» in veste, 
per lei insolita, di spettatrice 
Sul paleoscenico si sono al¬ 
ternati cantanti noti e non. da 
Nunzio Gallo, ormai immanca¬ 
bile in certe occasioni, a Tina 
Venti. Mario Paris, Claudio 
Terni, Luciano Glori fino a cor¬ 
te Silvana da Todi. Wilma De 
Angclis. Adriano Lecconi, Car¬ 
lo Venturoni, Elio Mauro, tutti 
egregiamente diretti dalla bac- 
chotta internazionale di Nello 
Seminiti. 

Le canzoni, contrariamente 
alle precedenti edizioni di que¬ 
sto festival, hanno itti argo¬ 
mento obbligato: Roma. Orge 
di Trasteveio. quindi, di via 
Marmitta, di fontanelle e tra¬ 
monti romani e Tevere in tutte 
le salse. Niente di nuovo nei 
versi e men che mai nelle 
musiche 

Al termine delle votazioni 
cui lia paitoeipato il pubblico 
tu sala sono risultate vincitrici 
nella eliminazione della prima 
serata: 1. Ogni canzone una 
speranza, punti 203; 2. Teatrino 
(li provincia p 138: 3. Vecchia 
Roma in carrozzella p. 133, 
4. Roma adorata p. 73; 5, Setto 
colli setti* note p. 68; 0. Vento 
dei setti* colli p 65. 

il festival continuerà domani 
e dopodomani. 

a. *- 

CINEMA 

Dinamite bionda 

Ha una quindicina di anni 
sulle spalle, questo Dinamite 
bionda, e probabilmente fu già 
visto. Vi si racconta la storia 
di tre donne che si arruolano 
nel corpo delle ansilinrie. du¬ 
rante la guerra, un film di 
propaganda per 11 volontariato, 
insomnin. Normale amministra¬ 
zione, e la polvere del tempo 
rende il film obiettivamente ri¬ 
dicolo Lo interpreta una Lana 
Ttirner alle prime armi. Loraim* 
Day e Susan Fetors. Ha diretto 
Edward Hu/.zell. 

1. e. 

Il grido delle aquile 

Un pugno di paracadutisti a- 
mericani, durante la 2. guer¬ 
ra mondiale, viene lanciato in 
territorio francese por compiere 
un’audace operazione di accer¬ 
chiamento. Poiché, in seguito 
ad un errore, i nostri croi fini¬ 
scono in una zona non prevista 
dal piano d’azione, andranno 
incontro a seri guai c compli¬ 
cazioni. La maggior parie di 
essi cadrà combattendo e sol¬ 
tanto quattro fortunati, grazie 
„I loro ardimento e all’aiuto di 
una bella francesina, porteran¬ 
no in salvo la propria pelle. 
In-'ommn, il solito pretesto per 
aiti stire una storiella rumorosa 
e S'*opp:ettante, in cui la pre- 1 
senza dei personaggi ha carat¬ 
tere puramente formale. Di¬ 
retto senza alcuna ambizione 
spettacolare da Charles Haas, 
d lì Ini è stato interpretato da 
Tom Tyron. Jan Merlin. Alvy 
Muore e Jacquelir.e Becr 

Vice 


Mignon: Oklahoma!, con G. Grahaine 
Moderno: MI dolrui uccidere, con A 
I un-hury 

Moderno Saletta: La ragazza che ho 
Incelato 

New York: Il grido delle aquile, con 
T. Trion 

Parie: Oklahoma', con G Gratinine 
(aria refrigerala) 

Plaza: I.'angelo del ring, con Paul 
Douglas 

Quattro Fontane : L'ultima notte 
d'auiore. con M Tori n 
Quirinetta: L'ultimo [i.iiadlso (doc I 
(apert. alle 16.30) 

Rivoli: GII amanti del sogno, con J. 

Cotteli (alle 16.30-1^.10-20,20 '.')) 
Salone Margherita: SI trasporta il co 
Inanello, ron I) IV>11 
Smeraldo: l.a stranimi 
Splendore: Ri li fi. con J. Servali 
Supercimnia: I e avventure ili mister 
Cori, ron T. Curii-, (alle li.» I\I7- 
20.1Ò 22. Vi) 

Trevi: Fuga nel iole. <ou I Al «ral* 
(.irla rondlz ) 

ALTRE VISIONI 

Adrlarlne: Serenala amir.l. ron C 
Villa , 

Airone: Souvenir d'Itnlle. con G Fcr 
-etti 

Alba: I a ragazza ili I as Vegas, con 
R Ita-avi 

Alce: Don Camillo e l'onorevole Pep 
pone, con Ferii,iiidel 
Alcione: I.'ultimi riva, con R. Mil¬ 
lanti r 

Alessandrino: la I urlali i 
Ambasciatori: Miruzzelli, con Mtrisn 
Al la-io 

Alitene: l'inla-i.i animila M fi M 
Apollo: Davv Croikett e I pirati, ron 
I- Parker 

\ppl.i Aulica: Rlpo-o 
Appio; 1 quattro del getto tomute 
< i il ') ( iirotti 

Aquila: All l-.st -i muore, con )) Wirki 
Arenula: loti) a colori, con Tito 
Ariel: Un re per qu.il'ro regine, con 
( Ci itile 

Ari/ona: No! peccitiri. con V Ni: 
rari 

istoria: Auto-top. ron J. Attivili 
\stra: 1 ultimo biro >1,.» tuoni, uhi 
I l’.nne 

Atlante. I iUriniti, con (' llr-lnn 
Atlantic: Ire -ol.il nella fontana, con 
I) Me ('mire 

Attualità : Giubbe ro-se. con Gary 

Cooper 

Augusta*: Un re per quattro regine 
con C. Gable 

Aurelio: Donatella, con E. Mirlinelli 
Aureo: Oltre Momlu-a. ron C Wildc 
Aurora: Core Ingrato, con O l-erzetli 
Ausonia: Autostop, roti J Alh -in 
Aventlno: Uni pistola [»‘f mi nie 
ron F Me Murrav 
Avita: Wliio-o 

Avorio: vti-ier X. l'uomo nell omhr ! 
lletl.irniliin : |! m.ln-r i .li conili itti 

mento, eoo A Smith 
nelle Arii: 1 a -ciarpa icr.te. con I. 
(irmi 

ilelsito: Ibi re per quattro regine 

i oli C lì pile 

Bernini: La sottana rii ferro, con K 
Hepliurn 

Bollo: Totò lascia o raddoppia?, con 
'lot.S 


.Ionio: Mezzogiorno di fifa, con Jerry 
Lenii 

Iris: Fra d' venerdì 17. con A. Sordi 
Italia: Quando eravamo gloian! 

La Fenice: La citi.) nuda, ron II DufI 
Leoclue: Cantate con noi, con Virgi¬ 
lio Ridilo 
Libia: Riposo 

.Manzoni: Souvenir d'Italle, con G. 
Ferzetti 

Marconi. Riposo 

Massimo: lo non sono una spia, con 
R Millaml 

•Mazzini: ( 'n re per quattro regine. 

con C Galile 
Medaglie d'oro: Riposo 
Mondiali La sottana di ferro, con K. 

I leptmrii 

Nlagarj: Johnny Conc-ho. con Frank 
Sin dra \ 

Nomenlano: Il nipote picchiatilo con 
l) Martin 

Nuovo: Lna pistola per un vile, con 
I-' Me Murrav 

Odeon: Mio f'giio Nerone, con Alber¬ 
to Sordi 

Odcsiaklil: Alta società, con G Kelly 
Olympia: I a prlncipes-i Slssl, con 
R Srhneider 

Orfeo: ( illuso per demolizione 
Oriente: le ne-.I del Kdlmanglaro, 
ron G l’erk 

Orione: Pepotc, con P. Calvo 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano: I n re per quattro regine, 
ron C Gitile 

Ottaillla: Ilo sposato um strega, con 
V I ike 

Palazzo: Sombrero, con V Gassmin 
Palestrina: 1. oro del Carati)!, con C. 
Wildc 

Parioll: La febbre del pelrol'o. con 
C ( liberi • 

l’av: Giulietta e Romeo, ron S Shcn- 
t.ill 

Planetario: Giocatori d'azzardo, con 
I) Piget 

Platino; Forza bruta, con Buri Lan- 

i a -ler 

Plliilus: I tre moschettieri, con Lana 
Turner 

frenesie: La montagna, con S. Tracy 
Prima Porla: I>on Camillo e l'onore- 
iole IVppnne, con G Ceni 
Primavera: Il me--iggio del rìnne- 
g ito 

Puciinl: (>!p) -„*rt-rii'e. con O Ron¬ 
dini Il • 

Quirinale: Autostop, con J. Allyson 
Quiriti: Rip'>-o 

Radio: Anche gli eroi piangono, con 
W llnlden 

Reale: l.a figlia di Nettuno, con E. 

\) illuni* 

Regllla: I.'imputilo deve morire, con 
G Ford 

Rex: Mortizze!!.!, con M. Aliavo 
Rialto: .Morii/zella. con Al. Allaslo 
Riposo; Amleto, ron I.. Olivier 
Rliz: Alito-top. roti J All* soli 
Ruma: I. in. i-nre Inauro, con G. Ma- 
di-on 

Rnvy: I i su't un di ferro, con Ka¬ 
therine Hepbnrn 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: I e strabilianti Imprese 
di Pluto. Pip(io e Paperino 
Sala Piemonte: La iena d'oro, con 
A). Toreri 

Sala S. Spirito: L'indiana bianca, con 
F Lnvrjoy 

in • lini ninnili mn un in.... 




TEATRI; 


II numero straordinario di 
■ nuova generazione ■ dedi¬ 
cato al XV Congrciio nazio¬ 
nale della FGCI è In ven¬ 
dila nelle seguenti edicole 
di Roma: P. Colonna. Piaz¬ 
za S. Silvestro. Via Agosti¬ 
no De Preti», libreria « Ri¬ 
nascita », P. Esedra e presso 
tutti I circoli ' della FOCI. 


API I r.C.HIN’O: R.p..-.. 

Ak'tl: Rq».- . 

comunica' nr.Li.r. arti um dell.. 

I ungerà -Ji). All»* -’l Vi Irttnr.i di 

• I '»!> h> » di G. Krimtr. Regio d: 
! Al» i-i a 

DII QUIRITI tv. P. .Magno tei. fo 
i ’i .»_•>! »| c ' i D'Ongha - Palmi 
!' ;*'•«> p t otb'-t:r".‘*!.'<) nuovo spct- 

* •)*!» 

DI I l.l. MUST: Pip#ic»o pr*r fnri.«*j>o,j. 

r me della s-gnora Paola Bari) ira 
I I.ISt-.O. Stag'or.e timo di prima 
v »a Alie 21 « Rigole’to » 

II. Mll l.lMLIRÒ: C la diretti da M 
M-nnor/i. Alh* 21.1". d>--:im n!Ie 
'rc I- li * Il pel'ic.itio ri'i'dle ». d 
I I .’ssin-j celi rirrsi » di P, 
r ind-dio 

IO fIIAI.F.T: Già diritti da F. Ca 
-'•-ilari' con Vero»,*--*-. Piatone e 
(-it."-vazzi Alle 21.41 « Ingres--) |, 
l'r-»» di Timi Domini .die 1- Vi 
PAI.A7ZO SISTINA: (-m r.,-:ia H-.I-- 
d ii Apertura ore I-. -r r <> (.me 
r.iei < a.!- 1-..1 *-|l. > 22.17 I f ••/.- 

I r. il '»•!) 

QUIRINO: Alle 21- Q i-rlo Test-.., 
d-lli canzone < Citta di Poma». 
ROSSINI: Pipo-o à- 
SAIIRI: Alle 21 'A grande r-;.r-r*-i 
\-i ih- e «•ru—er.ta - >■-•! ii pa-:-- 
r p-i’ : r-: di T.to S; •■{> i 

CINEMA-VARIETÀ 

Uhambra: Pappre-agl'a. c.'t G At¬ 
ri - gì e r...-:a Pero P.:;o Gr.i *i.i 

fi ir « 

Altieri: FsIiLre L.or.Jj. con D. Per? 
e rg.I 

Ambra-Jovfnelll: I sotte assassini 
c-n R. Scoti e riv.-'.i 
Principe: Capitan Cina e ri* »*1 
Silvercine: l.a bestia magri -ca. co- 
riiriav i e r.v:-*a 

Volturno. I ..,--o-i'r.'. ri n P.>- 
Sc-tt c r».!*:i va «* Va'd 



Dal film: - NON C'E* PIU’ POSTO PER LE BELVE ■ questo 
c tino degli ultimi esemplari di Rinoceronte bianco, sono 
' pacifici e non attaccano quasi mai l’uomo 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano: Il grido delie a ; : >. c«n T 
Trjon (apert. uKe 17 3..J 
America: l-a .unga varie verde, c^r 
B. Benne: 

Archimede: Gli aristocratici, con P 
Fre-r. iv 

Arcobaleno: t e lo^g d.-s tritio r*- 
con A. \err:n (a..« li-.''' 22) 
Ari-ton: L ait-Tj r.v"» dj-vcrr, r*-n 
M T.-en 

Arlecchino: I - avverture d r- 
Co'*', r n T. C .r: j lai.e )o.2i |- 13- 
- ’ 22 Ci 

Barberini: I ungu-nari <ap. 1-7.17) 
Capito!: Iji trami del debito, eco F 
l.ove-oy (a -, e in.!5-l7.4>l9.3) 

22 Di 

Caprank-a: Dina—.ite b .'ndj, con La¬ 
na Ttirrer 

Capranichetta: La ragazza che ho la 

sciato 

Corso: OSS 117 non 4 rrorto. con 
AV Noel (alle I6,3> 13.15-20.15-22 20) 
Eoropa: Dinamite bionda, con lana 
Turner (alle I6-I5.lt)- 2l\l5-22,3)) 
Fiamma: Quella certa età. con Edvi¬ 
ge Feti.Mere (alle 15.15-1 S.2t>-20.20- 
22.2.7) 

riammetta: :. »-,* r.t ' P-gir a» lori, »-»r, 
L Howard (alle l*.S)-D.43-'22) 
Galleria: Okla'’mi li. con G GraSar-r 
Imperiale: Mt dovrai uccidere, c-n A 
Lan*bur> 

Maestoso: D namlte bionda, ccn I_ana 
. Turner (apert. alle 15.45 - prezzo 
unico feriale L. 3V) 

.Metropolitan: I sanguinari (alle 16.15- 

N IA »1 IV »- IVI 


Bologna: Una pillola per un vile. 

con F". Ale .Murray 
Boston: Siamo tutti inquilini 
Brancaccio: Una p-stulj per un vile 
con F. Ale Murray | 

Bristol: La montagna, con S. Tracy 
Broadway: Divy Crockett e I pirati 
con F. Parler 

California: I.» donne biro sempre 
ragion», con G. Rog--rs 
Capannelle: Riposo 
Castello: ! -»tte assass-n 1 . con Ran- 
riolptl Scott 

Centrale: Puma l'tiea. con J. Palane» 
Chiesa Nuova: Vendicati 
Line-Star: I i i'bf-re dei pe!rn ,: o. con 
(. Gerii—rt 

Clodio: L'.ir-ne A una cosa meravi- 
gi ,-i. c-n W. Chiari 
Cola di Rtenzo. S-vj.cmr dTtalfe. con 
G Ferzetti 
Colombo: R po-q 
Colonna: S'-.t'igo. con A lift 
Colosseo: P:.-To di »p ». con (c-rr! 
W I (e 

Columbus: ) m»i sei f-'zatt. cm Al 
M -'sii 

Corallo: Li p'n granfe c rr :i 
Crisogono: R.p-»a 

rristailo: Li »:-rriarn.i. con S T-arv 
Degli S. ipii.nl: Tre rigizz: 1*'. Te va¬ 
ro-. .1 11 .- 

Dei I .ormimi: !! fieri ere gei d--er*n 

Del Pieeoti: P.piso 

Della Valle: I i -p-a d»' rb-'ri'. ern 

V He'" :i 

Delle Mav.he.-e: Li pr.r.::pes;a S -s- 
c -i R - -e r 

Delle Mimose. Pc’u'clii. c* ”. F's’. 

\* -• 

Delle TerTazze: - 

fi 


Sala Saturnino: Il coraggio di Lasste, 

con I'.. Taylor 

Sala Sessorìana: Continente perduto 
Sala Traspontina: Luci della città, eoa 

C. Ctiaplm 

Sala Umberto: Li rosa gialla dei 
Tesa-, con J. Erik'on 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno; , Marcellino pane e viro, eoa 
P. (.rivo 

San l’elice: L'ul'irva* sfida, con R. 

Scoti 

Sant'lppollto : Non c'è «more pid 
gnrde. con A. Lu-ildl 
Savoia: | quattro del getto tonante, 
ron M Girotti 
Sette Sale: R.piasi 

Stadium: Il monello, con C- Chap'ià 
Stella: R no~o 
Teiere- R pi») 

Tirreno. Operazione Normandia, eoa 
P T*vl r 

Tiziano: L'av ar-poMo degli uomini 
p - tu*', con O. Perle 
Toc Sapienza: Inno d: battig' 1 . ri 
P II :ri- 'n 
Trastevere: P-povo 
Trianon: I! re f»i pc"ercs«j 
Trieste: I tre m'-c ettiert. con La - i 
T-.-- -r 

Tuscolo: [o ‘Cipo’o. m A. Sordi 
Olisse: l i ragizza del setn’o. eri 

j )•:-:: t. > 

L'Iplamv. * i guem privata del nag- 
g re B--n-o«. con C Hes'on 
Ventuno Arnie: Cr.visura rer rinnova 

!o--*> 

Aerbano: I » dir-» 'arri sempre r» 
g --, con (7 P-ge-s 
Virtus: G : a t p-polo, p-n P. 


. » Il (UN. 

■g.ca r d Itj'-*. 2 

j A .ttoeu: .Mar_*re’i 

Delle Vitforiei I» .bv Do'!, ccn Cari' 

!'.a'-»r 

Del Vascello P'vcri ma bei'.!, or, M 


ARENE 


Diana: dar’k khan, con V. MaV *e 
Dorta' Li preda umana, con R era: ! 
\v • — i rk 

Due Albai: La c.tti de! v.r-o. c. «. K 
e.— 

Da e Macelli: S'alag 12. c^i ’A'.ri ir 
H * n 

IdetatM-.: I! re eJ io. c< n Y. B.-v-rr- 
t den: la s i » . I < con H D-d 
Esperia. 1 •!•>•*%> d 'srr-* 

L*pero Cr -ile - : . a-:a"'a co - \ 

■! 

Euclidei (om: !e f g e V. verri.), con 
I. IL ari 

Ev-elsuir: 1! p-go-ero ri ÌT-'er 
fi"n. c a J Mg Cr -J 
Farnese: Vive; 1 ,», cantar fa che rj.e 
ti :o». con r Vi 'a 
Farnesina: I gaastatori delle d g t e.t 
v»->n R Te tri 

Faro: Gl: ìu-pltcìbrii. con J. R :»-et 
riamlnio- Gir.;ue centro !] C-a»:rA. 
con K NovaV 

Fogliano: Ol're McmNasa. con Cerne! 
Wride 

Fontana: Li.ll e il vagabondi, di U' 
D.«"ev 

Garbateìla : A'iven.dp cint.mJo che 
r-.-'e t: fh con C Villa 
Gài us m itie * 

') ".a- I 

Giulio Cesare: Li f,-h v re del ps-ttr! si 
c -i C. Colti r; 

Golden: A..t .,t-.p. con J A.osci 
Guadalupe: La -tu viti con.nc.a ir 
Milcs a. con V. Me Kenna 
Hollywood: Divy Crockett e I p'rati. 
con F. P.irkwr 

L.l»/f 


'prki: I quatt-o del getto fnoa'-ev 
, o-i M Gì -otti 

t».x/ea: Sogno d'amere. con J Drs 
Cok'mNi: R p^so 
Loralb* fa pi g-arrie aorrda 
Delle Ro-e: Tu s*; .! rri'o JesGr*^ 
o'i F S -afa 

De'le Terrazze: >»-jven r d'IUbe. CPT 

I. Ferrc::. 

Esedra: M dovrà 1 *gg» rie-e. ccn <\ 
- ........ v 

Feliv \'.i—V e-.-: > Ata«gano 
Laurent nj- A-g-'j c-n 't te? 

I uè, tuia: -g' e e bue. c—n N T> 

r-'-.j 

Pineta: I 'rate!': r va.-, aoo D:b-| 
Psg-t 

P'.atios: F. “i b'.'a. c-n Bnrt Lut 

Portuense- ! a ’iri'j. cn Berrri t 
Sant Ippolito: Nei c» amore p.I 
gran’e. m A. I i-.i’ri- 
Taranto: l a scarpetta di Tetre*, ce* 
L Caron 

Tiziano: Lavjrr.pcsto degli Domini 

perdut: 

Trastevere: Ripovi 


CINEMA CHE PRATICANO OG 
Gl LA-RIDUZIONE AGIS-ENALl 

\TOitr. orjiudvv. n, Di «ivi» <-« 

Ev-elstor. Fiammetta. La Fenice, .MI 
gnoei. Nomentano, Chiese a Ich L Pari» 
Pl.n'us. P!anetan«\ Quattro Fontana 
Reale. Rialto, Rite. Sala Piemonte 
Sala Umberto, Sistina. Smeraldo* Sa 
terno. Tirreno, Tuscokx tlplam. Ver 
barn- TEATRI: Chalet. Delle Mas* 
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V UNITA’ 



avvenimenti sportivi 



DALLA COMMISSIONE MOTORISTICA INTERMINISTERIALE 


Sospese e tempo indeterminato 
tutte le gote di velocita se st rada 

Per le altre competizioni è stato demandato alla CSAI e alla FMt il compito 
di decidere se mantenerle o meno salvo Vautorizzazione delle autorità locali 


Sotto la presidenza del 
sottosegretario di Stato al¬ 
la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, scn. Spallino' 
e con l'intervento dei sot¬ 
tosegretari di Stato all’In¬ 
terno, scn. Bisoii. ai LL. 
PP. on. Sedati, ai Trasporti 
on. Mammoni e alITndu- 
stria e commercio, Sullo, 
nonché dei rappresentanti 
delle Amministrazioni cen¬ 
trali interessate, ing. Fra- 
schetti e dott. Rizzo, per i 
Lavori pubblici, ing. Fir¬ 
po e ing. Mnrcucci, per i 
trasporti, dott. Giuliano e 
dott. Cubasi, per l'Interno, 
dott. Belici per l'Industria 
e comjneieio, si e riunita 
al Viminale la Commissio¬ 
ne intcrministoi iale per la 
regolamentazione delle ga¬ 
re motoristiche. 

Sono intervenuti alla 
riunione l’avv. Onesti, pre¬ 
sidente elei CONI, nonché 
i rappresentanti dell’ACI 
(dott. De Unterrichter e 
dott. ■ De Minici?) e elei la 
Federazione motociclistica 
italiana (comm. Bianchi, 
comm Col ucci e iag. Bo¬ 
lognini). 

Preso in esame il pro¬ 
blema delle gaie automo¬ 
bilistiche c motociclistiche, 
che a seguito dei luttuosi 
incidenti occorsi neU'ulti- 
ma edizione della «Mille 
Miglia * erano state com¬ 
pletamente sospese, la 
Commissione sentiti i rap¬ 
presentanti degli organi¬ 
smi sportivi competenti, 
nonché il pareie del pie- 
sidente del CONI, dopo 
ampia discussione ha sta¬ 
bilito la sospensione da og¬ 
gi e a tempo indeteimina¬ 
to di tutte le gare di velo¬ 
cità su strada, demandan¬ 
do — per le altre compe¬ 
tizioni — agli organismi 
sportivi (CSAI c FMI) il 
compito di riesaminare la 
opportunità di mantenere 
jn tutto od in parte le gare 
che erano state iscritte nei 
calendari predisposti ri¬ 
spettivamente in data 9 e 
16 aprile 1957. sottoponen¬ 
do in ogni caso alla ap¬ 
provazione della Commis¬ 
sione interministeriale le 
proposte per lo «volgimen¬ 
to di quelle eventuali ga¬ 
re di regolarità e di velo¬ 
cità in salita o in circuito, 
che a giudizio delle fede¬ 
razioni sportive potrebbero 
ancora essere effettuate 


senza pregiudizio della 
pubblica incolumità c sal¬ 
vo sempre Fattoi i/znzione 
allo svolgimento di esse da 
patte delle auto! ita locali 
competenti. 

La Commissione inter¬ 
ministeriale ha delibelato 
infine che le gaie di velo¬ 
cità — sia automobilisti¬ 
che che motociclistiche — 
da svolgersi in ciicuito 
permanente, potranno con¬ 
tinuare ad essere effettuate 
sotto la responsabilità de¬ 
gli organizzatori. 

IIlici SKIl/A A Vll.l.A ni.OKI 

Vittoria di Donatello 
nel Premio Caio Cestio 

Il f.ivorilo Don.iti Ilo si é ag¬ 
giudicato II Premio C’.ilo Cisto, 
(lire t,00 mil.i inetti 1I>M», piova 
di centro del convegno di ieri he- 
r.i a Villa Glori trottando la di¬ 
stanza sul piede di 1*2.15 al chi¬ 
lometro 

Nel Premio Chlett vittoria di 
Naldi che trottando sul piede di 
l'2.T"H al chilometro ha precedu¬ 


to Dii Plessis c nirilllna 

Ecco 1 risultati: /. corso: Mu¬ 
stang. 2. Divorzio Tot v. 2G p. Iti 
IH Ace HO, 2. corso: 1. Scintilla. 

2 Gallola, H. Fldoma'-ter Tota¬ 
lizzatore v. 59 p 15 13 13 Ace 59, 

3 loritr 1 Naldi, 2 Dii PIcsms 
Tot v 31 p 17 15 Ace 51. 4 (or¬ 
ili 1 Dandy Volo, 2 Llston To¬ 
talizzatore v. 24 p 10 10 Aee 18, 
5 corta: 1 Donatello, 2 Ammta 
Tot v 18 p 11 11 Acc 2 H. i, cor¬ 
ni: 1. Mongardino, 2. Vanesio. 3 
Pallina Prò Tot. v. 87 p 15 15 15 
Aee. 1H(Ì; 7. corni: 1. Corea, 2 
Knascila Tot. ve 101 p 11 IO Ac¬ 
coppiata .‘Iti: S corni■ ! "PupKsa. 
2 Volpone, 3 Nnvor.ijo 

Domenica a Milano 
Alessandria -JJrescia 

MILANO. IH — La Lega Nazio¬ 
nale Professionale ha stabilito 
(lie lo spareggio tra Alessandria 
e Bie-cl.i per la designazione del¬ 
la squadra elle con II Verona um¬ 
ilierà ranno prosami» in serie 
• A *. abbia luogo allo stadio ili 
San Siro <11 Milano domenica 
prossima, con inizii/ alle I(»,H0 Jn 
caso di parità, al termine del 90 
minuti (li gioco, verranno dispu¬ 
tati due tempi supplementari Se 
anche dopo questi Alessandria «• 
Hrcscin dovessero terminare alla 
pari, verrà decisa un'altra partila 


CROLLERÀ IL TEMPO RECORD STABILITO DA BEVILACQUA NEL 19 5 0?!. 

? 1 -■■■ — .■ ——" ■ 11 1 1 ~ ■ —— * ' " " 11 ■ ■ . . ■ ■ " 

Domani sulla “pista magica» 

la sfida Baldini-Messina^ 

Proietti questa volta non si pronunzia e dice: « E' incerto, incer¬ 
tissimo il risultato» - Ben preparati i due rivali dell'inseguimento 



'?h¥' 

rii. * 


i r 


«aldini 


^ ....... 

batterò Messina? 


LA MINACCIA DI NUOVI SCAND ALI SUL CALC IO ITALIANO 

La condannata Triestina spera 
di salv arsi a spese dell’Atala nta 

Una inchiesta sul comportamento di alcuni giocatori del Catania nell’ineontro 
con il Modena — Le altre partite su cui indaga la Commissione di Controllo 


Calcio senza pace! Come 
non bastasse!o le umilianti 
sconfitte di Zagabria, di Pe¬ 
scaia e di Lisbona, come non 
bastassero le manovre e con- 
tiomanovre in atto per smi¬ 
nuire il già minerò valore dei 
14 punti della riforma calci¬ 
stica. i sospetti e le polemi¬ 
che suscitate daU’epidenmi it* 
fcnpcmi scoppiata fra i cam¬ 
pioni d'Italia rossoneri o i 
casi di -doping-,, che ora (pia 
ora là la stampa rivela pur 
nella prudenza necessaria a 
sfuggire al - tiro » dei legali, 
come se non bastasse tutto 
ciò. si torna ora a parlare di 
Commissione di Controllo, di 
inchieste, di corruzione. K 
poiché a sperare nella Com¬ 
missione di Controllo è la 
Triestina, s’apre la piospetti- 
va di veder rimesso m di¬ 
scussione il veidetto del cam¬ 
pionato per quanto riguarda 
la seconda squadra retroce¬ 
dente in serie II Spera la 
Triestina di ìestare in « A - 


Tissot prova ad Ascot 



proptio a spese di quell’Ata- 
ianta clic giusto domenica 
l'Iia condannata al gran salto 
nel buio con una fucilata di 
Mimi die invano Fori ario e 
compagni, abituati a difen¬ 
dersi e mai ad attaccare, 
hanno tentato di rimontare. 
Spma di salvarsi a spese det- 
l'Atalanta perché contro il 
sodalizio bergamasco esiste 
sul tavolo della Commissione 
di Controllo, o meglio del si¬ 
gnor Bianco, inquisitore di 
turno per conto della C C F., 
una denuncia per tentata cor¬ 
ruzione del giocatore Mene- 
gotti dell'Udinese. 

fi •• capitano friulano ha. 
infatti, informato a suo tem¬ 
po la Lega di aver avuto con¬ 
crete - offerte •• dal signor 
Eraldo Malimcini per favo¬ 
rire la vittoria degli orobici 
ncH'uicontio del 21 aprile 
Ora l'inchiesta c aperta, il 
tentativo di corruzione nei 
confronti di Menegotti sareb¬ 
be « stato già largamente pro¬ 
vato -, ma questo si capisce 
non può bastare per trasfor¬ 
mare in realtà le speranze 
della Triestina: per condan¬ 
nare l'Atatanta occorre pro- 
\ate la colpevolezza dei suoi 
dirigenti, bisogna dimostrare 
clic il - tentatore - Ita agito 
direttamente per conto del 
sodalizio orobico, della cui 
correttezza sportiva sono in 
molti ad essere convinti. 

E purtroppo lo minaccio di 
scandalo non si fermano ad 
Udinese - Atal.mta L'ombra 
della corruzione si estende 
audio ad altre partite Sono 
oggetto di interessamento da 
parte degli inquisitori della 
Commissione di Controllo i 
seguenti incontri - Alessan- 
dna-I’urma del 2 giugno '57: 
ti rot tamaro-Fermai, a dot t» 
maggio libati: Castel di Snu- 
gro-Carsoii del ti maggio '5tì: 
Pontecagnnno-Cnvcse del 12 
gennaio 1957: San Pietro in 
B tgno-Cervia del 31 marzo 
1957: Nuova San Martitio-Bo- 
gliasco del 14 aprile 1957: Vi- 
incrontese-Morboguo del 22 
aprile 1957: Pro I.issono-/\ur 
rorn Desi del 28 aprile 1957: 
Veloce Snvnnn-Cunco Spor¬ 
tiva del 2 giugno 1957 

Infine In cronaca dc\e re¬ 
gistrare uno spiacevole episo¬ 
dio \erificnto«i al termine di 
Marion■OCntanm nel clan si¬ 
ciliano por il f rito che alcu¬ 
ni giocatori non hanno roso 
come avrebbero dovuto 

Alla fine della partita l'al¬ 
lenatore Poggi avrebbe avu¬ 
to un’accesa discussione con 
alcuni giocatori, discussione 
che sarebbe < Imm.at.a nello 
scambio di qualche pugno. E* 


appunto sulla base del com¬ 
portamento di alcuni gioca¬ 
tori che i dirigenti del Cata¬ 
nia. intenderebbero aprire — 
secondo (pianto si affettila 
nei circoli spintivi cittadini — 
un'iiichiest.i A tale scopo al¬ 
cuni dei diligenti etnei si sa- 
icbbcio recati a Milano per 
prendere contatto con espo¬ 
nenti della Lega e per appu- 
lare se vi sono state illecite 
intromissioni ai danni del Ca¬ 
tania nella partita con il Mo¬ 
dena Si apprende infine ohe 
Origgl o Mnlinverni anziché 
essere messi in libertà come 
gii altri sarebbero stati invi¬ 
tati a restare a disposizione 
della società 

Non sappiamo so l'Atalanta 
era o meno al corrente del 
tentativo che sarebbe stato 
fatto sii Menegotti tic se i di¬ 
rigenti (Ielle alt io soviet; cui 
si interessa la C C F abbiano 
o meno delle responsabilità, 
ma preferiamo pensare elio 
non ne abbiano e clic si sia 


trattato solo di condannabili 
iniziative individuali di per¬ 
sone estranee agli ambienti 
calcistici Altri scandali, dopo 
i tanti dei passato, le umilia¬ 
zioni internazionali roccoli 
ed i guai interni attuali, per 
il nostro calcio sarebbe vera¬ 
mente troppo. Comunque ci 
auguriamo elio la giustizia 
sportiva sappia procedei e 
inesorabilmente e punire con 
mano ferma se c'è da punire, li¬ 
berare il campo da ingiusti 
sospetti il dove non esistono 
responsabilità. 


Radiotrasmessa la cronaca 
della corsa di Àscof 

l.a It \! trasmetterà demani 
sul programma nazionale (ore 
15. UH la radiocronaca diretta 
della Coppa «l'oro ili Ascot, 
alla quale parteciperà II quat¬ 
tro anni italiano Tissot. Ra¬ 
diocronista sara Alberto Giu¬ 
bilo. 


A CAUSA DI UN GUASTO Al MOTORI 


lomo o Ciompino dopo un’ora 
l’nae o con i “ftimcmm uin,, 

La partenza stamattina alle 6 - Domani i giallorossi In 
volo verso la Grecia - Ieri sono partiti Cardoni e Panetti 


A catt«a di un guasto ai 
motori l’aereo die trasporta¬ 
va i giocatori della Lazio in 
Brasile è dovuto atterrare a 
Ctampino ad appena un'ora 
di distanza dalla partenza clic 
pertanto è stata rinviata a 
questa mattina. 

I giocatori (Levati. Orlan¬ 
di. Molino. Lo Buono. Car¬ 
radori. Pinardi. Moltrasio, 
Napoleoni. Luccntim. Tozzi. 
Bottini. Rosa Chiric.illo e 
ZaglioT insieme al Mie pre¬ 
sidente Casoni al medico Ros¬ 
si all'allenatore Radio ed al 
massaggiatore Fortunati era¬ 
no saliti alle 15.1(1 c.rco sul¬ 
l'aereo della - Pan.ur du 
Brazil -, che poco dopo de¬ 
collava dalla pi'ta di Ciani- 
pino dirigendosi alla volta di 
Madrid prima tappo del lun¬ 
go viaggio - ma dopo un'ora 
di volo si verificava un'ava- 


LONDRA. 18 — II fantino 
Camici ha fatto fare oppi un 
piro di prova al cavallo ita¬ 
liano * Tissot » che compete¬ 
rà nella - Gold Cup * di Ascot 
giovedì prossimo Dopo la 
prora ha detto che il cavallo 
si è dimostrato in buona 
forma. 

Il puro sangue italiano ha 
coperto nella prora due mi¬ 
glia e un quarto finendo da¬ 
vanti c » .Mcgwtns ». 

Tissot è uno dei favoriti 
Ecco quento scrive nel suo 
conto Ihslop. autorevole cro¬ 
nista di ippica di » Sportivo 
Life », dopo arer affermato 
che Tissot, Donald c Vcttel 
sono i migliori in fatto di 
razza: - — Comunque do una 
leggera preferenza a Tissot 
giacché ha un'ascendenza più 
ortodossa di Donald per un 
candidato alla vittoria della 
» Gold Cup - di Ascot. men¬ 
tre l'andatura prevalente che 
Insognerà tenere sulla pista 
terft adatta a T»ssot che 
a Vali et ». 

La classica corsa avrà ini¬ 
zio alle ore 14,45 GMT (1S.4S 
italiane). 


Nella 


foto: I! ersk 
TISSOT 


Ballano 
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Caldo : comincia domani la « Coppa Latina » 


MADRID 1* — La secondi cop¬ 
pa latina di calcio sarà deputata. 
Ira le «quadre campioni d Italia. 
Trancia. Spagna e Portogallo II 20 
e il ZI giugno allo Stadio di Ma¬ 
drid 

Il SI. Etienne e li Benfica apri¬ 
ranno la competizione alle h 15 di 
giovedì prossimo Scenderanno 
quindi in campo alle 70 20 il Rcal 
Madrid e II Milan. nella partila 
torve piu atteva del Torneo la 
vquadra madrilena dovrà torve ri¬ 
nunciare al mezzo devtro Malem. 
Infortnnatov) al ginocchio, mentre 
il Milan varà ancora piu incomple¬ 
to a eluvi della nota epidemia 
Inoltre il Reai Madrid varà avvan¬ 
taggialo dal fatto che I incontro 
vi divputerà con la luce artificiale, 
a cui e piu abituato del Mdan 

La tinaie della coppa latina varà 
giocata domenica 21 alle 18.15 
sempre allo Stadio Bernabeu. Ira 
i vincitori degli incontri di giovedì 
• * * 

IONDRA. 18 — Tre corridori au- 
tornnbillvtki Inglesi hanno derivo 
oggi di prender parie alle 500 mi¬ 
glia di Monza, malgrado II boLot- 
faggio attuato vervo la mamlrvta- 
rione dal grandi corridori europei 
I vvi v>no- Ron ilo. Kurt. Nlnian 
Anderson e Jack Tairman Tulli e 
tre saranno al volante di una 

• -e - - - 


Sì DN'EV. H - Il peso gallo 
australiano Johnny Jarrett ha bat¬ 
tuto Ieri vera allo Stadio di Sydney 
Il pari peso Italiano Ugo Mllan. 


ex campione dilettanti, per arreslo 
del combattimento ordinato dall'ar¬ 
bitro all'ottava delle dodici riprese 
in programma avendo «ubilo I ita¬ 
liano una dura vene di colpi al 
volto. 

• • • 

VIENN A. !* - Il U'acker sta cer¬ 
cando di organizzare un incontro 
a Innvhruck tra la Juvenluc e il 
Rapld di Vienna, allo scopo di lare 
propaganda cahistka nella «apita¬ 
le tirolese 

* * • 

IIATRPOOI. I« - la Maveratl 
t siala la prima ad iscrivervi al 
r. P Automobilisti.» d (uropa, 
che si disputerà sul circuito di 
Alntree II 2»i lugl'o 
la squadra della Ma«era1l sarà 
capeggiala da Juan Manuel langio 
e comprenderà inoltre I argentino 
Carlos Menditeguv. Il francese 
Jean Behra e I americano llarry 
Sciteli. 



NI \V AOPK. H — Basilio ha 
sfidato Robln«,»n per II titolo mon¬ 
diale dei medi e ha chiesto una 
risposta entro lunedi (Nella loto 
Robinson). 


Tennis: Pietrangeli-Sirola teste di serie a Wimbledon 

LONDRA. IS — Sono stale Assale le teste di serie del torneo di Wim- 
btedou che avrà luogo dal 21 giugno al 6 luglio Fc«o | elenco: 

SINOOIART M ASC It II t : I) lload (lustrali*): Il Cooper (Lustra 
ha): 1| Rlcbardson (l,S\j; 4) Davidson (Svenai; 5) Traser (Australia), 
6) Seivas (USA). 7) t lam (USAI; M Rose ( Australia) 

Sivr.ot \R( rt VI MIMI t • I) r.ibson (US\| 2) Brought (LSAt 

{2) Brought (LSA). 1) Bloomer (OH). I) Head (USA); 5) Hard (IS\) 
4) long ( lustrali*). 7) Mortimer (OB); S) Puzejov* (Cecoslovacchia) 

, OOPPIO M ASCIMI t: Il lload I raver; 2) Rlchardson-Nelvas; l) An 
derson-Cooper; 4) Pietrangrli-Slrola 

DOPPIO FEMMINILF: I) Gibson-Hard; 2) Hatvrnn-Long (Austra¬ 
lia); 3) Schllcock-Ward (GB); 4) Ramlrez-Reyex (Messico). 

DOPPIO MISTO: I) Seixas-Bmug; 2) Fraser-GIbson; 3) Javorsky- 
Purejova (Cecoslovacchia); 4) Rose-Hard. 


ria ari un motore per cui ii 
pilota decideva rii far ritorno 
all’aeroporto romano. 

Cosicché alle 17 circa i 
giocatori erano rii nuovo a 
Roma ove insieme agli altri 
viaggiatori sono stati allog¬ 
giati in un albergo a spese 
della compagnia aerea: com¬ 
piuta la riparazione eri effet¬ 
tuati i necessari collaudi il 
viaggio riprenderà questa 
mattina alle 6 . 

Tutti i giocatori appaiono 
in ottime condizioni morali 
e nessuno è apparso impau¬ 
rilo rial singolare incidente: 
del resto lo stesso comandan¬ 
te dell'aereo ha dichiarato 
(he avrebbe potuto prosegui¬ 
re ugualmente il viaggio ma 
ha preferito tornare a Ciam- 
pino per maggiore prudenza. 

Anche la Roma é sul piede 
di partenza: anzi Cardoni e 
Panetti già sono partiti ieri 
alla volta della Grecia via 
mare, dato che non hanno 
voluto seguire i compagni in 
aereo Gli altri giallorossi che 
ieri hanno continuato la loro 
preparazione partiranno do¬ 
mani: la comitiva roman.-ta 
«ara costituita d 3 Tessa ri. 
I-nsi. Cardarelli. Pontrelb. 
Stucchi. zMloni. Venturi. 
Ghiggia. Pistrin. Nordahl. Da 
Costa. Barbolini. Orlando c 
Compagno. 


IL CAMPIONE 

Chi sono I vitelloni dello 
«rort italiano? Un grande ser- 
V 1710 s» 

IL CAMPIONE 

di questa settimana che esci 
con - 

FAUSTO COPPI: 

Panorama del ciclismo dopo 
il Giro d'Italia 

LOUISON BOBF.T: 

Non ho ancora rinunciato a 
diventare un campione di 
calcio 

VITTORIO POZZO 

Riprende la pubblicazione del 
« Diario segreto ». 

Su 

IL CAMPIONE 

Uosa o'o di vero nel 

Mll.AN GIALLO 

Su 

IL CAMPIONE 

Tutto sul gran finale del cam¬ 
pionato di calcio c sugli av¬ 
venimenti sportivi della set¬ 
timana. 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 38 — Questa 

volta. Proietti non si pro¬ 
nuncia: lui. Proietti, sul ri¬ 
sultato della sfida all'tnsegut- 
mento Af essimi-Bulli mi non ci 
(jiuoca una lira, ch‘è una. 
•< E' Incerto, molto incerto, 
incertissimo il risultato -, di¬ 
ce. E poi aggiunge: *« In po¬ 
tenza il più forte è, forse, 
Baldini: ma quello (Messi¬ 
na) dell'inseguimento è uno 
specialista, mi grande spe¬ 
cialista. Messina, ricordate¬ 
lo. ha saputo far fuori cam¬ 
pioni come Patteison, come 
Aliqnotil. come Kohlet E ii- 
eoid.iti che Messina ha lz.it - 
luto anche Coppi; l'ha battu¬ 
to di 3"2'5 ! 

* * * 

F.cco: la sfida alTinscgui- 
mcnto Messina-Pallimi non 
ha pronostico Pallimi presen¬ 
ta il suo prestiiiioso biglietto 
da visita, sul quale si legge: 
» campione del inondo del¬ 
l'ora e primatista dei km 10 
e 20-. Inoltre. Pallimi è tut¬ 
tora il campione del mondo 
dei dilettanti dell'insegui¬ 
mento. Ma Messina dell'in¬ 
seguimento ha, addirittura, la 
corona di re 

Cosi, nell'attesa, anziché 
far previsioni. discutiamo 
sulle eventualità tecniche del 
grande duello, che si svolge¬ 
rà sulla distanza dei km. 5. 
Ci si domanda, per esempio, 
se il tempo-record stabilito 
da Bevilacqua il IO luglio del 
'.SO, quando il •maestro vo¬ 
lante- si trovò a confronto 
con Kohlet resisterà (si. forse 
stri c ri si chiede se Messina 
riuscirà a migliorare .. sé 
sfesso Per intelligenza dei 
lettori, ecco i migliori tempi 
registrati sulla - pista magi¬ 
ca - di Milano, nelle gare-in¬ 
seguimento sulla distanza dei 
chilometri 5: 

fi'03”3/5 
B*(ll!”l/5 
t;'l)8”t/3 
fi'09'1/3 
r.tl”l/5 
6tr* — 
r»’i4”i/5 


1953 - 
1935 - 


1950 - Bevilacqua 
1933 - Coppi 
1935 - Strehller 
1933 - Messina 
1933 - Piazza 
Gillen 
A'an F.st 
Il tempo di Van Est è ugua¬ 
le a quello che Coppi realizzò 
nel match contro Messina, il 
9 ottobre del ’55 In quell’oc¬ 
casione. il campione del mon¬ 
do dell’inseguimento profes¬ 
sionisti. senza forzare al mas¬ 
simo. ottenne un buon (T II” 
c 2 /5 Si tratta di una - per¬ 
formance- che ancora Bal¬ 
dini può stabilire 

Purtroppo del campione del 
mondo dell’ora non abbiamo 
ancora un tempo ufficiale sui 
km. 5: è. pertanto impossibi¬ 
le determinare le approssi¬ 
mative possibilità medie di 
Baldini sulla classica distanza. 

E' comunque interessante 
rilevare che l'anno passato 
Baldini conquistò il titolo di 


campione del mondo dell'in¬ 
seguimento dilettanti (km. 
4), sulla pista di Copenhagen, 
col tempo di 5'04 "4 5: Messi¬ 
na, invece, nel 1948, sulla pi¬ 
sta di Amsterdam, guadagnò 
il titolo di campione del 
mondo dell'inseguimento di¬ 
lettanti. con il tempo di 5’I8“ 
e 7/10 Ed a Zurigo, nel 1953 
trionfo nella - ponte - mon¬ 
diale in 5’07”. 

D’accordo che a tanta di¬ 
stanza di anni, su piste e 
contro avversari diversi, i 
tempi hanno un i alare re¬ 
lativo: ma noi volevamo sol¬ 
tanto dire che il - match - ha 
una sostanza tecnica d'ecce¬ 
zionale interesse, garantisce 
di svilupparsi su un ritmo di 
velocità sostenuto, r perciò il 
verdetto dei cronometri do¬ 
vrebbe essere dei più elet¬ 
trizzanti 

E‘ forse lecito dubitare del¬ 
la preparazione degli atleti? 
No. noi pensiamo di no. Bal¬ 
dini s’è già - bruciato - una 
volta, quest'inverno al - Ve¬ 


lodromo d'IIiv - di Parigi, e 
proprio contro un record di 
Messina II (piale, Messina, 
è uno dei campioni più or¬ 
gogliosi che conosciamo c, 
certo, non arriverà al *match* 
con le gambe di legno. 

E poi. per Baldini la scon¬ 
fìtta sarebbe una dura mor¬ 
tificazione. E per Messina 
potrebbe rappresentare il 
principo della fine d'uri re¬ 
gno: il suo regno, quello tlel- 
Tinseqiinnento 

ATTILIO CAMORIANO 

» » v/aa 

Il « Seminatore d'oro » 
all'allenatore del Prato 

11 r 1 l'apposita Commissione 
ha (lecrdalo I nssegiuzlonr del 
• Seminatore d oro » per II l'i',l,-",7 
all'allenatore del Prato Ferrati io 
Valcareggl per categoria sono 
stali premiali con medaglie: Se 
rie A: Giuseppe lligogno; Strie 
II; Carlo Alberto Quarto; Serie 
C: naturalmente Vnlcarcggl: 

Oliarla Serie: Renalo Platenllni; 
Sellore giovanile: Malalcsla 



Al Tour de Sdisse 
avuta ieri una nuova 
torta ili tappa Italiana 
enti CASSANO (nelln foto) 


LA PENULTIMA TAPPA DEL GIRO DELLA SVIZZERA 


Cassano grimo in volala a ladro 

Graf e Geminiani costretti a ritirarsi - Sorgeloos ò rima¬ 
sto solo a contrastare il passo a Fornara che ò sempre leader 


VADUZ. 10 — La penultima 
tappa (lei Giro ha riservato 
una bella sorpresa: il nostro 
Cassano, fuggito nel finale con 
lo svizzero Wuest lo ha battu¬ 
to nettamente* tanto da farsi 
assegnare (oltre ai HO" di ab¬ 
buono) anche quattro secondi 
di vantaggio sul compagno di 
fuga 

La settima e penultima tap¬ 
pa del giro di Svizzera e stata 
caratterizzata dal ritiro ilei 
campione svizzero Rolf Graf c 
«lei francese Raphael Gemi¬ 
niani 

Ambedue rinunciavano a pro¬ 
seguire dopo 77 km. di corsa: il 
francese all'uscita di Chiaven- 
nn. lo svizzero sulle prime ram¬ 
pe del colle dello Splucgen. Pri¬ 
ma della partenza Geminiani 
aveva dichiarato che la sua 
partecipazione al giro «li Fran¬ 
cia 6 molto incerta: Rolf Qraf 
«la parte sua ha detto, dopo il 
ritiro, che se la sua forma non 
migliorerà entro domenica pros¬ 
sima. egli ruuitieerà al Tour, 
per il quale era stato designa¬ 
to come leader «Iella squadra 
elvetica. 

I-a salita «lei colle dello 
Splucgen (in. 21151 non ha da¬ 
to luogo ad alcuna lolla e sir- 
no state le difficoltà «Iella stra¬ 
da che hanno provocato una 
netta selezione di valori. Sulla 
vetta del colle passava per pri¬ 
mo il tedesco Friedrich, davanti 
allo svizzero Morosi e all'italia¬ 
no Fornara. seguiti da Junker- 


mann. Sorgeloos. Couvreur. Ch'¬ 
ilei: a 25" Lati.peri, autore di 
un bel recupero 

Nella «I ist esa si formava un 
gruppo (li una ventina di cor¬ 
ridori. dal (piale evadevano al¬ 
l'uscita di Coire l'italiano Cas¬ 
sano e lo svizzero Wuest Nel¬ 
la salila «li Naicnfeld il vantag¬ 
gio dei due saliva a IMO" e a 
V.iduz presente la popolazione 
del Principato pressoché al 
completo, l'italiano si aggiudi¬ 
cava nettamente la vittoria 
Domani ultima tappa da Va¬ 
cilli a Zurigo con km 192. 

L’ordine d’arrivo 

1) CASSANO (It.) che copre 
il percorso della settima tap¬ 
pa «lei (Siro ili Svizzera, Lu- 
gano-Vadiiz. rii km. 201 in ore 
6.1 PIO"; 2) Wuest (Svi.) a 4”; 
3) Aiirireven (Dan.) a 2’0I": I) 
GISMONDI (It.): 5) Sorgeloos 
(Bel.); 6) Christian (All.): 7) 
.luukrrmann (Ocr.): 8) Frec- 
(lrick (Gcr.): 9) Morosi (Svi.): 
10) G.AGGERO (IL): II) Olson 
(Dan.): 12) FORNARA (It.): 

1%) ASSIKKLLI (It.): 18) DE 
GASPEUI (IL): 20) F.MILIOZ- 
Zl (It.) tutti col tempo (Il Au¬ 
lì reseti. 

Ritirati : R. Graf (Svi.) c Ge- 
minlani (IT.). 

La classifica generale 

1) FORNARA (It.) In ore 39 
01’25": 2) Sorgeloos (Bel.) In 
39.02'I6"; 3) Morosi (Svi.) In 
39.03 - 07"; 4) Junkrrmann (Gcr.) 


in 39 (H'J'i 5) Freedrlrk (Gi r.) 
in J'J ori» -- ; (ì> Couvreur (nel.) 
in 19 lir.IV - ; 7) Clerici (Svi.) 
Il) 39 IO 12": 8) \SS1RELI.I (K.) 
in iu li': •)) Rcisser (Ir.) in 
19 II - IV': IO) Christian (Mi) in 
J9.I5 0V': lt> (i ACcKItO (II.) 
39 22'2fi"; 15) CASSANO (It.) ili 
J‘J.21'07": 16) GISMONDI (It.) 

il) 39 21-21": 19) r.MII.IOZZI 

(11.) in l‘).27 - 38": 26) DE G\- 
SPP.Rl (11.) in 39.10 26". 

Classifica G.P. della Montagna 

I) FORNARA (IL) p. 32; 2) 
Freedrich (Gcr.) p. 29'/j: 3) 

Morosi (Svi.) p. 25: I) Sorge- 
loos (Rei.) p 2 P 4 : 5) Couvreur 
(Ilei.) p. 23. 

I dilettanti iscritti 
alla seconda indicativa 

MILANO. 13 - Alla 2» prova 

indie itiv.i per 1 campionati del 
mondo dilettanti, (he avrà luo¬ 
go dnmcn.cn 23 giugno a M.ts- 
- irosa (Lucia), su proposta del 
C T ProictM. ro>ir> stati iscritti 
d'ufflem da'! 1 CTn l seguenti 
trenta corridori Piemonte Piz- 
7<igho, M irtini, Zorz.oh. Veneto: 
Verona. Tm.i/zi. Pariv.era. Scar¬ 
pa ro. Gale. 17 . Penich. Friuli" Sa- 
razin: Liguria N.lincei. JJattiFti- 
ni; Emilia: P.imbi ineo, Assirelli. 
Ceppi. B impi. Gti.i/zim. Toscana: 
Casodi. P.irdini. Menili, Lazio: 
Copti. Paoletti. Trnpè. Ippohti, 
Mnggtni. Campania - Pagano. Ca¬ 
labrie Canile. Pilone; Sardegna: 








foravi 


avevi ragione 



-,***M«. v 
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si mangia 


con 


— L’arrosto era un capolavoro ! Così ben dorato 
di fuori, cosi'sugoso e morbido di dentro! E che 
sapore! Poter mangiare sempre cosi! 

— Ma è facile: basta usare Gradina! Io ormai 
l’adopero sempre e tutto mi riesce eccellente. 

GRADINA È TUTTA VEGETALE 

cioè composta dei pili puri e pregiati olii vegetali che 
la natura ci dona: olio di palma, ad esempio, ed altri 
olii di piante cresciute sotto il calore benefit» del sole. 

Per queste Gradine è cosi nutriente e così leggera. 



t. 60 l’etto 



Per conto della Van Den Bergh, Lisa Biondi, la nota esper¬ 
ta di cucina, risponderà alle vostre richieste di ricetta, 
consigli, suggerimenti. Il servizio è assolutamente gra¬ 
tuito; scriveva a: lisa Biondi - Piazza Diaz, 7 - Milano. 
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V UNITA’ 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via dei Taurini. I» — Tel. 200.351 - 200.451. 


PUBBLICITÀ 1 rum. colonna - Commerciale: 
Cinema L. 150 • Domenicale L. 200 - Echi 
spettacoli L. 150 - Cronaca L. 160 - Necrologia 
L. 130 - Finanziarla Banche L. 200 • Legali 
L. 200 • Rivolgersi (SPI) • Via Parlamento, 9. 


ultime 


r Unità notizie 


>1 

Prezzi d’abbonamento: 

i 

Annuo 

Sem. 

Trlm. 


! UNITA* 

7.500 

3.900 

2.050 


(con l'edizione del lunedì) 8.700 

4.500 

1.350 


| RINASCITA 

1.500 

800 

— 

J 

VIE NUOVE 

Conto corrente 

2.500 

postale 

IJOO 

1/29795 

— 


IL PRESIDENTE CINESE LO AVEVA PRONUNCIATO NELLO SCORSO FEBBRAIO 


Pubblicato il discorso di Mao Tze-dun 
sulle contraddizioni all’inteimo del popolo 


Partigiani 



all’attacco 


// carattere della lotta di classe in Cina - Il giudizio sui fatti di Ungheria e gli insegna- 
menti che se ne ricavano - Nella lotta ideologica il marxismo non può che irrobustirsi 


(Dal nostro corrispondente) 


PECHINO. 18. — Il di- 
Ecorso pronunciato da Mao 
Tse-dun alla conferenza su¬ 
prema di Stato il 27 feb¬ 
braio scorso, e che a suo 
tempo venne riassunto in al¬ 
cuni articoli del Gcntningì- 
bao, è stato pubblicato oggi 
nel suo testo integrale. Il 
documento, che è stato rivi¬ 
sto dallo stesso Mao e ar¬ 
ricchito di qualche aggiunta, 
è diviso in dodici capitoli. 
Nelle condizioni attuali del¬ 
la Cina — rileva tra l'altro 
Mao Tse-dun nel primo ca¬ 
pitolo — eliminate le con¬ 
traddizioni antagonistiche tra 
il popolo e i suoi sfruttatori, 
assumono rilievo principale 
le contraddizioni in seno al 
popolo, che non hanno ca¬ 
rattere antagonistico. Ad e- 
sempio, all'interno della clas¬ 
se operaia, dei contadini, del¬ 
la intelighenzia, e quelle fra 
classe operaia e contadini e 
tra contadini e intelighenzia, 
all’interno della borghesia 
nazionale, tra il governo e 
le masse, tra gli interessi 
collettivi e quelli individua¬ 
li, tra la democrazia e il 
centrismo. Anche la contrad¬ 
dizione tra classe operaia 
e borghesia nazionale ò una 
delle contraddizioni in seno 
al popolo; la lotta di classe, 
a causa del duplice carat¬ 
tere della borghesia cinese, 
è lotta di classe in seno 
al popolo, per cui la ditta¬ 
tura democratica del pro¬ 
letariato si applica solo 
sulle classi reazionarie e 
sui controrivoluzionari allo 
scopo di proteggere il popo¬ 
lo dall’aggressione esterna. 
Per il popolo si applica il 
centralismo democratico nel 
cui quadro viene garantita a 
tutti la libertà di parola, di 
stampa, di riunione e di re¬ 
ligione. Sottolineato che que¬ 
sto sistema è superiore a 
quello democratico borghese, 
che non garantisce agli ope¬ 
rai altra - libertà che quella 
di essere sfruttati, Mao Tse- 
dun rileva che nei ranghi del 
popolo cinese vi è libertà, 
centralismo, democrazia e di¬ 
sciplina e aggiunge che no¬ 
nostante il conflitto fra i due 
ultimi termini occorre evita¬ 
re di mettere l’accento sul¬ 
l'uno o sull’altro e che « in 
nessun modo debbono esse¬ 
re prese misure coercitive per 
risolvere questioni ideologi¬ 
che... Impossibile, ad esem¬ 
pio, è abolire la religione e 
forzare il popolo a non cre¬ 
derci, impossibile costringe¬ 
re a rinnegare l’idealismo e 
o credere nel marxismo. Per 
risolvere queste questioni e 
i problemi controversi all’in¬ 
terno del popolo bisogna usa¬ 
re solo metodi democratici; 
la discussione critica, la per¬ 
suasione, l’educazione ». 

Richiamandosi alle passate 
esperienze del partito che 
confermano l’esattezza del 
metodo unità - critica - 
unità sia all’interno che al¬ 
l’esterno, sia nel passato che 
nel presente, Mao Tse-dun 
ammonisce che « in circo¬ 
stanze normali le contrad¬ 
dizioni aH’intemo del popolo 
non hanno carattere antago¬ 
nistico, ma se non le affron¬ 
tiamo correttamente, rilas¬ 
siamo la vigilanza e abbas¬ 
siamo la guardia, dall’anta¬ 
gonismo possono sorgere 
azioni antagonistiche su lar¬ 
ga scala, come in Ungheria, 
spiegate dal fatto che ele¬ 
menti controrivoluzionari in¬ 
terni e stranieri lavoravano. 
In un caso simile, elementi 
reazionari all'interno di un 
paese socialista assieme agli 
imperialisti si avvantaggia¬ 
no delle contraddizioni al¬ 
l’interno del popolo per fo¬ 
mentare disunioni e dissensi, 
per accendere disordini nel 
tentativo di raggiungere i 
loro scopi. La lezione dei fat¬ 
ti ungheresi merita la nostra 
attenzione ». 

Nel secondo capitolo, dedica¬ 
to alla lotta contro la con¬ 
trorivoluzione, Mao Tse-dun 
sottolinea che nel 1956 essa 
è stata nel complesso sra¬ 
dicata con l’aiuto del popolo, 
sono stati ottenuti dei succes¬ 
si ma sono stati anche com¬ 
messi degli errori, in alcuni 
casi vi sono stati degli ecces¬ 
si. in altri trascuratezza. Egli 
propone quindi un riesame 
generale del lavoro allo sco¬ 
po di trarre frutto dalle espe¬ 
rienze, di alimentare lo spi¬ 
rito di giustizia, di combatte¬ 
re le tendenze errate. Gli er¬ 
rori già scoperti e già retti¬ 
ficati, le misure di riabilita¬ 
zione riceveranno ampia 
pubblicità. « La situazione 
attuale — ha detto Mao Tse- 
dun — può essere delineata 
nei seguenti termini: vi sono 
ancora dei controrivoluziona¬ 
ri. ma non molti... Quelli an¬ 
cora nascosti cercheranno 
ogni opportunità di suscitare 
disordini aiutati dagli Stati 
Uniti e da Cian Hai Scek 
«he mandano costantemente 
«genti segreti. Anche sradi¬ 
candoli tutti potrebbero tut- 
tm« sorgerne di nuovi e se 
abbassiamo la guardia po¬ 
tremmo essere presi di con- 


Mao Tse-dun osserva che la 
cooperazione agricola è sta¬ 
ta completata nel 1956 e che 
ciò è importantissimo, in un 
paese di 500 milioni di con¬ 
tadini, per lo sviluppo della 
economia e il consolidamento 
del potere sociale. Con il 
completamento della coope¬ 
razione è stata risolta l’im¬ 
portante contraddizione tra 
l'industrializzazione sociali¬ 
sta e l’econoinia agricola in¬ 
dustriale. 

Il quarto e il quinto capi¬ 
tolo sono dedicati alla fun¬ 
zione degli industriali, dei 
commercianti, degli intel¬ 
lettuali e alla necessità della 
loro rieducazione, soprattut¬ 
to per ciò che concerne i 
primi i quali conservano un 
duplice carattere percependo 
ancora degli interessi e quin¬ 
di sfruttando, e sono desti¬ 
nati a conservare per lungo 


tempo il loro modo di pen¬ 
sare. Allo stesso modo per 
quel che riguarda gli intel¬ 
lettuali c gli studenti fra i 
quali il lavoro ideologico 
nell’immediato passato ò sta¬ 
to trascurato. 

I snuccessivi due capitoli 
sono dedicati alla questione 
delle nazionalità e alla eli¬ 
minazione dei residui del 
grande nazionalismo e del 
nazionalismo locale. Mao 
Tse-dun rileva a questo pro¬ 
posito che il Tibet non è an¬ 
cora maturo per riforme de¬ 
mocratiche le quali sono rea¬ 
lizzabili solo con il pieno 
consenso delle popolazioni e 
dei Icmìcrs. Ne consegue 
che tali riforme non pos¬ 
sono essere applicate durante 
il secondo piano quinquen¬ 
nale ma bisognerà decidere 
nel futuro se sarà possibile 
compierle durante il terzo. 


La lotta ideològica 


Nell’ottavo capitolo Mao 
Tse-dun sottolinea che la 
lotta di classe, non ancora 
finita, sarà lunga e forse si 
acutizzerà poiché il prole¬ 
tariato e la borghesia cer¬ 
cano egualmente di trasfor¬ 
mare il mondo. « Da questo 
punto di vista la questione 
se vincerà il socialismo o il 
capitalismo non è risolto... 
Occorrerà molto tempo per 
decidere il risultato delle 
lotta ideologica tra il socia¬ 
lismo e il capitalismo nel 
nostro paese ». L’influenza 
della vecchia ideologia re¬ 
sterà viva ancora a lungo, 
ma mai si dovrà ricorrere a 
metodi coercitivi poiché 
trattandosi di una lotta i- 
deologica il marxismo non 
può che irrobustirsi. Allo 
scopo di distinguere fra le 
idee quale è il fiore e qua¬ 
le l’erbaccia, Mao Tse-dun 
elenca i seguenti elementi 
di giudizio: 1) se aiutano il 
popolo delle varie naziona¬ 
lità a unirsi; 2) se sono be¬ 
nefiche alla trasformazione 


socialista; 3) se aiutano a 


condizioni della Cina. Poi¬ 
ché le condizioni variano 
nei diversi paesi socialisti e 
nei differenti partiti comu¬ 
nisti, non pensiamo che gl.i 
altri paesi e gli altri parti¬ 
ti debbano o abbiano la ne¬ 
cessità di seguire il metodo 
cinese ». 

Nel nono capitolo Mao 
Tse-dun esamina episodi di 
piccoli scioperi operai e di 
studenti nel 1956 affermando 
che se la causa immediata 
fu la mancata soddisfazione 
di richieste di benefici ma¬ 
teriali, parte delle quali 
erano accoglibili, la cau¬ 
sa più importante fu il bu¬ 
rocratismo. « Noi non ap¬ 
proviamo i disordini — ha 
detto Mao Tse-dnn — per¬ 
ché le contraddizioni sono 
risolvibili secondo il prin¬ 
cipio unità - critica - uni¬ 
tà ». Ma la eliminazione del¬ 
le cause degli scioperi pre¬ 
suppone la distruzione del 
burocratismo, il migliora¬ 
mento dell’educazione ideo¬ 
logica e un modo corretto di 


consolidare la dittatura de¬ 
mocratica del popolo; 4) se 
aiutano a consolidare il cen¬ 
tralismo democratico; 5) se 
mirano al rafforzamento del¬ 
la vita del partito; 6) se so¬ 
no benefiche alla -solidarie¬ 
tà socialista intemazionale. 
Altri elementi di giudizio 
supplementari occorrono per 
le teorie scientifiche e i va¬ 
lori estetici. «Tutto ciò — 
ha precisato Mao Tse-dun 
— discende dalle specifiche 


affrontare le contraddizioni. 


« In un grande paese come 
il nostro, non ci allarmi il 
fatto che poche persone 
creino disordini, ma cer¬ 
chiamo piuttosto di avvan¬ 
taggiarcene liberandoci dal 
burocratismo ». Azioni lega¬ 
li sono tuttavia necessarie 
nei confronti di chi suscita 
intenzionalmente disordini. 
Nel successivo capitolo Mao 
afferma che anche ciò ha 
un duplice carattere, come 
i disordini stessi. « E’ chia¬ 


ro — egli dice — che i 
fatti ungheresi non furono 
una buona cosa, ma anche 
essi ebbero duplice carat¬ 
tere. Poiché i compagni 
hanno adottato una giusta 
azione, ciò che era cattivo 
alla fine si è trasformato 
in una cosa buona. Lo Stato 
é stato più fermamente sta¬ 
bilito e gli altri paesi del 
campo socialista hanno ri¬ 
cavato la lezione che an¬ 
dava ricavata. Allo stesso 
modo la campagna antico¬ 
munista lanciata nel 1956 
su scala mondiale era evi¬ 
dentemente una cosa catti¬ 
va, ma essa ha educato e 
temprato i partiti della 
classe operaia trasformando¬ 
si in una cosa buona ». < La 
gente nel mondo, ha ag¬ 
giunto Mao Tse-dun, si chie¬ 
de se scoppierà un guerra 
mondiale... Noi siamo riso¬ 
lutamente a favore della pa¬ 
ce e contro la guerra, ma se 
gli imperialisti insistono 
nello scatenarla noi non 
dobbiamo temerla... La pri 
ma guerra mondiale fu se¬ 
guita dalla nascita della 
URSS, la seconda dalla tia 
scita del campo socialista: se 
gli imperialisti scatenassero 
la terza guerra mondiale, si¬ 
curamente parecchie . centi 
naia di milioni di. persone 
verrebbero al socialismo... 
Date specifiche condizioni, i 
due aspetti della contraddi 
zione invariabilmente si tra¬ 
sformano nei rispettivi oppo 
sti... ». « Fra tutte le classi, 
afferma poi Mao Tste-dun, 
il proletariato è il più adatto 
a mutare la situazione... La 
situazione per cui gli Stati 
Uniti controllano la mag 
gioranza dell’ONU e do¬ 
minano molte parti d e 1 
mondo è transitoria e potrà 
mutare. La situazione della 
Cina, paese povero al qua¬ 
le si negano diritti interna¬ 
zionali cambierà. In questi 
casi condizioni decisive so¬ 
no resistenza del sistema 
socialista e gli sforzi con 
certati del popolo unito ». 

Gli ultimi capitoli riguar 
dano le pratiche possibilità 
di economia e di elimina¬ 
zione degli sperperi. Mao 
Tse-dun sottolinea che la 
costruzione di grosse im¬ 
prese moderne è indispensa¬ 
bile, ma occorre soprattutto 
la costruzione di piccole e 
medie industrie per fare più 
cose con meno denaro e per 
consentire lo sviluppo armo¬ 
nioso della economia. Per 
risolvere la contraddizione 
tra il fatto di essere un 
grande Paese socialista e 


nello stesso tempo un Paese 
povero e arretrato occorre 
lavorare duramente econo¬ 
mizzando parecchi decenni.j 
L’industria pesante è la base 
della costruzione ma svilup¬ 
pare l’industria leggera che 
fornirà il mercato e il finan¬ 
ziamento al l’industria pe¬ 
sante, la quale in tre piani 
quinquennali raggiungerà la 
produzione di 20 milioni di 
tonnellate di acciaio. Ma oc¬ 
corre guadagnare celermen¬ 
te esperienza imparando da 
tutti e principalmente dal- 
l’URSS, unico Paese che 
aiutò e aiuta la Cina assie¬ 
me agli altri Paesi sociali¬ 
sti. Fondamentale interesse 
della politica della Cina è 
rafforzare la solidarietà tra 
questi Paesi e inoltre tra i 
Paesi dell’Asia e dell’Afri¬ 
ca. Mao Tse-dun cosi con¬ 
clude: < Se saremo uniti a 


queste due forze non sare¬ 
mo mai isolati. Quanto ai] 
Paesi imperialisti dobbiamo! 
anche unirci ai loro popoli i 
e cercare di coesistere, di 
commerciare, di prevenire I 
ogni possibile guerra mn| 
nesuna circostanza deve far¬ 
ci avere delle idee non rea¬ 
listiche su questi Paesi ». 

I giornali pubblicano inol¬ 
tre stamane i particolari del 
grave episodio accaduto nel| 
’50 nel Kttansi dove 550 per¬ 
sone morirono di fame nei 
villaggi isolati, negletti dal 
dirigenti burocrati in un pe¬ 
riodo di calamità naturali. 
Accertata la responsabilità 
del segretario provinciale 
del partito, dei segretari di 
contea e di altri funzionari, 
essi sono stati destituiti dn- 
gli incarichi e espulsi dal 
partito. 

UMILIO SARZI AMADE* 



ALGERI — Nonostante i massacri compiuti dallo forzo francesi nel retroterra algerino, 
la guerra continua ad Infurlaro con Immutata vlotenzn. Ieri un camion o una Jeep ca¬ 
richi di soldati francesi sono saltali su mine deposto dal partigiani su due rotabili, 
lt soldati sono rimasti uccisi. Nella foto: un gruppo di partigiani, muniti di lancia- 
granate o di ninrtnl, In nzlono contro 11 fortino N. 16 nella zona di Khemls. In qnesta 
azione, gli attaccanti hanno avuto dicci morti, ma 11 fortino è stato distrutto 


ESPLOSA NEL NEVADA LA QUINTA BOMBA ATOMICA DELLA “SERIE ESTIVA 


»» 


I tecnici nucleari americani messi in fuga 
da minacciose nubi di polvere radioattiva 


Stavano per fare la fine degli animali da esperimento ! - // terrificante bagliore visto 
da San Francisco (a 500 km . di distanza) - Ondata di panico e di indignazione negli S.U. 


(Nostro servizio particolare) 


LAS VEGAS. 18 — Sot- 
tantacinque scienziati c tec¬ 
nici militari, che assisteva¬ 
no alia quarta esplosione 
atomica della * serie esti¬ 
va » americana. Yucca Fiat 
(Ncvada ) hanno corso oppi 
il tremendo rischio di fare 
la fina dei maiali, delle 
scimmie e dei topi esposti 
come sempre, agli effetti 
della deflagrazione in ap¬ 
posite gabbie. 

Il vento, infatti, ha tra 
sportato il pulviscolo ra¬ 
dioattivo verso il posto di 
osservazione dove gli scicn 
ziati c gli ufficiali, muniti di 
speciali tute e di occhiali 
protettivi, si erano recati 
durante la notte, per fare da 
spettatori a 11 'esperimento. 
Dato l’allarme, l'osservato¬ 
rio è stato evacualo in fret 
fa e furia; a bordo delle 
automobili e dei pullman, 
tutti si sono dati alla fuga, 
appena in tempo per sot¬ 
trarsi ai micidiali effetti 
dello « stronzio 90 » c delle 


L’unità sindacale al centro dei dibattiti 
del XXXI Congresso della CGT francese 


Il testo di una lettera agli altri sindacati presentato da Benoit Frachon — Significativo 
richiamo allo « Statuto del lavoro » del ’34 — Numerose delegazioni estere assistono ai lavori 


(Dal nostro corrispondente) 


repied* ». 


N«1 capitolo successivo 


PARIGI, 18. — Il 31. Con¬ 
gresso nazionale della Con- 
jederation generale du tra¬ 
vati (C.G.T.), apertosi do¬ 
menica pomeriggio nel po¬ 
polare sobborgo parigino di 
Ivry. costituisce fin d’ora — 
e siamo soltanto alla terza 
giornata di dibattiti — una 
importante apertura verso 
l’unità del movimento sin¬ 
dacale. 

Al termine del suo rap¬ 
porto confederale Benoit 
Frachon aveva presentato 
ai congressisti un progetto 
di lettera destinata ai mili¬ 
tanti e ai dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali Force 
ouvriere (socialdemocratica). 
C.F.T.C. (cattolica) e C.G.C. 
(confederazione generale dei 
quadri). 

In qu«- ta lettera il 31. 
Congresso della C.G.T., rie¬ 
vocando le passate lotte uni¬ 
tarie, la situazione presente 
della Francia e le condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori, af¬ 
ferma: « Fedeli alla Carta 
di unità del 1936 i lavoratori 
della C.G.T. non pongono al¬ 
cuna condizione all’apertu¬ 
ra di colloqui destinati a 
raggiungere l'unificazione del 
movimento sindacale e sì di¬ 
chiarano pronti ad aprire 
questi colloqui con i rappre¬ 
sentanti delle altre centrali 
sindacali. La sola condizio¬ 
ne posta e che da questi col¬ 
loqui siano eliminate le di¬ 
scriminazioni di carattere po¬ 
litico. filosofico o religioso. 
I lavoratori della C.G.T. do¬ 
mandano ai militanti delle 
altre organizzazioni di so¬ 
stenere le proposte sempli¬ 
ci e franche da essi formu¬ 
late. di sostenerle nelle fab¬ 
briche e nei rispettivi orga¬ 
nismi sindacali affinchè sia 
possibile riprendere ii cam¬ 
mino verso l’unione totale 
delle forze operaie che assi¬ 
curerà duraturi successi del¬ 
la lotta per il progresso eco¬ 
nomico e sociale, per le ri¬ 
vendicazioni più urgenti e 
legittime ». 

Di conseguenza il tema 


dell’unità d’azione e dell’uni¬ 
tà sindacale è diventato im¬ 
mediatamente il cardine di 
questo 31° Congresso che rac¬ 
coglie. nella vasta palestra 
di Ivry, duemila delegati 
francesi e una importan¬ 
te rappresentativa sindacale 
straniera: Louis Saillant, se¬ 
gretario generale della FSM, 
Lombardo Toledano. presi¬ 
dente dei lavoratori dell’A- 
meric.v latina, Victor Grichi- 
ne, presidente del Consiglio 
centrale dei sindacati del- 
J'URSS, Oreste Lizzadri. se¬ 
gretario della CGIL e diri¬ 
genti sindacalisti della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca. della Cina, del Viet 
Nam, dell 'Africa equatoria¬ 
le e occidentale, del Mada¬ 
gascar, della Cecoslovacchia, 
della Jugoslavia, della Bul¬ 
garia, dell’Albania, dell’O¬ 
landa. della Polonia e della 
Romania. 

Nella lettera indirizzata 
alle varie organizzazioni tro¬ 
viamo ripetuto il preambolo 
del famoso . statuto che nel 
1934 portò alla riunificazione 
dei sindacati francesi e poi 
al fronte popolare: « Il movi¬ 
mento sindacale decide del¬ 
le sue azioni nell’indipen¬ 
denza assoluta dal padronato 
dai governi, dai partiti po¬ 
litici, dalle sette filosofiche 
o altri gruppi esterni ». 

Fra i tanti e appassionati 
interventi ricorderemo quel- 


indifese o oppresse. Organiz¬ 
zare queste tendenze dunque, 
per Le Brun, è il solo modo 
per arrivare all’unità e non 
ha niente a che vedere con 
il frazionismo. Su questo 
punto l’oratore depone una 
mozione che sarà messa ai 
voti nella seduta di chiusu¬ 
ra di venerdì con la lettera 
di cui parlavamo all’inizio e 
le eventuali mozioni delle 
differenti commissioni. 

La C.G.T. dunque, nel mo¬ 
do più chiaro, cioè in sede 
di congresso nazionale, ha 
aperto la discussione sui pro¬ 
blemi dell’unità sindacale, ha 
invitato i suoi militanti e i 
lavoratori delle altre cor¬ 
renti a dibattere la questio¬ 


ne, a non eludere le diffi¬ 
coltà, a partecipare all’edi¬ 
ficazione di una nuova cen¬ 
trale sindacale unitaria. 

Il fatto che in seno alla 
stessa C.G.T. si vedano in 
itt’o liverso i tratti della 
futura organizzazione unita¬ 
ria può confortare forse, il 
padronato e lasciarlo nella 
convinzione che l’obiettivo 
al quale mirano dirigenti e 
militanti della C.G.T. è an¬ 
cora fuori dalla loro portata. 
Ma lo stesso fatto dimostra, 
per contro, che il primo pon¬ 
te è già stato gettato e che 
una divergenza sul metodo 
non modifica la realtà dello 
obiettivo fissato. 

AUGUSTO PANCALDI 


altre sostanze nocive prodot¬ 
te dall'esplosione. 

Nel tentativo di attenuare 
l’impressione provocata dal 
grave incidente, un portavo¬ 
ce della Commissione per la 
energia atomica ha dichia¬ 
rato ai giornalisti che « lo 
sgombero del posto di os¬ 
servazione era stato previ¬ 
sto c. anzi, è stato effettua¬ 
to più a scopo di addestra¬ 
mento che per reale necessi¬ 
tà. 

« Si sapeva — ha aggiun¬ 
to il portavoce con sbalor¬ 
ditiva disinvoltura — che il 
vento avrebbe potuto tra¬ 
sportare pulviscolo radio¬ 
attivo al di sopra dell'os¬ 
servatorio. Non c’era molto 
da temere per la salute dei 
presenti, ma poiché la Com¬ 
missione aveva deciso di ef¬ 
fettuare, prima o poi, una 
esercitazione di ”ritirata ’ 
l'ordine di sgombero c sta 
to impartito lo stesso ». 

E’ superfluo aggiungere 
che le affermazioni del por¬ 
tavoce sono state accolte 
con generale scetticismo dai 
giornalisti, alcuni dei quali 
hanno poi scritto (special¬ 
mente sui giornali locali) 
drammatiche e allarmatis- 
sime cronache dell’esperi¬ 
mento. 

L’esplosione è stata, in ef¬ 
fetti, terrificante. Il baglio¬ 
re sprigionalo dalla bomba 
(di potenza pari a quella 
di 10 mila tonnellate di tri¬ 
tolo, c sospesa ad un pallo¬ 
ne frenato all’altezza di 150 
metri) è stato visto non so¬ 
lo a Las Vegas, ma persino 
a Los Angeles c a San 
Francisco, clic dal poligono 
di tiro distano, rispettiva¬ 
mente, 350 e 500 chilome¬ 
tri, in linea d'aria. 

In queste due ultime cit¬ 
tà, si è assistito ad un feno¬ 
meno simile al consueto 
sorgere del sole. Erano in¬ 
fatti le 4,45 (ora locato, 
corrispondente alle 12.55 i- 
taliane), quando ad oriente 
il cielo buio c stato im- 
provvisamen t c rischiarato 
da un grande lampo giallo, 
che è durato poche frazio¬ 
ni di secondo c che ha can¬ 
cellato il luccichio delle 
stelle. Poi l’orizzonte si e 
rabbuiato di nuovo c, più 


tardi, il sole « vero » è sor¬ 
ta a illuminare la Califor¬ 
nia. 

Il vento, che ha portato 
il pulviscolo radioattivo sul 
posto di osservazione, con¬ 
tinua a spirare verso est, 
cioè verso l'Utah, il Colo- 

rniln e il fCnnsnS, mri po¬ 
trebbe anche mutare, come 
è già avvenuto, sicché una 
nuova ondata di panico si 
è diffusa fra tutte le popo¬ 
lazioni statunitensi, senza 
distinzioni € geografiche », c 
ciò nonostante le solite di¬ 
chiarazioni ottimistiche dei 
funzionari della Commissio¬ 
ne per l'energia atomica, se¬ 
condo i quali € non è previ¬ 
sta alcuna caduta eccezio¬ 
nale di materiali radioatti¬ 
vi ». 

Dichiarazioni del genere, 
infatti, furono pubblicate 
anche nel passato, ma ciò 
non impedii clic polveri e 
piogge atomiche cadessero 
su città c campagne degli 
Stati Uniti. 

L'irritazione del pubblico 


è tanto più grande, in quan¬ 
to che le recenti dichiara¬ 
zioni di sdentati contro gli 
esperimenti atomici (fra cui 
il cosiddetto ^appello dei 
duemila » lanciato da Litius 
Pauling) hanno avuto una 
eco vasta e profonda. 

Si sperava, inoltre, che in 
vista degli accordi che do¬ 
vrebbero uscire dai lavori 
della sottocommissione per 
il disarmo dcll’ONU, gli e- 
spcrimcnti nel Ncvada sa¬ 
rebbero sfati sospesi. Alcu¬ 
ni giornali americani, anzi, 
si erano abbandonati addi¬ 
rittura a previsioni molto 
ottimistiche, in questo sen¬ 
so. L'odierna esplosione ha 
quindi ricreato un clima di 
paura e di viva agitazione. 

I). K. 


Un voto dei comunisti 
a favore di Maunoury 


PARIGI. 18 - (A P ). — 

Mentre sì appresta a chiedere 
il rinnovo dei poteri speciali 


per t'Algeria, l’autorizzazione 
per un secondo prelievo alia 
Banca di Francia e il visto per 
ritirare cento miliardi dal fon¬ 
do europeo, Bourgè3-Mau- 
noury. questa sera, ha avu¬ 
to la sensazione della preca¬ 
rietà del suo governo e. per 
contro, della strada nuova e 
costruttiva che potrebbe im¬ 
boccare. 

Si è trattato di un colpo di 
scena avvenuto alla Camera: 
le destre si erano viste re¬ 
spinte per l’ennesima volta la 
iscrizione dei loro progetti 
per lo scioglimento del P.C.F. 
e decidevano di votare contro 
Il calendàrio parlamentare 
preparato dal governo. Anche 
i D.C.. che non avevano otte¬ 
nuto sufficienti garanzie sul- 
l'immediata apertura dei di¬ 
battiti per la ratifica delio 
statuto europeo, votavano con¬ 
tro. E Mnnoury otteneva 296 
voti favorevoli contro 269 
grazie ai gruppi comunista, 
socialista e radicale. 

Era la dimostrazione prati¬ 
ca che un governo di sinistra 
è ancora possibile: una dimo¬ 
strazione che potrebbe ripe¬ 
tersi solo che radicali e so¬ 
cialisti volessero tener fede 
al toro impegni elettoralL 


I primi colloqui a Berlino 

tra i delegati tedeschi e polacchi 


Calorose accoglienze a Gomnlka — I socialdemocratici tedeschi presen¬ 
tano il loro programma elettorale contro « il cancelliere della guerra fredda » 


(Dal nostro corrispondente) 


BERLINO. 18 — Alle 8.45 di 
stamane la delegazione del go¬ 
verno e del Partito operaio 
j">l ic»'o e giunta alta Ostbahnof 
• ircolta dai dirigenti del Scd 
e del governo della RDT. Al¬ 
cune migliaia di cittadini han¬ 
no salutato con bandiere ed 
applausi l'arrivo delia delega¬ 
zione alla quale un picchetto 
della - Volksarmee - ha reso 
gli onori militari sul piazzale 
della stazione. 

In giornata hanno avuto ini¬ 
zio i primi colloqui fra i rap¬ 
presentanti dei due governi. 

In un articolo di fondo del- 
Eambasciatore della R D.T. a 
Varsavia Josef Hceen il - Xeues 
Deutchland - sottolineava sta¬ 
mane ì rapporti d’amicizia raf¬ 
forzatisi in questi ultimi tempi 


Uno dei più noti sicari di Frank Costello 

soppresso in un drug store a colpi di pistola 


Anche questo delitto viene messo in relazione col traffico degli stupefacenti 


NEW YORK, 18. — Frank 
Scahse, un gangster di origi¬ 
ne italiana ricercato dalla po¬ 
lizia statale di New York sotto 
l’accusa di aver soppresso 
quattro persone, è stato assas¬ 
sinato ieri in una strada del 
quartiere di Brooklyn. Il de¬ 
litto è stato commesso con ful¬ 
minea tecnica. Frank Scalise 


e entrato m un « drug store » 
lo di Le Brun, uno dei segre- j per telefonare. Quando c usci- 
.... . ’ to due figuri gb Sl sono parati 

dinanzi e, prima che egli po¬ 
tesse mettere mano alia pi 


tari della C.G T., che si di 
chiara in disaccordo con il 
rapporto confederale circa il 
problema chiave dell’unità 
sindacale che, secondo il suo 
parere, risiede « nella neces¬ 
sità di lasciar piena libertà 
alle tendenze in una centra¬ 
le unica ». 

Per Le Brun il problema 
non si pone aiia C.G.T., la 
quale non ha bisogno di ten¬ 
denze per mantenere la sua 
unità: il problema si pone 
alla scala superiore della 
centrale unica dove le ten¬ 
denze minori romperebbero 
nuovamente l'unità appena 
raggiunta se si vedessero 


stola, hanno aperto il fuoco, 
vuotando i caricatori delle lo¬ 
ro Luger. 

L’eco degli spari si è con¬ 
fuso con il rombo di una gros¬ 
sa auto nera, una Plymouth o 
una OldsmobiL che con le por¬ 
tiere spalancate si è avvicina¬ 
ta agli assassini. I due sono 
balzati a bordo e la macchina 
c ripartita a tutto gas. scom¬ 
parendo all’angolo della stra¬ 
da, qualche isolato più avanti. 
I testimoni, interrogati alcuni 
minuti più tardi dai poliziotti, 
non sono stati in grado di for¬ 
nire particolari sulla fisionomia 
degli sparatori, nè di ricorda¬ 
re la targa dell’auto. 


Sul posto sono giunti un uflì- 


pos 

ciaie della squadra Omicidi, il 
medico legale e i fotografi del¬ 
la polizia. Scahse, il cui cada¬ 
vere era rimasto riverso il 
marciapiede, è stato immedia¬ 
tamente identificato. Gli agen¬ 
ti hanno espresso la convinzio¬ 
ne che egli sia rimasto vittima 
di una vendetta della malavita 
legata al traffico degli stupe¬ 
facenti. Vi sono poche speran¬ 
ze che si possa giungere alla 
identificazione degli autori del 
crimine. 

La vittima era ben nota ai 
funzionari e agli agenti che 
conducono la guerra contro i 
trafficanti di narcotici. Frank 
Scalise, infatti, era considera¬ 
to uno dei più terribili sicari 
(• killers »> al servizio di di¬ 
verse gangs. Spesso aveva la¬ 
vorato per conto di Frank Co¬ 
stello (Francesco Strigliai, ii 
notissimo biscazziere membro 
dell’esecutivo deli’» Anonima » 
Murder Ine. 

Sul suo cartellino, nell'archi¬ 
vio della squadra Omicidi, era¬ 
no segnati i nomi dei fra¬ 
telli Macri. due ragazzi legati 
alia -malavita scomparsi mi¬ 
steriosamente. Soltanto del 


primo, Vincent, era stato pos¬ 
sibile rinvenire la salma cri¬ 
vellata di colpi. Egli era anche 
imputato della soppressione di 
altri due individui. 

La morte di Frank Scalise, 
secondo il parere degli esperti, 
viene messa in relazione con 
gli altri episodi che starebbe¬ 
ro a indicare il tramonto di 
alcuni tra i piu importanti 
esponenti della malavita del 
passato. Il declino sarebbe 
stato determinato dal supera-* za 
mento delle formule inaugura¬ 
te una ventina d anni fa dalla 
Murder Ine. e dal progressivo 
stabilimento su basi meno vio¬ 
lente che nel passato dell’atti¬ 
vità dei massimi dirigenti del 
gioco d’azzardo, dello strozzi¬ 
naggio, della tratta delle bian¬ 
che e del traffico degli stupe¬ 
facenti. 

Recentemente Jack Dragna. 
uno dei più violenti e * anti¬ 
quati » gangster della zona dì 
Los Angeles venne soppresso 
da un sicario. Il mese scorso 
identica fine stava per toccare 
allo stesso Frank Costello, col¬ 
pito di striscio al capo da un 
colpo di pistola. La condanna 
a morte eseguita nei confron¬ 


ti di Scalise lascia intendere 
che i nuovi esponenti della 
malavita sono intenzionati a 
continuare la loro opera di 
epurazione dei vecchi dirigenti 
del gangsterismo statunitense. 


fra la Repubblica popolare po-j 
lacca e la R.D.T. L’articolista 
dopo aver rilevato eh sforzi ed 
l successi raggiunti dal popolo 
polacco e dal suo governo nel 
consolidare le basi attuali di 
una nuova economia socialista, 
osservava come, nel periodo re¬ 
lativamente breve della sua 
esistenza, la Repubblica popo¬ 
lare polacca, attraverso la sua 
politica d'amicizia e di pace, si 
è creata una -grande autorità 
ed un forte prestigio interna¬ 
zionale. La R D.T. e la Repub¬ 
blica popolare polacca, notava 
successivamente Torcano del 
S E D . appartengono al campo 
socialista e perciò hanno inte¬ 
ressi comuni. Nel quadro di 
questi interessi, ad esempio, 
rientrano : rapporti economici 
particolarmente intensi fra ì 
due paesi, che quest'anno sa¬ 
ranno caratterizzati dalla no¬ 
tevole cifra globale di scambi: 
circa un miliardo e 200 milio¬ 
ni di szloti. A questo propo¬ 
sito. negli ambienti giornalisti¬ 
ci berlinesi si è fatta strada 
l’opinione secondo cui eli it- 
tuali colloqui *ede~co-polacchi 
avrebbero una qualche connes-j 
«ione con le vane trattative b;-‘ 
laterali registrate*! quest’anno j 
fra la Cecoslovacchia e la Po¬ 
lonia da un lato e la R.D.T. 
e la Cecoslovacchia dalTaltro 


il voto di settembre. Senza 
mezzi termini appare l’accusa 
contro la politica di Bonn: - Il 
Cancelliere della guerra fredda 
c della cosidetta politica di for¬ 
za è politicamente superato 
ha affermato Ollenhauer, po¬ 
nendo in tal modo apertamen¬ 
te la candidatura del proprio 
partito alla direzione del futu¬ 
ro governo federale. 

ORFEO VANGELISTA 


Celebrala la festa 
della Rep ubblica egiziana 

In 


occasione della ricorra r.- 
dclia fe*ta nazionale eg.- 
ziann. il Presidente delia Re¬ 
pubblica Gronchi ha inviato 
al Presidente della Repubbli¬ 
ca egiziana Nasser un tele¬ 
gramma di congratulazioni in 
cui. anche a nome dei paese, 
formula i migliori auguri al¬ 
l'amica Repubblica cd al po¬ 
polo egiziano 


La stampa della Germania ! 


Sottomarini sovietici 
ceduti all'Egitto 


IL CAIRO. 18. — L'agenzia 
- Medio Oriente * annuncia 
che tre sottomarini sovietici 
acquistati dall'Egitto «ono en¬ 
trati oggi a far parte della 
marina militare egiziana. 


occidentale si occupa intanto; 
diffusamente del programma 
elettorale del Partito socialde¬ 
mocratico tedesco, enunciato 
da Ollenhauer a Dortmund nel 
corso di un grande comizio 
elettorale. Nei suoi punti es- 
senziah. il programma dei so¬ 
cialdemocratici per le prossi¬ 
me elezioni politiche d: set¬ 
tembre chiede, corr.’e noto, che 
la - Bundeswehr - non riceva 
in dotazione alcuna arma a’o-t 
mica, l’abolizione del servizio 1 
militare nella Germania occi¬ 
dentale. l'inizio di negoziati per 
un accordo contro lo stanzia¬ 
mento di truppe straniere do¬ 
tate di armi atomiche, contro 
l’invio di armi atomiche sul 
territorio della Repubblica fe¬ 
derale. la fine degli esperimen¬ 
ti nucleari ed il disarmo mon¬ 
diale. nonché una politica di 
collaborazione in Europa, com¬ 
prese le relazioni con l’URSS 
ed i paesi di democrazia po¬ 
polare. 

Col varo del programma, il 
Partito socialdemocratico tede¬ 
sco ha di fatto ingaggiato la 
propria battaglia elettorale per 


di 


Sul numero straordinario 


Nuova o’enerazione 


dedicato al XV Congresso 
nazionale della FGCI Ma¬ 
rio Alleata, della Direzione 
del PCI: Enzo Forcella cor¬ 
rispondente da Roma de 

- La Stampa Paolo Glo¬ 
rioso. corrispondente da Ro¬ 
ma de - II Giorno Alfre¬ 
do Reichhn. direttore de 

- lTnita -: Dario Valori, 
della Direzione del PSI. ri¬ 
spondono a queste doman¬ 
de; - II giudizio sui giovani 
d'oggi, cioè su quella gene¬ 
razione che è uscita dalla 
adolescenza a dieci anni di 
distanza dalla Resistenza, 
appare ancora incerto e ap¬ 
prossimativo. nonostante i 
tentativi che si son fatti 
recentemente specie attra¬ 
verso le numerose inchie¬ 
ste giornalistiche per pun¬ 
tualizzarlo. A veder Suo, 
quali sono le caratteristi¬ 
che fondamentali della nuo¬ 
va generazione italiana? 
Quali le sue aspirazioni e 
i suoi orientamenti politici, 
ideologici, culturali?*. 


In onore del Congresso 
delia gioventù comunista 
sottoscrivete un abbona¬ 
mento a « Nuova genera¬ 
zione » versando lire 1400 
sul c c n. 1 29732. Roma, 
via Napoli 51. 


ALFREDO REirm-IN. direttore 


Luca Pavollnt. direttore rwj 


I«crino al n. 54Sfi del Regate* 
Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma in data 3 novembre 1951 


L'Unità autortzxaxione a giornali 
murate n 4903 de) 4 gennaio 1354 


Stibiliminto Tipografico C AT 8 
Via dei Taurini, 19 — Rote* 
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LA NOSTRA INCHIESTA SUI SALARI INDUSTRIALI IN ITALIA 



L’esame dei bilanci dei nuclei familiari rivela le gravi diffi¬ 
coltà in cui si muove la classe operaia: là dove la disoccupa¬ 
zione incide più fortemente, come nel Mezzogiorno, il secondo 


reddito familiare è raro,.o estremamente saltuario; in molte 
zone, poi, due persone di una stessa famiglia che lavorano non 
assommano mai due salari decenti. Così diventano « privile¬ 


giate » quelle famiglie in cui due salari sono appena sufficienti 
per affrontare i nuovi bisogni. E qui appare chiara l’esi¬ 
genza d’una profonda trasformazione della struttura sociale 





! ... 


Società anarchica 
Salari anarchici 

/ 7 » V EDI AMO t « privilegiati ». 
j II padronato dei monopoli, da 
Valletta a Olivetti, da Piag¬ 
gio a Aldrzotio, da Pirelli a Faina, 
nei limiti tri cut le esigenze tec¬ 
niche e produttive lo consentono, 
cerca di assumere membri della 
stessa famiglia: due coniugi, pa¬ 
dre e figlio, vcc. Il fenomeno è ri¬ 
levantissimo itila Olivetti e ben si 
inquadra nel tentativo di creare 
una * comunità di. fabbrica »; è 
meno rilevante altrove, ma esiste 
c pesa. Questo lutto, naturalmen¬ 
te, è diretto a creare disparità c 
divisioni nel seno della classe ope¬ 
raia. l.a atta di i/uesti nuclei < he- 
ticficiali » è diversa da (fucila della 
maggioranza dei lavoratori, assai 
diversa dalla vita che conduce un 
padre di famiglia il quale deve 


mantenere col suo solo salario 
quattro o cinque persone. 

inflettiamo però alle caratteri¬ 
stiche materiali, economiche, psi¬ 
cologiche di queste famiglie « pri¬ 
vilegiate ». Non è naturale che le 
spese domestiche siano superiori, 
che più elevale siano le spese per 
la cura dei figli, allorché i fine ge¬ 
nitori sono al lavar o? Non è na¬ 
turale che una madre o uno sposa, 
dopo aver faticalo otto n più ore in 
fabbrica, desideri poter disporre 
(l’un frigorifero o di una lavatrice ? 
Non diviene un bisogno inderoga¬ 
bile quello di trascorrere le ferie 
in qualche località tranquilla? Del 
resto, nel conto devono anche stare 
il particolare logorio fisico e ner¬ 
voso degli operai delle industrie 
piti meccanizzate, il loro altissimo 
rendimento, il fatto che — a rigor 
di termini — sono proprio questi 
i lavoratori più sfruttati, poiché 
sono essi che forniscono l'aliquota 
più alta di plusvalore: e ne ripar- 
lercnio nel prosieguo dell'Inchie¬ 
sta, quando analizzeremo la strut¬ 
tura del salario. 


C OME PER I SALARI, più an¬ 
cora per i bilanci familiari è 
veramente impossibile fare 
delle medie. Lo condizioni prati¬ 
che sono soggette ad una serie in¬ 
finita di incognite. Forse nessun 
altro paese del mondo può regi¬ 
strare, come da noi, it fenomeno 
che su una decina d'operai addet¬ 
ti alta stessa catena di produzione 
ci sia uno che paga 2000 lire al 
mese di affìtto, un altro 6000, nn 
altro 12.000, un altro 20-000 e così 
via. Ed è uno solo dei mitle fat¬ 
tori che influiscono sul tenore di 
vita. Chi ha una persona malata 
in casa, chi ha un pensionato da 
mantenere, chi ha debiti con l’av¬ 
vocato; e poi viceversa c'è chi ha 
la figlia dattilografa che dà una 
mano a sanare il bilancio (nelle 
grandi città più moderne sono as¬ 
sai Inòili i confini che dividono la 
classe operata dal ceto medio im¬ 
piegatizio c commerciale), c’è chi 
si mette in società per impiantare 
un ncgozictto cui baderà la mo¬ 
glie; e c’è chi spende più di quan¬ 
to guadagna, e chi fa la fame per¬ 


chè il figlio possa andare avanti 
negli studi. 

Nella grande anarchia della so¬ 
cietà italiana è immersa anche la 
classe operaia. 

Ma quando si risole dn questa 
varietà di situazioni alle loro cau¬ 
se c alla realtà che esse prospet- 


QUESTA INCHIESTA E* CON¬ 
DOTTA DA LUCA PAVOLINI 
E PAOLO SPRIANO 

Nella prossima puntata: 

PROCESSO 

ALLA BUSTA PAGA 


tatto, si ricavano purtuttavia con¬ 
siderazioni e ttisefjnamenft validi 
per tutti. Questo, anzitutto: pro¬ 
prio oggi, (innato più si esprimono 
prepotentemente, quanto più esplo¬ 
dono i vari bisogni sociali dell’ope¬ 
raio, tanto più è evidente che la 
nostra organizzazione sociale non 


assolve di per sé che in minima 
parte alle esigenze reali, non vi 
provvede, è matrigna per la classe 
operaia, non serve i suoi interessi. 
Per tutto, o per quasi tutto ciò di 
cui ha hisonno, l'operaio é lascia¬ 
to. come sìngolo, da solo a far 
fronte alle sue necessità economi¬ 
che. Basterebbe questa costatazio¬ 
ne per dimostrare l'urgenza d'uria 
profonda trasformazione della 
struttura sociale, per invocare ob¬ 
biettivamente una società sociali¬ 
sta. Non si tratta solo d'un pro¬ 
blema di prospettiva lontana- Si 
tratta di coordinare e interpretare 
le nuove esigenze di vita in un 
corpo di rivendicazioni, di pro¬ 
grammi. di temi sonali, politici e 
sindacali, che traducano l'aspira¬ 
zione profonda al miglioramento, il 
malcontento esistente in tutte le 
zone della classe operaia, in sti¬ 
molo unitario e in conquiste reali. 
Cercheremo di individuare, nelle 
conclusioni della nostra inchiesta, 
come si ponqn concretamente que¬ 
sto problema decisivo. 






La bancarella con la lilanclirrlu a buon increato sulla piazza del paese; uno 
del tanti sifilomi per risparmiare qnalcho lira 


A BBIAMO LETTO di recente 
alcuni dati elaborati dallo 
1STAT, riguardanti la situa¬ 
zione dei constimi in Sardegna, i 
classici dati tutti protesi alla ri¬ 
cerca U’una * media mensile pro¬ 
capite». Questa fantomatica «ine¬ 
dia > nasce sommando tra loro il 
bilancio dell’agrario e quello del 
pastore, il bilancio dell'imprendi¬ 
tore e quello dell'operaio. Bisogna 
dunque considerarla per quel che 
può valere. 

Tuttavia, anche cosi, questi dati 
sono indicativi. Risulta che in Sar¬ 
degna il valore dei beni e servizi 
entrati ne! consumo familiare am¬ 
monta a 14.600 lire mensili pro¬ 
capile, cioè a circa 180.000 lire an¬ 
nue. Questa sarebbe la cifra che, 
in media, un sardo — uomo o don¬ 
na, bambino o vecchio — spende 
per vivere in un anno. La media 
italiana è di 280-290.000 lire annue 
a testa. Il confronto può indiriz¬ 
zarci verso la costatazione che l'Ita- 
Jia insulare e meridionale è domi¬ 
nata da una situazione di sotto- 
consumo. e che qui oltre il 90 per 
cento delle spese viene assorbito 
dai consumi primati (alimentazio¬ 
ne, vestiario, casa). 

E’ in questa situazione di gene- 
nerale povertà che si muove la clas¬ 
se operaia meridionale E le cifre 
vanno tradotte in realtà vissuta. 
In un bilancio esiguo, nelle fami¬ 
glie numerose (quasi ovunque nel 
Sud un operaio ha quattro, cinque 
persona a carico) la voce «alimen¬ 
tazione >, anche se assorbe il 50-00 
per cento del reddito, significa pa¬ 
sti a base di un pirtto di minestra, 
di pasta e fagioli, o peggio di pane 
e olive: significa che la carne com¬ 
pare sulla mensa d’un operaio, che 
fatica tutto il giorno in officina, 
una volta ogni quìndici giorni. 

Anche pt- un operaio « medio * 
della Fiat, la metà del bilancio 
mensile è devoluto alle spese ali¬ 
mentari. Tuttavia la sua alimen¬ 
tazione è diversa (104 grammi di 
carne al giorno). Ecco, in un'im¬ 
magine, i due poli della condizione 
operaia in Italia. 

S I OBIETTERÀ’: e dove mette¬ 
te la somma di più redditi 
familiari? Cominciamo ad af¬ 
frontare il problema dalle cosid¬ 
dette aree depresse. Qui. per lo 
più, avere famiglia non è un sol¬ 
lievo, è un peso. Un peso che di¬ 
viene più gravoso via via che i 
figli nascono. Abbiamo visto cen¬ 
tinaia di listini-paga, nel Mezzo¬ 
giorno, nel quali la somma degli 
assegni familiari eguagliava o ad¬ 
dirittura superava la somma delle 
varie voci salariali. Purtroppo sì 
arriva anche, là dove la dispera¬ 
zione è l’unica consigliera, a far 
figli in vista d'un aumento degli 
assegni! 

U secondo reddito familiare, qui 
più che altrove, ha un carattere 
estremamente saltuario. Ecco le 
file davanti agli uffici d’una im- 


Operal ! 

La nostra inchiesta può svi¬ 
lupparsi ulteriormente con ta 
vostra coUaborazIonel 

Vi invitiamo a scriverci sul¬ 
le vostre condizioni di vita; a 
inviarci copie della vostra bu¬ 
sta-paga, o Ustmo-paga; a ri¬ 
spondere brevemente alle se¬ 
guenti domande: 
lì II salano che guadagni è 
•* sufficiente per le neee**ità 
della tua famiglia? Sei In gra¬ 
do di affrontare spese nuove 
rispetto a quelle di cinque an¬ 
ni fa? 

di Come fai a far ■ quadra- 
•* re • Il tuo bilancio fami¬ 
liare? ' 

fl|ì Se In cesa tua entratsero 
20.000 lire In pio al mese, 
quali sarebbero le esigenze al¬ 
le quali provvederesti per, pri¬ 
me? 

A) Giudichi necessaria la lotta 
sindacale a livello azien¬ 
dale? 

Et Pensi che la ricostituitene 
“I dell’unità delle Commissio¬ 
ni Interne « — domani — del¬ 
l’unità del sindacati sia un 
obiettivo concrete • raggiungi¬ 
bile? 

Tra tutti coloro che le scri¬ 
veranno, l’Unità estrarrà • 
aorte numerosi e utili premi. 


presa nppaltatrice. Ecco gli arrem¬ 
baggi ai cancelli d’una fabbrica, 
magari per essere « assunto n pi¬ 
selli » come le migliaia di conser¬ 
viere di San Giovanni a Teduccio 
che a maggio si fanno scegliere dal 
« caporale » e lavorano qualche set¬ 
timana (4000 sii (5000 conserviere 
non sono elle!live). Ecco le trenta¬ 
mila tabacchine di Lecce che lavo¬ 
rano pochi mesi all’anno con pa¬ 
ghe giornaliere di 500 lire, e che 
per mantenere il posto devono fa¬ 
re il regalo alla < maestra >. Ecco 
le famiglie degli operai del Can¬ 
tiere metallurgico di Castellnmma- 
re c-ìit* per quindici giorni all’anno 
« capano » fagiolini. 

Quante mogli di operai vanno a 
servizio, quante famiglie vivono 


QUESTA E' EA MISURA 
DECI) ASSEGNI FAMIIIARI 

GJI operai Italiani ricevono, 
per i familiari a carico. I se¬ 
guenti assegni: 

3016 lire al mese per il co- 
dilige 

434? lire al mese per cia¬ 
scun figlio 

1430 lire al mese per cia¬ 
scun genitore 

Se però, m una determina¬ 
ta settimana, l'operaio lavora 
meno di 24 ore. perde il di¬ 
ritto agli assegni per quella 
settimana Le cifre riportate 
qui sopra gli verranno perciò 
decurtate di un quarto, o della 
metà, o di tre quarti, o gli 
verranno negate del tutto, a 
seconda che abbia lavorato 
meno di 24 ore rispettivamen¬ 
te per una. due. tre. quattro 
settimane. 


solo perché II lavoro stagionale 
nelle campagne vicine, dal raccol¬ 
to delle olive alla monda, permet¬ 
te di turare le più grosse falle del 
bilancio? Quante altre famiglie tro¬ 
vano nell’industria turistica quel 
minimo di integrazione di cui han¬ 
no bisogno? Molti operai che risie¬ 
dono in zone balneari (da Vene¬ 
zia alla Versilia, dalla Riviera alla 
Sicilia) subaffittano i loro alloggi 
d’estate, per una settimana o per 
due mesi, e sì riducono a vivere 
presso parenti o si restringono in 
una camera. 

I N ITALIA il concetto di retri¬ 
buire ogni persona che lavora 
con salari che le consentano di 
vivere decentemente, indipendente¬ 
mente dagli altri redditi familiari, 
non è realizzato se non in rari ca^i. 
Due persone di una stessa famiglia 
che lavorano non mettono insieme 
quasi mai due salari completi (per 
esempio di 40 o di 50.000 lireJ. ma 
ne assommano uno e mezzo. Tre 
persone che lavorano realizzano 
una somma globale pari si e no a 
due salari decorosi E* il caso tipi¬ 
co di tutte le zone tessili, là dove 
la crisi è stata superata (e non lo 
è ovunque: a Biella nel 1956 c’era¬ 
no ancora 10 000 licenziati). Dove 
poi la oflerla di lavoro supera sen¬ 
sibilmente la richiesta, i bassi sa¬ 
lari e lo sfruttamento dominano in¬ 
contrastali. Nel Bergamasco, gli 
stessi uomini che lavorano (come 
in va) Caleppio) nell’industria del» 
i’abbìgliamento guadagnano 800 li¬ 
re al giorno. Le donne occupate nei 
bottonifici ricevono paghe orarie di 
70 lire, le ragazze dalle 35 alle 
60 lire. 

Il fenomeno del « salario e mor¬ 
rò » racimolato da due persone che 
lavorano in pieno si ripete ovun¬ 
que. A volte, come accade a Le¬ 
gnano. a Monza, a Prato, nelle zone 
di Carpi e Modena soprattutto, i 
bilanci familiari si irrobustiscono 
col concorso dell’intiero nucleo fa¬ 
miliare impegnato attorno a un te¬ 
laio affittato o comperato e tenuto 
in casa, oppure a una macchina da 
maglieria A Prato ci sono diecimi¬ 
la persone dedite alla « conduzione 
familiare > d’un telaio E’ evidente 
che, con l'attuale situazione di 
massima occupazione esistente nel 
Pratese, l redditi familiari sono di¬ 
screti, a volte decisamente buoni. 
Ma ciò comporta un « modo di vi¬ 
ta » estremamente sacrificato, un la¬ 
voro massacrante, degli orari In¬ 
credìbili (I telai a domicìlio mar¬ 
ciano regolarmente per sedici ore 
al giorno). 


Diciotto testimonianze 
raccolte dai noitri inviati 


Cronache delle famiglie operaie 


sul tenore di vita 
dei lavoratori italiani 


PER LO SPECIALIZZATO DELLA “MABELLI, 


MA NON SI E' COMPRATO LA "VESPA' 


» «»%-*.« r X»' * < * 


Il pacchetto di Nazionali n meccanico 

come svago giornaliero incasa fa il 


Da anni non fa le ferie fuori Milano 


MILANO — Operaio 
specializzato dell’Èrcole 
Marcili: 45 anni. Guada¬ 
gna 72-73 000 tire al me¬ 
se. compresi gli assegni 
familiari (il suo salario 
rappresenta una delle 
punte più alte della fab¬ 
brica. dato che II suo 
lavoro è particolarmente 
difficile e pesante). Ha 
moglie e due figli ma- 
sebi: 11 maggiore, ap¬ 
prendista a Milano, gua¬ 
dagna 14 000 lire al me¬ 
se. il minore va a seno- 
la Abita a Bresso in un 
appartamento di due lo- 
cali, pagando un affitto 
di 1700 lire al mese. La 
necessità più immediata 
è una nuova casa (at¬ 
tualmente dormono in 
quattro in una stanza). 
Si reca in fabbrica in 
bicicletta (20 minuti di 
strada); desidererebbe 
un motorino, e ci spera 
per l'anno venturo. Bi¬ 
lancio mensile: pane, lat¬ 
te e verdura. 15.000 lire: 
carne. 10 000 lire; altri 
generi alimentari. 20 000 
lire, per un totale di 
45 000 lire al mese. Af¬ 
fitto lire 1800; luce e gas 
2000; In più. vestiti, scar¬ 
pe. ecc. L'operaio man¬ 
gia tutti i giorni una vol¬ 
ta in trattoria (evitando 
la mensa aziendale), per 
una spesa totale di cir¬ 
ca 8p00 lire al mese. Uni¬ 
co svago che si permette 
è un pacchetto di Nazio¬ 
nali al giorno, c rara¬ 
mente qualche bicchiere 
di vino. Da molti mesi 
non va al cinema. Vede 
la TV dal vicino o al 
circolo. Compra un quo¬ 
tidiano e tre settimanali. 
La moglie, fino a non 
molto tempo fa. lavorava 
in una fabbrica del set¬ 
tore abbigliamento, e ic 
loro entrate salivano 
complessivamente a li¬ 
re 100 000 Con tale e»fra 
erano in grado di fare 
una vita decente. Ma ora 
la moglie è stata licen¬ 
ziata Da anni non va in 
ferie fuori Milano Solo 
quest’anno pensa di re¬ 
carsi in Valsassina in 
una casa d'affitto. 

Un vestilo nuovo 
x ogni due «noi 

MILANO — Operaio 
qualificato dell’Alfa Ro¬ 
meo: dt 29 anni, tarara 
da 15 anni nella fabbri¬ 
ca. Guadagna in media 
£0 000 lire al mese fcom¬ 
prese 8000 lire dì asse¬ 
gni per la bambina dt 
due unni e mezzo e per 
la madre, che convive con 
lui e ha una pensione di 
3500 lire al mese). La 
moglie lavora in una fab¬ 
brica chimica e guadagna 
29.000 lire al mese. Lui 
desidererebbe tarla stare 
a casa, ma non ne tn- 
tr avvede la possibilità 
D'altra parte alla bambi¬ 
na accudisce la nonna 
Non ha nessun’altra oc¬ 
cupazione ausiliario: non 
se la sente, perchè - la 
salute i una sola ». Vice 
in un appartamento del¬ 
l'Istituto Case Popolari, e 
paga per due stanze un 
affitto mensile di 9000 li¬ 
re. Sta ancora pagando le 
rate per i mobili che he 
acquistato quando si è 
sposato St fa un cestito 
tn media ogni due anni 
Mangia bene (carne tutti 
t piami?; si serve della 
mensa aziendale, che In¬ 
tegra con panini, frutta. 


ecc., per un sovrappiù dt 
100 lire al giorno. Pos¬ 
siede una radio e un gi¬ 
radischi <compera due o 
tre dischi all’anno, ma 
naturalmente ne deside¬ 
rerebbe molti di più), va 
al cinema una volta ogni 
15 giorni, e la moglie una 
volta al mese. Compera 
un quotidiano e un setti¬ 
manale Fuma 15 Nazio¬ 
nali al giorno Per i tra¬ 
sporti, abitando a Mila¬ 
no. sponde 300 lire la set¬ 
timana. 

Senza il cottimo . 
ha perso un terzo 

MILANO — Operaia di 
seconda categoria della 
Pirelli. Vedova. Lavora 
in fabbrica da 10 anni 
Prima era in produzione 
e guadagnava da 43 a 


46 000 lire ai mese, col 
cento per cento di cot¬ 
timo. Adesso è scesa a 
30 000 lire perchè trasfe¬ 
rita. declassata, e senza 
cottimo. Ha 22-000 lire di 
pensione del marito, ca¬ 
duto sul lavoro. Prima 
abitava in un solalo, che 
le costava 6-7000 lire 
all’anno (la stufa d’in¬ 
verno le mangiava 35 000 
lire di irgna). Ora abita 
in una casa Pirelli, a Ci- 
smollo, usufruisce di due 
vani piti i servizi e spen¬ 
de 40 000 lire all’anno 
Deve mantenere un ra¬ 
gazzo dì 18 anni, disoc¬ 
cupato (• Qualche gior¬ 
no si arrangia a guada¬ 
gnare qualcosa -, dice) 

I loro pasti sono a base 
di minestra, uova e for¬ 
maggio. Lei non va al 
cinema da anni. 


L’aiulo del calzaturiere 


i : 

* i< 


-T"*? dr / 

j-'v ‘«yn 


IIte 




NAPOLI — L'operaio calzaturiere porla con sé 
■ l’alato ». a) quale deve provvedere lui: la ditta 
non ha con questi ragazzi alcun rapporto di lavoro 


FIRENZE — Manovale 
specializzato del Nuovo 
Pignone. Guadagna li 
re 45.000 al mese, com¬ 
preso l'assegno per la 
moglie. Arrotonda con 5- 
6000 lire mensili guada¬ 
gnate facendo in casa la¬ 
vori di falegnameria per 
cordo di un artigiano. 
Abita In un -quartleri- 
no» costruito dalia ditta, 
e spende 7000 lire mensi¬ 
li di fitto più 2500 di ri¬ 
scaldamento nei cinque 
mesi invernati. Non è 
riuscito ancora a com¬ 
prarsi la » Vespa *. 

Vorrebbe emigrare 
dal villaggio SNIA 

CESANO MADERNO 
— Manovale edile di 70 
anni. Lavora in un'Im¬ 
presa di costruzioni, in 
media 9 mesi all'anno, 
con un salario di 35.000 
mensili («se non piove*). 
Il padre è pensionato 
della SNIA (18.000 lire 
al mese, dopo 33 anni di 
lavoro!), e un fratello è 
disoccupato. Una sorella 
va a Milano tutte le mat¬ 
tine (800 lire di trasporti 
alla settimana) per lavo¬ 
rare da operalo all» Bul¬ 
lona. dove guadagna 25- 
28.000 lire al mese. Lui 
vorrebbe emigrare. Con 
questa situazione fami¬ 
liare non riuscirà mai a 
sposarsi. Abitano nel vil¬ 
laggio SNIA: 2000 lire al 
mese di affitto. 

ferie alternale 
per il carpentiere 

GENOVA — Carpen¬ 
tiere qualificato del Can¬ 
tiere Ansaldo. Cottimi¬ 
sta: guadagna 56 000 tire 
al mese, compresi gli as¬ 
segni. Ha moglie e una 
figlia a carico Vive ir: 
casa propria. Ha com¬ 
prato a rate la macchina 
da cucire per la moclio 
Mangia un pasto alla 
mensa aziendale La fa¬ 
miglia va ai cinema una 
volta alia settimana. De¬ 
sidererebbe una « Lam¬ 
bretta ». ma preferisce 
spendere 1 pochi rispar¬ 
mi per arredarsi meglio 
l'alloggio e per far stu¬ 
diare alle medie la figlia 
Però non sa se ce la fa¬ 
rà D'estate, ogni due c 
tre anni, va in ferie in 
Abruzzo presso la suo¬ 
cera. 


del Pignone 
falegname 

Porta a (passo 
la bambina 

ARZ1GNANO — Ma¬ 
novale specializzato del¬ 
la Pellizzari Guadagna 
35 000 lire ni mese, com¬ 
presi gli assegni per una 
bambina. La moglie la¬ 
vora da avvolgitrice alla 
Dalli Cani, e alia fine 
dei mese riceve in tutto 
22.000 tire- Vive in una 
casa di due vani che co¬ 
sta 7000 lire ai mese di 
affitto. Ha 200 000 lire 
di debiti per la motoci¬ 
cletta. i mobili, la stufa 
e il corredino della bam¬ 
bina. Li paga con rate 
di una quindicina di mi¬ 
gliaia di lire al mese 
Non c'è margine per di¬ 
vertimenti. anche perchè 
la moglie la sera 6 molto 
stanca. Lui l'aiuta in ca¬ 
sa e porta a spasso la 
bambina, di due anni, 
quando può. 
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PRATO — IJ telaio a domicilio, a) quale lavorano 
a turno tutti i membri delia famiglia, funziona 
Ih ore al giorno. Nelle ore notturne deve fer¬ 
marsi. per legge: altrimenti, per arrotondare 11 
bilancio familiare. Io si sfrutterebbe senza 
interruzione 24 ore su 24 


L’edile romano ha comprato 
2 etti di salame in una settimana 

Guadagna soltanto 10.000 lire la settimana 


Così lui e lei spendono 
un milione all’anno 


TORINO — Operaio 
della FIAT Lingotto: 
qualificato di seconda ca¬ 
tegoria: guadagna 56C00 
tire al mese La moglie 
lavora in una fabbrica d. 
fiammiferi: guadagna li¬ 
re 22 000 al mese Non 
hanno figli In un anno 
compresi il premio d; ] 
collaborazione che lui ri¬ 
ceve dalia FIAT e le «200 
ore», il reddito fanmlia- 
re è di 1 milione e 50 000 
lire: poco p:ù di 87 mila 
lire al mese. Pagano li¬ 
re 10 000 di affitto per 
.lue camere in periferia 
(1 50 per cento delle spe¬ 
se se ne va per l'alimen¬ 
tazione Hanno compralo 
il frigorifero con rate di 
10 000 lire al mese, e ora 
lui si sta pagando la 
« Vespa » a rate di 5000 


lire- Vanno al cinema 
una volta la settimana 
Hanno fatto le ferie in 
un «camping» di mon- 

tr cna. 

Le Z6.000 Ine 

del cotonificio 

TORINO — Operaia 
fessile del cotonificio 
Mazzonis: anni 20 Gua¬ 
dagna 26000 lire al me¬ 
se Vive a Moncaheri con 
padre e madre pensionati 
e un fratello di 16 anni, 
disoccupato Spendono li¬ 
re tOOO di affitto e 2500 
lire di luce al mese. In 
cesa non hanno gas ne 
acqua. La ragazza paaa 
1600 lire mensili di fro- 
sportt • Non mi danno 
mai un soldo per le mie 
spese », dice. 


La mola media; 
imito oel baio 

TORINO •—* Operaio 
della RIV: qualificalo. 18 
anni di anzianuà li me¬ 
se scorso ha guadagnare 
SS 866 lire nette, com 
prese 7358 (ire di a^sv 
ctu familiari Ha moglie 
e figlio a carico In fa¬ 
miglia vive anche il pa¬ 
dre, pensionato Paca un 
affitto di 20 CO0 lire al 
mese per tre camere f 
servizi. 32 000 lire all'an¬ 
no di riscaldamento. 4000 
lire al mese per ascen¬ 
sore. luce. gas. U ficho 
frequenta la V elomcn 
tare. Non sa ancora se 
potrà proseguire gli stu¬ 
di. -Alla sera», dice lo 
operaio. » vado a letto 
perchè non ho soldi da 
spendere In diverti¬ 
menti *. 


ROMA — Manovale 
edile. Abita a Tiburtino 
111. in una camera con 
cucina, con la moglie e 
tre figli. Guadagna 10 000 
lire alla settimana, e ne 
spende 800 di mezzi di 
trasporto pei recarsi al 
lavoro In media lavora 
nove mesi all’anno- In 
una settimana ha com¬ 
prato per mangiare — 
oltre ai piatto di mine¬ 
stra che costituisce il 
quotidiano pasto fami¬ 
liare — 200 grammi di 
salame da consumare si 
cantiere, con to sfùntino 
Duecento granimi per Sei 
pasti. 

11.000 il cementiere 
per od» camera 

ROMA — Manorale 
comune dell'IRMA (ce¬ 
menti). Guadagna 30 000 
lire al mese più 16 0-13 
il assegni familiari per la 
moglie e tre figli Occa¬ 
sionalmente fa straordi¬ 
nari che all rendono un 
massimo dt 1000 lire al 
mese Abita alla ceriferi a 
h Roma e vaaa II OOO li¬ 
re al mese di affitto per 
una camera e cucina. Una 
casa nuora è il suo so- 
gno. assolutamente irrea- 
lizzabile. dato il salario 
che percepisce. 

Vesti chilometri al giorno 
per 28.000 lire al mese 

PALERMO — Manovale 
di un'impresa di appalto 
nel Cani ere navale Ha 
un co’i:*a.to a termine 
che v-oi.e rinnovato ogni 
ire me*» Guadagna 28Pop 
lire al mese Fa ogni gmr 
nr- ver.u di:!om'irì in bi- 
-ì'-letta per recar»! al la¬ 
voro Spende 5000 lire d* 
affitto per una camera in 
un sobborgo de .a città 

Mangiano carde equina 
atra volta ogni 15 giorni 

NAPOLI — Calzaturie¬ 
ro qualificato della Di¬ 
scetti Ha set figlt e la 
moglie a carico Guada¬ 
gna in tutto SS 000 lire. 
se st detraggono gli asse¬ 
gni, it suo salario am¬ 


monta a meno di 30 000 
lire mensili, con orari dt 

10 ore al giorno In otto 
persone vivono in una 
camera con cucina, che 
costa 10 000 lire al mese! 
Mangiano carne (equinaI 
una rollo ogni quindici 
giorni E’ pieno di debi¬ 
ti, contratti presso Stroz¬ 
zini che pretendono il 25- 
W per cento di interesse 
- Non me ne libererò 
mai ». dice. 

Il privilegio 
dell» « effettiva » 

S GIOVANNI A T£- 
D UCCIO (Napoli) ~ 
Operaia di terza catego¬ 
ria della Cirio Guada¬ 
gna una media di 22 - 23 
mila lire al mese, più 
7300 lue di assecni per 

11 manto disoccupato r 
un figlio II marito non 
riesce, in genere, a inte¬ 
grare il reddito mensile 
della moglie con p ! ù d’ 
àiHiu lire al mese Vivono 
con il vereh’o padre 
pensionato (7 000 lire di 
pensione al mese», in 
una camera che costa li¬ 


re 4000 mensili. • Sono 
una privilegiata», dice, 
-perchè la mia famiglia 
non è numerosa e per¬ 
chè ho lavoro per tutto 
Fauno ». 

| La moglie 

. a servìzio 

| VICENZA — Operaio 
{qualificato della Monte- 
I catini. Guadagna da 4ft 
ja 53 000 lire ai mese, 
comprese 16 000 lire di 
j assegni familiari. Senza 
I assegni, la sua paga sa¬ 
rebbe di appena 33-37 PIO 
lire La moglie va a far* 
l qualche ora a servizio 
nelle case dei «signori»; 
guadagna una media di 
6000 lire al mese Paca 
3200 bre al mese di af¬ 
fitto per tre piccoli joca» 
li, più 30 000 lire all’an¬ 
no di riscaldamento Ha 
fatto 200 e00 lire d» de¬ 
biti per sistemare l'allog¬ 
gio; le paca un poco alla 
volta Ha la bicicletta In 
famiglia mangiano carne 
una volta la settimana 
- La sera sto a ca«a • 
qualche volta alFostcria» 


Il calderone affollato 
dai minatori scapoli 


SUGGERU (Sardegna) 

— Manovale specializza¬ 
to interno in miniera 
Venti anni. Viene dalla 
campagna vicina Guada 
cna 42»X>0 lire al me 
se. Vive in un eamerone 
con gli altri * scapoli - 
della miniera Deve man¬ 
dare 10 000 lire al mese 
alla famiglia, composta di 
contadini che ricavano 
dalla terra un reddito 
annuo di I50P00 lire 
Vorrebbe sposarsi, ma 
come ce la farà? 

Quel che costa 
un piatto di carne 

PORTO MARCHERÀ 

— Operaio qualificato 
della Vetrococke. Gua¬ 


dagna 77 000 lire al m#- 
se. comprese 8C00 lire di 
assegni La sua famiglia 
e di cinque persone di 
cui tre sono a suo cari¬ 
co Una figlia che ora tia 
19 anni lavorava come 
impiegata avventizia Gi¬ 
re 9000 al mese) Ma 
quando ha raggiunto t 18 
anni l’hanno lasciata » 
casa Ha un bambino 
molto gracile che deve 
mangiare carne tutti 1 
comi Lui -arrotonda» 
facendo lolet:rc»*t» Ciò 
gli rende fino a 10 000 
il mese »mr, n -rnipre 
c è Forcasi»»!.» buona). 
Paca 6000 lire di affitto 
per un alloggio INA di 
tre stanze. 


















